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Editoriale 

Afghanistan 
Centro America 
Golfo... 

s • Il IMT el ha dato, con l'accordo Uss'Uru 
per la llquldailon* dei missili a medio e cono 
raggio, l« grande * tanto Inseguita speranza di 
poterei finalmente Incamminare vento una 
prospettiva di effettivo disarmo, nondimeno I 
ausi ultimi giorni ci lasciano con l'angoscia e I 
rischi tremendi del conflitti regionali che non 
si placano, Anzi, c'è un'allarmante recrude-
scensa di aniviii militari « di scontri sanguino
si, In decine di paesi al combatte, al spara, si 
uccide. Nel Golfo Persico, dove l'Intervento 
dalle doti, militari straniere ha Incentivato ed 
alimentato l n ld aerei * navali, oramai quoti
diani; nel unitati occupati della Clsgloraanla 
I Caia, dova la truppe Israeliane si accanisco
no contro la popolazione palestinese', In Nica
ragua, dove I contras hanno risposto all'opera 
di meditatone del cardinale Osando y Bravo 
lanciando la più massiccia olfinslvn degli ulti
mi tnniì In Afghanistan, dove attorno alla citta 
di Khoii sono In corso cnjontl combattimenti 
tra le torte del guerriglieri e le truppe sovieti
che e dell'esercito tignino: nelle regioni me
ridionali dell'Angola, dove contingenti dell'e
sercito sudafricano hanno compiuto un vero e 
proprio atto di aggressione. SI combatte nel 
Sahara occidentale, In Cambogia e In Eritrea: 
continua la guerra civile In Ubano, 

Par la soluzione dal confluii regionali, negli 
ultimi tempi, qualche spiraglio al i aperto: In 
Centro Aratrici, In Cambogia, nel Como d'A-
Iricai e poi l'Orni al i attivizzata coma non mal 
per11 conflitto tra Iran e Ina, per l'Afghani' 
«ari, per una conferenza Internazionale sul 
Madia Oriente, 

Ciò, tuttavia, non * sufficiente; prevalgono 
incora nettamente gli ostacoli « W resistenze 
a trovare accordi accettabili. Anche l'incontro 
Reagan-Oorbaclov su questo aspetto non ha 
potuto andare oltre ostablllmenio di un cima 
m PrepWo- Il problema ora è quello di utili»-
•are quésti migliore atmosfera per mettere In 
campo nuovi e sollécite Iniziati ve che contri' 
bulicane a superare le residue resistenze e « 
convincere sul tarlo a dipanare la matassa dal 
conflitti regionali, E qui davvero ciascuno de
ve fare la tua parte, 

I sono almeno tre aree nelle quali, riteniamo, 
l'azione autonoma della Ce» t dell'Italia pos
sono essere di reale ed ifleUtvo eluto. Innan
zitutto nel dolio Pertico. E ormai comune II 
rlconosclmsnio ohe l'Invio delle flotte non ha 
risolto nessun problema, ha semmai contri-
bill» «d agiravare l i situazione di tensione. 
Bisogna andare rapidamente ad un ripensa-
manto delle motivazioni ai quella scelta, dare 
l'avvio alla cestltuione di una forza multine-
atonale tolto l'egida dell'Onu, concertare un 
comune atteggiamento degli europei nel con
fronti del due belligeranti. Per II Medio Orien
te, dono I pronunciamenti univoci a sostegno 
della Conferenza Intemazionale, si tratta di 
metterli concretamente all'opera per la sua 
convocamene, di agire di concerto per vince
re le resistenze Interni i l governo Israeliano e 
di affermare nel fatti il diritto del popolo pale
stinese alla autodeterminazione, l'Italia, inol
tri. ha un ruolo specifico d i assolvere nel 
Como d'Africa, VI e chiamata da ragioni stori
che .da l rapporti odiami con l popoli di quel
la regione. Anche lo strumento degli aiuti per 
lo sviluppo va llnallstelo al raggiungimento di 
unapaclTlcMlone nella regione, 

Se vogliamo dire basi solide alla nuova lase 
avviati nelle relazioni Intemazionali II 1988 
deve poter Minare passi concreti In direttone 
i l altri accordi sul disarmo e contemporanea-
menti avviare verso solualonl politiche I con-
lllill regionali. 

RIAPRONO I MERCATI Il crollo di Natale a Tokio 
fa temere per oggi un nuovo lunedì nero 

Fine d'anno con suspense 
per dollaro e borse 
L'«allarme rosso» di sabato si trasformerà oggi In una 
frana sui mercati valutari di tutto il m o n d o o si sari 
rivelato sufficiente a far scattare un plano d'emer-

Senza in difesa del dollaro? Dopo un anno scandito 
a giornate nere. Il 1987 ha riservato anche un «Nata

le nero» c o n il minimo storico toccato dal dollaro sui 
mercati asiatici ed II nuovo crollo della Borsa di 
Tokio (aperta il 25 dicembre). Cosa accadrà oggi? 

A N Q I I O MELONI 

•a l ROMA. Mentre I giornali 
Italiani stanno andando In 
macchina, autorità monetarle 
e -uomini delle borse» di 
mezzo mondo sono proba
bilmente con gli occhi Incol
lati al terminali del computer 
che trasmettono I primi dal! 
targati •Kabulo-cho>, la Bor
sa di Tokio che ha aperto po
co dopo la mezzanotte Italia
na, Il primo anello di una 
giornata che potrebbe segna
re una nuova frana sul merca
ti mondiali e che, comunque 
vada, ha trasformato quello 
appena trascorso In un Nata
le di attesa per un nuovo, 
possibile «lunedi nero», 

U premessa è nota, Dal 
mercati orientali, non toccati 
dalli (estiviti natalizie, è 

Silurilo un messaggio Inqule-
ente; Il giorno di Santo Stefa

no a Manama, la piazza finan
ziarla del Bahreln sulle rive 
del Gollo Persico, la moneta 
americana e piombata a nuo
vi primati negativi contro lo 
yen (124,75 contro I 125,20 
del venerdì a Tokio che gli 
rappresentava II minimo nel 
dopoguerra). E la conclusio
ne è semplice: visto che In 
tutto l'Occidente le operazio
ni erano firme per II Natale, 
evidentemente erano gli ope
ratori giapponesi a vendere 
dollari nella convinzioni che 
la valuta americana sarebbe 
stata destinata a scendere an
cora alla riapertura del mer
cati mondiali (cioè oggi). Va
lutazione confermati dalla 
quasi contemporanea saduta 
della Borsa di Tokio, la pia 
drammatica dell'87, con una 

caduta del 4,48X. Nel mirino, 
in particolare, erano stati I ti
toli delle aziende più esposte 
agli scossoni delle esporta
zioni, quindi una ennesima ri
prova della «fiducia nella te
nuta del dollaro alle cui vi
cende le esportazioni marca
te con II Sol Levante (e non 
solo queste, ovviamente) so
no direttamente collegate. 

Le difficolti ad esportare, 
tra un mercato americano 
con il dollaro In caduta libe
ra, quello tedesco e quello 
giapponese contraddistinti 
da una domanda Interna che 
non accenna a crescere In 
maniera consistente, risulta
no la prima cartina di torna-
r i e della situazione attuale. 

sulla «fiducia manifestata 
dalla Borsa di Tokio non può 
non aver Influito, ad esem
pio, una notizia solo In appa
renza secondaria pubblicata 
sul giornali di Ieri: per la pri
ma volta In dicembre, dopo 
un lungo perioda di tempo, l i 
automobili «mede In Usa» 
hanno riconquistato II morta-
ta americano, sebbene ab
biano registralo un volume di 
venditi interiori a quello 
dell'86, Un risultato reso pos
sibili dal calo pari al ben 16» 
delle Importazioni di auto 

giapponesi, ormai sempre 
meno competitive. 

Era la situazione alla quale 
lo scorso 23 dicembre aveva 
tentato di mettere un treno II 
gruppo del Sette Grandi, Il 
•C7., con una Intesa annun
ciata con grande enfasi alla 
viglila delle leste natalizie, 
ma che sembra aver avuto 
una capaciti di persuasione 
di appena poche ore. Dal 
•G7. era venuto l'Impegno ad 
operare per stabilizzare II dol
laro agli attuali livelli. Una di
chiarazione di intenti che, si 
sperava, avrebbe ottenuto ef
fetti positivi, come sembrava 
Indicare una sia pur non ecla
tante ripresa della Borea di 
New York nella stessa antivi
gilia di Natale, Ma cosi non e 
stato sul mercato intemazio
nale, ni sembrano poter apri
re grandi aspettative le di
chiarazioni del consigliere 
economico di Reagan, Beivi 
Sprinkel, che ha affermalo 
seccamente: «Il documento 
dei sette paesi più Industria
lizzati non contiene nessun 
Impegno da parte degli Stati 
UnUIad alzerei tassi di Inte
resse per sostenere II dollaro 
nel caso dovesse riprendere 
a scendere». Cosa potrebbe, 

dunque, avvenire oggi? Si do
vrà registrare una nuova aper
tura al ribasso del dollaro sul 
mercati? E, in questo ca-
so.quale risulterà «nel latti» Il 
livello di coordinamento dei 
Sette Grandi nel dare seguito 
alla decisione di sostenere la 
moneta americana attraverso 
gli interventi delle loro ban
che centrali? Staremo a vede
re. Di sicuro il 1988 si apre 
con un nuovo periodo di in
stabilità. E con le oscillazioni 
(in calo) del dollaro, con I 
condizionamenti che da que
sto derivano per le esporta
zioni e per gli Investimenti 
esteri sul nostro mercato fi
nanziario, dovrà continuare a 
tare i conti anche la Borsa ita
liana. D'altra parte gli alla li
ne di quest'anno si sono po
tuti registrare 1 primi elfettl 
concreti delle difficoltà che 
le aziende anche di settori di 
punta della economia Italiani 
stanno Incontrando sul mer
cati Intemazionali, strette tra 
Il deprezzamento del dollaro, 
la concorrenza sempre più 
aggressivi del paesi di nuova 
Industrializzazione e la cre
scita fin troppo lenta di paesi 
Strategici per l'economia In
temazionale, come la Germa
nia, 

È stato preferito al colonnello North e al fenomeno dell'Aids 

La copertina del «Time» a Gorhaciov 
L'America lo elegge «uomo dell'anno» 
I successi di Oorbaciov negli Usa continuano: men
tre il suo libro «Perestrolka» guida la classifica dei 
best-seller, «Time» gli ha dedicato la copertina c o m e 
«uomo dell'anno». Sino all'ultimo II leader sovietico 
ha avuto due rivali: Il colonnello North e II fenome
n o che , anche nel 1987, più di ogni altro ha fatto 
notizia negli Usa, l'Aids. Alla fine e stato sce l to lui. 
Perché spiega «Time», «è un simbolo di speranza». 

OALNOSmOCOnniSTONtHNTI 
~ é i i O M O N O d m m i t o 

BJJJ NEW YORK. Gorbaclov è 
Il quarto leader sovietico ad 
avere l'onore della copertina 
sulla rivista americana. Ma il 
suo successo è più di sostanza 
che di mera Immagine perso
nale: ad aver colpito gli ameri
cani nei giorni del summit e 
stato II suo realismo, Il suo ap
pello al «buon senso» anziché 
all'Ideologia, «Time» mette le 
mani avanti contro le Ire che 
la scelta può scatenare a de
stra e definisce Gorbaclov «un 

opportunista politico senza 
scrupoli». «Non I un premio 
Nobel p e r * pace - scrive -
ma va riconosciuto II modo in 
cui ha saputo fare notizia». In 
che modo? Il leit-motiv del
l'Intera visita di Gorbaclov a 
Washington * stalo l'Invito ad 
abbandonare la concezione 
del «noi contro loro», a unirsi 
contro 1 «veri nemici» dell'u
manità: malattie, inquinamen
to, Ignoranza e la minaccia di 
una guerra nucleare. 

A PAGINA 4 U foto del matrimonio di Ralssa i Mlkttell Oorbaciov, scanala nel 'S i e pubblicata da «Time», 
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A due a due 
ì palestinesi 
in tribunale 

Veri e propri processi sommari In Israele contro I palesti
nesi arrestati, con gli Imputati condotti Incatenati al giudizio a 

loto). Intanto, esplodono I dissensi all'I , esplodono I dissensi all'Interno 
del Partilo laburista' Il ministro della Difesa Rabln e stato accu
sato da alcuni suoi compagni di •santificare lo status quo del 
territori occupati alla stessa stregua di Shamlr», 

due a due (nella ... . ̂ . . 

A MOINA 3 

L'insegnante che tortura Stefania 
•al MIRTO (Messina) Lui, il 
professore Giuseppe Orlan
do, non vuol proprio saperne 
di avere nella sua classe del 
bambini handicappati come 
quella Stefania, operata per 
un tumore al cervello all'età 
di dlclotto mesi e ora cere
brolesa. Stefania resiste ogni 
giorno, Non capisce perché 
non può restare con gli altri 
bambini come ha sempre fat
to negli anni passati, ed i al
lora che la violenza si Inaspri
sce. Il professore le piomba 
accanta, la prende per 11 
braccio e le urla; «Ti ho detto 
di andartene fuori. Hai capi
to?». E mentre Stefania, piena 
di vergogna e timori, è co
stretta a cedere, anche gli al
tri ragazzini della prima me
dia sezione B di Mirto, In pro
vincia di Messina, si allonta
nano per solidarietà e II pro
fessore resta solo, 

Cosi la signora Concelta 
Immorllca, madre di Stefania 
Cala Lesina, 11 anni il prossi
mo febbraio, una bella bimba 
con 1 capelli neri, gli occhi a 
mandorla grandi e come car
bone, racconta II dramma 
che ogni giorno si consuma 

Ogni giorno Stefania si rannicchia sul suo banco 
nella speranza che entrando il professore si dimenti
chi di lei. Si fa piccola piccola e c o n le mani si 
aggrappa alla sedia. Ma il professore ha una memo
ria di ferro: varca la soglia e le ordina di andar via. 
Con la bimba handicappata c'è tutto il paese: fami
glie, professori, preside, soprattutto bambini. Ma an
cora nessuno é intervenuto per risolvere la vicenda. 

ALDO VARANO 
per sua figlia. Il professore 
non la vuole In classe perché 
dice che la malattia che ha 
avuto Stefania I Infettiva -
spiega la signora Concetta -. 
Ma non é vero. Se così fosse 
In 10 anni ne avrebbe infetta
te di persone. Lui dice che la 
mia bambina e pericolosa 
per gli altri bambini. Invece, 
gli altri bambini vogliono be
ne a Stefania Sono cresciuti 
Insieme nella stessa scuola, 
hanno giocato tutu in gruppo 
e lei, se vuole si Informi dot
tore, non ha mal mischiato 
niente a nessuno» 

A Mirto, dove si arriva ar
rampicandosi per le colline 
dellentroterra tirrenico, nes

suno ha Incertezze quel pro
fessore che viene da Galatl 
Mamertlno, non lo vogliono 
più. GII stessi bambini hanno 
le idee chiare: o Stefania sta 
con noi come negli anni pas
sati o, hanno minacciato, ce 
ne andiamo tutti. Il preside 
della scuola professor Basi
lio Plntaudi, che ha Informato 
I suoi superiori «di questa 
brutta storia», si esprime con 
nettezza. «Stefania deve re
stare In classe. Questo non e 
In discussione. E una bambi
na autosufficiente. E quieta, 
pulita e ordinata fino allo 
scrupolo. E capace di lavarsi 
da sola e di tener pulite le sue 
cose. Il problema vero - ta

glia corto - non é lei, ma il 
professore». Certo, Stefania 
progredisce molto lentamen
te. Ha difficoltà di apprendi
mento, stenta a leggere e 
scrivere. «Ma tenga conto -
spiega II preside - che solo 
quest'anno ha avuto un'inse
gnante di sostegno con com
petenza specifica». 

La madre della bambina 
due settimane fa, assieme al 
marito, ha denunciato ai ca
rabinieri la vicenda. «All'Ini
zio - racconta - quando Ste
fania è tornata e tra le lacrime 
mi ha raccontato che II pro
fessore era cattivo e che lei 
non voleva più tornare a 
scuola, ho pensato che aves
se latto qualcosa. Poi ho sco-
rr to come stavano le cose». 

padre di Stefania I brac
ciante agricolo, la mamma 
una casalinga che ogni volta 
che può trova da far lavoretti 
per fare stare meglio la figlia 
ed 1 suol due fratellini. Non si 
rendono conto del perché 
ancora non sia intervenuto 
nessuno a spezzare «la perse
cuzione della nostra bambi
na». 

40-della 
Costituzione 
e rifanne 
ktftuzk>r»H 

Le celebrazioni per il quarantesimo anniversario del varo 
della Costituzione repubblicana al intrecciano alla discus
sione politica e al confronto trn I partiti sulla «orme latini. 
stonali. Vasta eco hanno avuto Intanto sulla stampa g» 
interventi che I presidenti di Carni» e Senato, Nilde tee» 
(nella loto) e Giovanni Spadolini, hanno f o r m u l i » * » » 
colonne de «l'Uniti», nel supplemento di Ieri dedkMe al 
quaranta anni della Cam cosiltuzlonsle. ^ MOINA • 

L'Arabia 
Saudita accusi 
l'Iran dt 
**spanstonlsmoi» 

•Il regimi Iraniano dirigi le 
sue necc i contro I nòstri 
cuori Invici di aiutarci a li
berare Gerusalemme dal
l'occupazione Israeliana». 
Cosi re Fahd per l i prima 
volta In termini unto netti 

s»sss««si^e»a»aBiaB«ssat» hi schierato l'Arabia Saudi
ta, nel corso del lavori del Consiglio di cooperattoni dal 
Gollo, contro Teheran, Re Fahd ha accusato l'Iran di 
•espansionismo» nell'area, I sei capi di Stato stanno ori 
studiando misure «adeguate» di difesa, A M M I M S 

Arrestato 
in Francia 
il nuovo 
capo dell'Età 

ciato 
capo 
anni, 

È diventato tragico II bilan
cio dell'allentato dell'altre 
seni In un bardi Barcellone 
frequentato da militari • da 
personali americano: un 
morto e 6 feriti. Uno smac-
co per le autoriti spagnoli, 
le quali hanno pero annun-

> ieri l'arresto da parte della polizia francese del nuove 
> militare dell'Eia buca, lineclo Bulini Alberdl, » 
i, attualmente detenuto In Francia. * MOINA 4 

«L'elefante 
verde» 
Ofloi terza 

•V. WOC'M w 

GialfavMMRoaia 
Uomo e donna 
uccìsi e bruciati 
dallo alle porte di Roma. I corpi carbortoat) «il p 
uomo e di una donna sono stati ritrovati Ieri netta 
campagne dei Castelli, a pochi chilometri dalla capi
tale. I cadaveri erano avvolti in due «Midi tacchi. La 
coppia non e stata ancora identificate. Sono itati 
prima uccisi e poi bruciati. Gli abitanti della m a 
hanno visto per tutta la notte il macabro fato. M i a 
passionale o regolamento di conti detta malavita? 

a a ROMA Erano avvolti in 
due grandi sacchi, lasciati ac
canto al cancello d'Ingresso 
di un vivalo. Un uomo li ha 
scoperti Ieri mattina mentre 
andava al lavoro. Dapprima li 
ha scambiati per dui manichi
ni. Solo dopo essersi avvicina
to ha capito di aver trovato I 
resti di due persone carboniz
zate. L'unica cosa certa. In 
questa giallo, i che al tratta di 
un uomo e di una donna. Non 
si conosce la loro Identità, 

non si aa nemmeno li loie 
eia.L;autopsiaiionpot " 
rire più d Minio. Pare e 
testa dell'ufi» sii rie 
bile II loro di « 
qui l'Ipotesi t * » * * f » , , , . -
siano state prima uccin e poi 
trasportati altrove, I due corpi 

te stati avvolti In die tac
chi a pelo e poi (mietati. Iter 
tutta la notte sii abitanti della 
zona hanno visto un la» ma 
senza insospettirai. Netta stes
sa zona, nel mesi scorsi, «Uri 
misteriosi delitti 

A MOMMI 

Un anno di sport 
un po'eccezionale 
un po' «gonfiato» 

Roche vince Giro, Tour 
e Mondiale; Ben Johnson mi
gliora a Roma di 10 centesimi 
Il record del 100 metri; il Na
poli vince II suo primo scudet
to; Tomba riporta I colori az
zurri sul podio dello sci mon
diale, Andrei migliora per ben 
tre volte il primato del peso, SI 
chiude un anno di sport In un 
turbinio di cifre, di risultati 
clamorosi, di impresi da pri
ma pagina. Un calendario, 
Ipervitamlnlzzato dagli spon
sor e dal mass-media, brucia 
nello spazio di un mattino Im
magini, entusiasmi, campioni, 

Mai, come In questi dodici 
mesi, si e registrato 11 trionfo 
dello spettacolo per lo spetta
colo, del successo «a tutti I co
sti». E, puntuali In tanta «eufo

ria», sono ameni i 
scandali e le p 
plng minaccia e 
biliti di prestazioni e « N | N 
più al limite delle poet i ss i* 
umane. Sull'attwxafbiBtl dei 
giudici e del dirigenti interna
zionali I sospetti sono pesami 

Nell'Inserto un Mando di 
questi dodici mesi di sport un 
po' troppo «gonfiati», te Im
magini più «gettonato etti 
giornali e dalla tv, lepitzapattl-
ve per l'SS con tre appunta
menti di prima grandezza; l i 
Olimpiadi di Seul, quelle in
vernali di Calgary « i Campto-
nati europei di calcio. Sòl» t i 
Nazionale di Vicini t imoni 
ringiovanita, gli auwri e t i l i 
altri sport hanno solo... dodici 
mesi di più. Speriamo e t » non 
siano troppi 
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COMMENTI 

Giornale del Pulito comuniste Italiano 
rondato 

di Antonio Gramsci nel 1924 

Catania in tilt 
VÀIiOaiAWÒTTI 

Catania la Democrazia cristiana ed II Pai hanno 
pensato bene, con II concono del repubblicani, 
di lare un cinico a bolfardo regalo natalizio 
Hanno cicalio II contiguo comunale dove, nel
la nono del 33 dicembre, il 6 votalo per elegge

re una gluma con cui mettere fine ad una paralisi 
•mmlnltlratlva eh» dura ormai da più di sei mesi La 
De, dopo lanci lotta Intestine, era riuscita a mettere 
In campo come sindaco l'onorevole Oluseppe Alia
re, l'unica candidatura con ancora qualche credibili
tà vano la eliti L'onorevole Alloro aveva persino 
tantalo di esani, escludendo almeno una parte dagli 
uomini più chiacchierati e compromessi con un pas
sato di tangenti, di varare l'organigramma di una 
Jlunla tripartita (De, Pel, Prl) forte, sulla carta, di ben 

0 voli tu 60 consiglieri L'ennesima vendetta tra I 
partiti di maggiorarne e tra la correnti a I gruppi 
all'Intimo dal partiti non si è fatta attendere Alla 
conta I voti par la giunta tono itati appena 16, dico 
sedici, telo quattro In più del componenti la stessa 
giunta Un tonfo clamorosa che, con I onorevole 
Aitare, ha travolta ogni residuo di autorità politica a 
partili rome la Oc ed II Psl che tino ad oggi hanno 
sapute soliamo guardare al loro giochi di potere e di 
clientela a non al problemi veri e agli Interessi della 
elite, 

E proprio par quatto De e Psl devono sentire oggi 
Il devira di trarre la logiche conclusioni dalla loro 
assoluta Incapacità a governare Catania nell'unico 
modo possibile, «iridar*) al gludlilo degli elettori per 
consentire al cittadini di giudicare con II vote del 
loro operato, Neppure questo sapranno fare? Cata
nia troverà II modo parchi diano conto fino In tondo 
dal loro fallimento Per questo Ce gli e ci sari nel 
prestimi giorni la iniziativa e la mobilitazione del 
comunisti i anche di altre tona, a cominciare dai 
sindacali 

Il presso pagalo al non governo i Infatti davvero 
troppo allo ed Insopportabile I guasti prodotti dalla 
paratili di gran parta delle litituzlonl cittadine tono 
tali da miliare seriamente a rischio le regela dalla 
convivente «MI* e democratica. Trentamila disoc
cupati nella tela eliti (novanttmlla in provincia), 
manlra da anni non al riesce neppure ad attivare né 
I cantieri di lavoro già flnanslatl, né i concerti già 
banditi che potrebbero dire subito occupatone a 
migliala di giovani, La mancante a volte penino del 
tamil più elementari (dalla pulirla delle «rada al
l'acqua, alla fogna, alla aule scolastiche eccetera) 
•sprattutto nel quartieri più popolari che rende la 
dui tempra più InvMblle L'offesa di ogni forma di 
diritto di cittadinami sociale e democratica, quando 
parline per avare un certificato in un qualsiasi ufficio 
pubblico occorre raccomandarsi a pagare, L'attacco 
dalla mafia e dalla criminalità organltiata che trova 
nel perpetuarsi del vuoto dal poteri democratici una 
condlslone par tspandtnl sempre di più. Erano que
sti alcuni del punti dal quali partiva l i proposti di un 
n r a m m a minime di cote possibili da lare svanis

si Pel anche dande la propria dlsponlblllti a 
partecipare ad un governo della citi*, 

quatta proposta che pura aveva trovala largo 
contente tra la teme sociali, economiche e cul
turali, parchi giustamente valutata come l'unica 
fondutone possibile per dare un allenivo go
verna «Ila cuti, ala la De che II Psl il sono 

assumi la reipontablllti di dire di no 1 risultali sono 
ora tene gli occhi di tutti Coti come é ormai chiaro 
a tutti che II vero motivo del no alla proposta del Pel 
Ila nel non voler fare I centi con un sistema di potere 
che sempre di più soffoca la eliti, comprime quella 
tplnle dinamiche che animane la tocleti civile, ren
da vani I tentativi di rinnovamento che evolte, come 
In occasione della alettoni dei 1885, ci tono itati 
anche In alcuni partiti Proprio qui ita la colpa della 
De e dal Pel l'estere sostegno ed Insieme feroci 
concorrenti di un sistema di potere che logora prò-
grassamente nen solo la vita delle assemblee eletti
va ma la iletsa capaciti di rappresentati «a e di guida 
del partiti, to aleno rapporto di fiducia tra cittadini 
ad Ittltwlont 

Non batta dunque neppure dire che con II voto 
occorre restituire al cittadini II potere di decidere 
Occorre a quatto unire una straordinaria capaciti di 
imitativa a di battaglia polìtico-culturale perché, pro
prie Il riconoscimento pieno dell'eserciste del diritti 
negali al cittadini, posta diventare, anche In una 

Srande d u i dal Menoglomo, Il terreno sul quale 
uscire « mattare In campo quante più energie e 

(erte possibili e dare baie di matta ad una lotta che 
sappia Imporre almeno un processo di radicale mu
tamento del mede di essere dei partiti e del loro 
rapporto con la tocleti e lo Stato E questo, infatti, 
un punto decisivo per II rinnovamento del sistema 
politico e della democraila Una sfida, questa, certo 
difficile per 11 Pel, In una eliti come Catania che 
lanciamo a noi nessi ma soprattutto agli altri, prima 
che davvero ila troppo tardi 

Farmoplant, zingari, previdenza 
In conflitto interessi individuali e collettivi 
Se non c'è più da dividere un pezzo di pane... 

La solidarietà 
non abita più in Italia? 
• • ROMA Zingari cacciali 
dalle borgate romane, se ne 
occupi II Comune, Il sindaco, 
l'assessore Rischio troppo al
to, quello di venire personal
mente penalizzati E poi la 
donna che si butta dal sesto 
plano perché soma casa E 
nella ricerca voluta dalla Cgil 
di Trieste II 67% dice si alla 
domanda «Lei ritiene che al 
lavoratori dovrebbe essere 
data la possibilità di versare I 
contributi ad assicurazioni pri
vate, In alternativa all'lnps?», 
dunque un attentato al valori 
solidaristici Inutile continua
re, Il gesto del togliere per da
re sembra assottigliato, quasi 
in via di scomparsa. Porte la 
solidarietà non abita più nell'I
talia dal 1987 

Secondo Olanfranco Mi
glio, costltuilonalisla modera
lo a Intelligente, che Insegna 
alla Cattolica di Milano, Il con
cetto di solidarietà è assai va
go «Se pcrsolldarleti si Inten
de la convinzione che Interes
si di altri (lo II chiamo presunti 
interessi) siano anche I nostri, 
questo ricade nell'utilitari-
imo Diventa costatazione di 
obiettivi comuni e sfocia dun
que nell'elione sinergica di 
più Individui per determinati 
obiettivi, La solidarietà vera 
consisterebbe Invece nel go
dere o tellrire del mala o be
ne alimi tanta che quatto gio
vi o nuoccia a noi, Una volta la 
solidarietà era Istintiva, ovvia 
In una tocleti dominala dalle 
scoperte tecnologiche ognu
no al dllleremla SI fermano 
piuttosto gruppi ridotti omo
genei, come la famiglia. LI c'è 
solldarlelit 

Ognuno di noi persegue II 
tornaconto Individuale e per 
quatto il considera buono a 
tanto mentre considera gli al
tri, che perseguono 1| proprio 
tornaconto, del bricconi, Lo 
spiegava gli Hume. , 

Per Mario Tronti, filosofo 
della politica, dipenda dalla 
scomposizione della classi te 
la solidarietà si 6 Indebolita 
•Quella di una volta presuppo
neva anche un tipo di comuni
tà ormai scomparsa, Inghiotti
ta dalle grandi metropoli Cosi 
oueata pratica ha peno molto 
della tua aliane sociale, ma
teriale, Una volta c'ara un 
campo comune di obiettivi da 
raggiungere, tu tali malvallo-
ni di base tono nate le orga-
nlsiailon! di classe-. Lotta e 
solldsrleti di classe una volta 
procedevano Insieme, 

Ma il concetto di solidarietà 
ha una duplice matrice laica e 
cattolica, Ancora Tronti «La 
solidarietà di classe è colloca
la entro determinate lotte 
non solo In Europa ma In tutto 
il mondo occidentale Negli 
Stali Uniti sin dalla fine del
l'Ottocento questo valore é 
praticato In modo evidente 
quando la popolazione al 
schierava In sostegno dagli 
scioperanti La nostra matri
ce, la matrice di sinistra, è 
questa», 

La solidarietà del cattolici 
Invece ha dietro un'Ideologia 
assoluta di uguaglianza tra gli 
uomini Cosi approda più fa
cilmente alla «sponda degli al
tri" Dal momento che I catto
lici hanno al centro del loro 

DJ 
Caso Parmoplant, la fabbrica chiusa e poi riaperta: 
«Non vorrei sembrare cinico - diceva il deputato 
verde Massimo Scalia - ma 400 posti di lavoro non 
sono molti se le questioni in gioco sono l'ambiente 
e la salute della collettività». Qualcuno osservava: il 
dogma della classe operala ha latto il suo tempo. E 
con quel dogma II vincolo della solidarietà... 
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distene II valore della vita, la 
vita come testimonianza II 
«farsi prossimo» del cardinal 
Martini chiude gli uomini, gli 
umiliati e gli oliasi In un co
mune abbraccio «Certo - ri
prenda Miglio - nella Chiesa 
la solidarietà ha un senso Ma 
Il ti tratta di altruismo puro 
Nel mondo laico, dove non si 
di trascenderne ogni atteg-

ferimento labile. SI sbriciola
no con una spallata.. 

Opinione ««'Incirca slmile 
quella di Felice Mortlllaro, 
presidente della Fadermecca-
nlca «Lo lasci dire a me che 
sono vissuto in metto agli 
operai. La solidarietà non é 
mal esistita, è solo una leggen
da Nostalgia di Intellettuali. 
La minoranza emarginata est-

glamento gratuito *escluso».,. gè solidarietà nel propri coo
però s | sono anche del cai- nomi e poi è la prime • rl'lu-

telisi II cui altruismo è Intriso tarla. Come nello scontro ire 
di politici! molle attènti alle. Ungati a borgaitrt romani. 
cose di questo mondo Porse Quanto al rapporti di lavoro th 
più attenti che al regno del solidarietà non vi trova posto. 
cieli Roberto Formigoni, lea
der di Comunione e liberazio
ne, considera la solidarietà 
•cosciente chiara di un unico 
destino cui lutti gli uomini so
no chiamati Non va confusa 
con II buon cuore né basta un 
getto di elemosina E l'Intera 
esistenza che va concepita In 
quatta direttone poiché mira 
a costruire un ordlpe diverso 
reallnato concretamente nel
la tocleti», Quadratura del 
cerchio: trascendenza più 
prometta di jsdentlene terre
na In cui 1 bisogni del singolo 
saranno soddisfatti Da Comu
nione e liberatone, natural
mente, e dal|o stalo sociale 
più «le persone,™ realti di ba
se, I gruppi sociali e religiosi», 
Minella Democrazia cristiana 
dialogo, intesa, non ce n'é. 
Formigoni eoo ne rintraccia, 

Comunque, rispondere se 
oggi ci ala maggiore o minore 
solidarietà del passato non é 
semplice. Il tipo di sviluppo, 
l'organizzazione del lavoro, I 
modelli di comportamento, 
coniano E la cosiddetta cre
scita dell'individuami, Il prl 
vaio sceso In guerra contro II 
collettivo hanno assestalo del 
colpi duri a questo valore 
«Ma I valori - osserva Miglio -
rappresentano un punto di ri-

È un nonsenso Lo dimostra li 
(atto che I contratti di solida
rietà non sono mal stati prati
cati L Impresa ha un carattere 
economico, non può farsi ca
rico di problemi a carattere 
morale», Allora l'Impresa é 
Immorale? «No, semplice
mente l'impresa é amorale, 
Dipende dallo Stato che l'e
goismo venga mediato, per 
esempio attraverso misure a 
carattere fiscale». Perfetto. 
Salvo II piccolo particolare 
che a usare I fondi dello Stato 
sono I padroni delle imprese. 

Nonostante le affermazioni 
di Mortlllaro II movimento 
operalo, al suol albori, la soli
darietà l'ha praticala Anzi, la 
solidarietà ne é stata la madri
na, l'ha tenuto a battesimo, 
Pierre Camiti «Il sindacato 
nasce sull'Idea di solidarietà. 
Le prime torme di sindacali-
amo, mollo rudimentali, si 
esprimevano nelle Casse di 
Mutuo soccorso e nascevano 
da questo bisogno-dovere, 
Anche nel dopoguerra, pur 
con elementi contraddittori, il 
criterio della solidarietà resta 
elemento qualificante Se la 
regola vincente tosse stata 
che ognuno deve badare a sé, 
allora II sindacato autonomo 
corporativo avrebbe prevalso 

Se, malgrado tulio, Il sindaca
lismo confederale ha mante
nuto un peso superiore alle 
forme esasperate di chiusura 
e di autodifesa, é perché nel 
lavoratori questo concetto e 
questo bisogno tono profon
damente avvertiti, Benché ne
gli ultimi anni si ala verificato 
un appannamento di questo 
concetto» 

Magari, per molti anni, il 
movimento operaio ha consi
deralo la solidarietà come una 
emanazione della classe In
vece le nuove figure profes
sionali, I profili diversi, hanno 
messo In crisi un orizzonte 
rassicurante, compatto, della 
solidarietà. 

Tronti pensa che II lento de
clino di questo concetto (e 
udella sua pratica) dipenda 
dai recenti mutamenti econo
mici, tecnologici, oltre che 
dell'affermarsi di un'ideologia 
moderala, neoconservatrice 
•L'idea di solidarietà, pur sto
rica, ha fatto la sua storia DI 
fronte ai corporativismi, a un 
mondo di valori alternativi e 
moderali, ma vincenti, svento
lare queaia bandiera lascia II 
tempo che trova». 

Fischia I) vento neollberi-
sta. E II modello del darwini
smo sociale che Indica nella 
scelta personale più che col
lettiva la soluzione del proble
mi, indebolisce II mito degli 
ultimi Succede anche che l'o
peralo vada da solo a contrat
tare II superminimo «Ma la so
ndarteli - è l'obiezione di 
Camiti - non significa neces
sariamente appiattimento Im
portante è che ci siano diffe
renze motivate. Se si di una 
prestazione superiore a un'al
tra é giusto che ala pagata di 
più. La questione é tempra 
quella.' la distribuzione della 
torta. Non ci può «aere qual
cuno che vai? trenta, quaranta 
volte un altro». 

Né vale II contrattualismo 
rigido del presidente della Fé-
dermeccanica quando aller
ma che in «una tocleti affa
mata era più facile dividere un 
f i t to di pane in due parti. 

automobile, invece, non si 
divide, La solidarietà va liscia 
finché ci sono dei bisogni 
semplici». 

Un po' ardito questo acco
stamento pezzo di pane-auto
mobile; tuttavia la solidarietà, 
oggi, va costruita Non é un 
presupposto ma un risultalo 
da raggiungere Itami «Oc
corre tenere assieme le diver
tili, trovare armi un po' più 
aggressive della solidaneti 
che mi sembra incapace di as
solvere alla lunzlone che ave
va In passato» 

Praticare la solidarietà è at
tualmente un'azione più fall-
cosa di Ieri. Giacché compor
ta costi e domanda altruismo 

•Ma tra i lavoratori questa 
esigenza - insiste Camiti - è 
più Ione che la competizione. 
D'altronde la disoccupazione, 
fuori dalla solidarietà, diventa 
un problema solo dei disoc
cupati Il sindacalismo confe
derale fa della solidarietà un 
elemento discriminante della 
sua politica E non rinnegherà 
questa che è la sua stella pola
re» 

Intervento 

Partecip-azione, non legge 
per l'esercizio 

del diritto di sciopero 

MANO COLOMBO? "~"~ 

L 'anno che si chiude lascia In 
erediti al successivo due gran
di questioni la frammentazione 
del conflitto sociale e la ere-

_ stente paralisi delle Istituzioni 
parlamentari Si tratta di pro

blemi che possono essere affrontati solo In 
una prospettiva di «nuova costituente», 
cioè di profondo aggiornamento della 
strumentazione istituzionale di cui dispone 
la democrazia Italiana, proprio al line di 
non rinnegare o svuotare II grande disegno 
civile dal quale essa ha preso origine, al
l'Indomani del secondo conflitto mondia
le 

Questa prospettiva costituente non ri
guarda solo le forze politiche, ma anche 
quelle sociali, a cominciare dalle contede-
razioni sindacali, che si trovano nel (atti ad 
essere sfidate dall opinione pubblica a rea
lizzare forme di regolazione delle relazioni 
e dei conflitti sindacali 

Il mutamento sociale, Indotto In questo 
dopoguerra anche dal contributo rilevante 
dell'azione sindacale, ha portato ad un 
graduale ma rapido accrescersi della ric
chezza, del grado di Istruzione, del deside
rio di Indipendenza politica e culturale tra 
strati sempre più ampi della popolazione, 
con II conseguente, In buona misura im
previsto, diffondersi di un processo di se
colarizzazione della vita sociale, che ha 
visto al primato dell'etica e dell'Ideologia 
succedere quello della razionanti stru
mentale, In questo contesto, la mediazio
ne tra ordine e conflitto è sempre meno 
fondabile sulla condivisone di comuni vi
sioni del mondo e sempre più sull'elabora
zione di sintesi tra valori e Interessi 

Questo Insieme di fenomeni sta sottopo
nendo a forti sollecitazioni l'Idea tradizio
nale di rappresentanza sindacale, come 
quella di conflitto sociale La rappresen
tanza è tempre meno delega Ideologica e 
sempre più scambio tra consenso ad un'a
done collettiva e ricaduta In termini di In
teresse Individuale-collettivo. A questo 
mutamento sul versante del rapporto sin
dacato-lavoratori, corrisponde un'analoga 
sollecitazione sul versante sindacato-im
presa, che tende ad accentuare II legame 
tra riconoscimento del sindacato come in
terlocutore e sua dimostrata capaciti di 
porsi come risorsa per l'Impresa 

Né va trascurato il fatto che queste due 
sollecitazioni spesso tendono a coincide
re Sul versante del conflitto, il primato 
della razionanti strumentale porta ad una 
crescita dell'Insofferenza sociale nel ri-

Buardi di conflitti non utili o non Inevitabi
le tolleranza, o addirittura la simpatia, 

Ideologica per II conflitto In quanto tale 
tende a diminuire fino ad avvicinarsi allo 
zero, a vantaggio di un diffondersi del pa
rametro costi-benelicl, Ciò apiega, ad 
esemplo, l'attuale, diffusa, reazione socia
le alle agitazioni selvagge nel servizi pub
blici, e non solo a quelle dei Cobas una 
reazione Inedita In queste proporzioni, no
nostante Il fatto che tutti gli Indicatori 
quantitativi e qualitativi registrino un prò-

Sressivo e accentualo calo della conflittua
li sindacale In tutti I settori, servizi com

presi 
Questo processo di secolarizzazione del 

conflitto sociale, in larga misura irreversi
bile, appare in sostanza governabile in due 
diversi modi 

Il primo modello è quello «neoltberlsta», 
quale é slato applicato con maggiore coe
renza nella Gran Bretagna di Margareth 
Thatcher, e consiste essenzialmente nel 
sostituire, in aree via via crescenti del siste
ma, le regole del mercato a quelle delle 
relazioni sindacali, mediante un Intervento 
«forte» dello Stato come promotore di po
litiche liberiste 

Il secondo modello è quello che punta 
sul ralforzamento degli attori della dialetti
ca sociale - a cominciare dal sindacato -
favorendo l'Innovazione nelle funzioni e 
nelle regole della rappresentanza e del 
conflitto, mediante uno scambio Ira allar
gamento degli spazi di partecipazione del 
sindacato alle decisioni (d'impresa come 
di governo del sistema) e sua «istituziona
lizzazione», mediante la dednizione con
trattata di procedure di legittimazione del
la rappresentanza e di regolazione del 
conflitto (modello «parteclpatlvo-contrat-
tuallsla») Questa è del resto la sostanza 
della proposta a cui sono pervenuti I saggi 
incaricati da Cgil Ctsl e Utl di approfondire 
la questione e formulare proposte In mate-
ria di esercizio del diruto di sciopero 

E dunque evidente l'opportunità di pro

cedere, con determinazione assai maggio
re del passalo, sulla via partecipativa, runi
ca che appare oggi realisticamente In gra
do di comporre un rafforzamento e una 
responsabilizzazione del sindacato con 
una razionalizzazione del conflitto sociale 
Non vi è Intatti In materia risultalo positivo 
che possa dare la legge, che non possa 
meglio produrre 11 contratto, per di più 
senta I rischi che l'Intervento legislativo 
comporta. 

Una proposta politica per II superamen
to delle attuali difficolti. In particolare nel 
tettare del servizi, potrebbe dunque avere 
le seguenti caratteristiche. 

In primo luogo, dovrebbe evitare di ca
dere nella trappole tenie utclle della logi
ca dell'emergenza. Su questo plano l'uni
co Intervento tentato è la riforma dell'Isti
tuto della precettazione, da Intenderti non 
come strumento per II governo del conflit
to, bensì come rete di sicurezza - a maglie 
larghe - di cui lo Stato deve disporre per 
garantire, In circostanze di emergenza -
non necessariamente legate alla sola con
flittualità sociale - l'erogazione di servizi 
essenziali. 

In secondo luogo, occorre procedere 
ad un accordo tre organizzazioni sindacali 
e organizzazioni datoriali, pubbliche e 
provate, per l'attuazione conteatuale » ap
punto per via contrattuale - degli articoli 
39 e 49 della Costituitone, Si tratte in es
itanza di rendere esplicito quello scambio 
tra istituzionalizzazione e partecipazione 
che costituisce il cuore del modello «par-
teclpallvo-contrattuallsta» In sotanta, si 
tratta di definire contestualmente proce
dure di legittimazione e determinazione 
del compiti della rappresentanza azienda
le - che In un secondo momento potreb
bero costituire punto di riferimento per li
velli di rappresentanza più elevati • al (Ina 
di stabilire non un monopollo della rap
presentanza alle Confederazioni, bensì 
una certezza tulle regole che ogni organ Il
lazione deve accettare per vedere verifi
cala la propria rappreientatlvità; e proce
dure per la preventlone-rilfred demente 
del conflitto (conciliazione e arbitrato per 
I conflitti applicativo e U definitone di mo
dalità per l'esercizio del diritto di sciopero 

I n imo luogo, occorre prece
dere ad una più coraggiosa de
legificazione e contràTluallzea-
zione del rapporto di lavoro nel 

_ eettore pubblica, ben oltre 
quanto non ebbi* fatto la legge 

quadro 93/1983. Non al tratte di alterare le 
IInaliti pubbliche dell'azione amministrati
va, ma di conaegulrta con maggioro ef lice. 
da, efficienza elkttiblUla, applicando eri» 
che al pubblico Impiego le tecniche di otti
mizzazione dell'Impiego della r i sorte -* 
cominciare da quelle umane - proprie di 
ogni organizzazione produttive, ala al beni 
come dì servizi Senza una svolta più co
raggiosa In questa direzione non potrà «he 
accentuarti la distanza tre le relazioni sin
dacali proprie del settori privati e quelle 
proprie del pubblico Impiego, con U con
seguente aggravarsi della conflittualità sre
golata e non regolabile di quest'ultimo, 

Condizione di praticabilità di questa via 
é la capaciti di Innovazione dei tre sogget
ti direttamente interessali: le organizzazio
ni sindacali, quelle imprenditoriali, lo Stato 
e la pubblica amministrazione. 

Il modello partecipativo mal si attraile 
ad una cultura sindacale sia rivendìcatìvo-
confllltuale, che burocrattaxllentejare 
Cardine del modello partecipativo e la so-
clalizzailone delle finalità dell'impresa si 
può e si deve rivendicare più potere nel-
1 Impresa - sia essa Industriale o terziaria, 
pubblica come privala, per cui, da questo 
punto di vista, improsa è anche la scuola o 
l'ospedale - In quanto al ricercano sintesi 
di alto profilo tra valorizzazione del lavoro 
e conseguimento di obiettivi di successo 
dell'impresa. 

Quanto alle organizzazioni imprendito
riali e allo Stato in quanta imprenditore, ti 
tratta di capire te accetteranno la sfida 
partecipativa - che significa nnunciare al 
monopollo delle decisioni d'impresa, ala 
pure in un quadro di certezza tulle regole 
decisionali - o se preferiranno il prezzo 
del conflitto sari questo, sempre più. Il 
discrimine per verificare le posizioni cultu
rali e politiche degli Imprenditori, ben ol
tre te dispute oziosa sulla centralità del
l'Impresa o sulla lìcelti del profitto 
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ita Al Liceo Visconti di Ro
ma la tradizione vuole che alla 
viglila di Natale gli studenti 
possono, se lo vogliono, al
lontanarsi dalla scuola e re
carsi alla messa nella vicina 
chiesa di S Ignazio Quesl an
no, mercoledì 23 dicembre, la 
scuola rimaneva aperta anche 
se per uno scambio di auguri e 
di doni II consiglio di Istituto 
decideva quindi che chi vole
va andare a messa poteva far
lo benissimo proprio nella 
giornata del 23 dicembre e 
non nel 22 quando la scuola 
avrebbe dovuto funzionare re
golarmente Aprili cielo! I pro
fessori sono stati tacciati di 
anticlericalismo anche se la 
proposta era venuta da uno 
degli Insegnanti di religione, 
don Buccaro ed era stala ac
colla da tulli I professori tran
ne l'altro Insegnante di reli
gione, don Bordonali II quoti
diano // 7empoha dedicato al 
•caio» un editoriale di fuoco 
/( Popolo, giornale della De, 
ha pubblicato un corsivo In 
prima pagina con II titolo «Lai
ci, piccoli, piccoli», definendo 

I professori «azzeccagarbugli 
della laicità- e «prodotto di 
una sottocultura neoposltlvi-
stae anticlericale» GII studen
ti che volevano andare a mes
sa Il 22 e non II 23 per II Popo
lo hanno «alzato la bandiera 
della liberti e del pluralismo» 
e «rappresentano gli ultimi lai
ci in una terra di sciocchi do-
§ malici» Alcuni giornali del 

3 dicembre, con grandi titoli 
( ia Slampa a sei colonne) ci 
hanno informato che circa 
duecento eroi del Liceo Vi
sconti hanno sfidato tutto e 
tutti e la mattina del 22 sono 
andati a messa presentandosi 
con ritardo a scuola 

Nel clima descritto dal Po
polo I duecento coraggiosi ci 
ricordano I prodi giovani e 
foni, di Carlo Pisacane Infatti 
In questo paese di «sciocchi 
dogmatici» come è noto la 
Chiesa é ridotta al silenzio e I 
cattolici sono costretti ad «al
zare la bandiera della liberti» 
contro soprusi e discrimina
zioni Intollerabili Come non 
ricordare che in questo paese 
un cardinale come Marcinkus 

T E R R A DI T U T T I 

EMANUELI MACALUSO 

I duecento eroi 
del Visconti 

si trova in carcere per sconta
re una pena Ingiusta, che il Pa
pa, chiuso a Castelgandolfo 
non può né parlare, né viag
giare e tanto meno apparire 
alla tv In un paese dove chi é 
cattolico non può diventare 
capo dello Stato, presidente 
del Consiglio ministro sinda
co assessore banchiere, ca
po-tv Un paese in cui gli «az
zeccagarbugli» hanno Impedi
to ad unalnlellettuale cattolica 
come la Falcuccl di fare II mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne per nominare Invece Fran
ca Rame E dove gli alunni 
non possono frequentare I o-
ra di religione e sono costretti 
a vedere e sentire alla tv Darlo 

Po e a leggere Tango In que
sto paese, dicevo, (duecento 
eroi del Visconti, con la ban
diera della liberti e del plura
lismo, hanno la nostra sonda
rteli 

» • • 
A quanto pare In Europa le 

cose non vanno meglio che in 
Italia II giornale cattolico 
(Miwemre ci avverte intatti 
che nel vecchio continente 
c e «il rischio di una liberti 
fondata sul consenso» Non ci 
sono refusi E detto proprio 
questo In un titolo su un servi
zio che ci d i un'ampia Infor
mazione su un convegno a 
proposito del «diritto alla vi
ta», svoltosi a Roma «Cresce 

l'aborto, diminuisce l'Europa» 
scrive Salvatore Mazza autore 
dell'articolo Al convegno 
hanno parlato Casini, il mini
stro Rosa Russo lervollno, 
Formigoni, Piccoli e tanti altri 
Il teologo Carlo Caffarra, uno 
dei relatori, ha denunciato 
con forza «la corruzione dt 
una Europa che si scrolla co
me un fastidio di dosso le sue 
radici greche, latine e cristia
ne» Il teologo afferma che la 
causa principale della «caduta 
a picco della coscienza euro
pea è stola la profonda corru
zione del concetto e della 
esperienza di liberti» Infatti, 
dice 11 nostro, e è una manipo
lazione della scienza e della 

verità realizzata con 1 grandi 
mezzi di comunicazione, che 
ha tallo passare la «cultura 
dell'aborto nel nome di una 
malintesa liberti» Noi cono
sciamo bene quali manipola
zioni vengono operale da chi 
detiene II potere E vero, «non 
la variti conta, ma ciò che chi 
è più polente decide che sia 
vero», hanno detto I convegni
sti cattolici. Ma (rancamente 
non pare anolcheatcentrodl 
questa manipolazione ci sia la 
cosiddetta cultura dell'abor
to C'è ben altro C'è la con
servazione e la riproduzione 
del sistema sociale dominan
te E questo avviene da sem
pre Anche al tempi di Galileo, 
chi deteneva 11 potere decide
va quel che era vero. Certo, 
oggi I mezzi di Informazione e 
di dominio sono più vasti, 
complessi, sofisticati e pene
tranti e non sempre hanno bi
sogno dell ausilio della tortu
ra Tuttavia a noi ci pare peri
coloso il dilemma posto al 
centro del convegno tra variti 
e consenso 11 teologo Caller-
ra dice che negli Stati europei 

ai * creata «urvac^anlztazio-
ne gluridlccMocWe irraatorva-
le porche non pai fondata su 
un universo M e g f N e di 
valori, ma sul contento del 
più». E questo perché «al pi*. 
verrebbe citato «l'oserei»» 
della libertà dominata dal 
princlriocM'utlte e dei piace
vole», Ma di quale v e * * e di 
quali valori ti pane? 6 come 
farli prevalere? Se non tono «i 
p4ù»ad«ìdOT.cW deve «Me
ra? Il tetto che un» donna co-
strette ad abortire può trovare 
una immura pubblici ohe 
l'ajslsia, peri convegnisti, un 
•disvalore» tale da «NtleMere 
lo Stato e, «questo «disvalo
re. « voluto «dai più., con un 
voto demoeratleo, ai nega e 
celpetta la •verità.», Eatccorr» 
la «velili» deve Wottfwe, tran 
ti deve sapere «osa vogliono 
.1 più. e per non saperlo beat» 
non contarti e per non contar
si occorre un uomo deh» 
provvidenza che «a dna qua) e 
la verni e quali sona ! vaia»! 
degni di una società che vuole 
essere anche uno Stato. Me 
queste tequetura non l'aveva-
mogli viste? 
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NEL MONDO 
Sri Lanka 
Battaglia 
nella piazza 
del mercato 
* • COLOMBO Almeno 25 
persone hanno pene li vita In 
« i Unk« nel eorto di una te
me* ballagli* che ha avuto 
come IMITO li tuonata plana 
del mercato di Battlcaloa 

Su quanto è accaduto la 
versioni sono contrastanti 

Secondo II racconto di un 
religioso, || reverendo Plus Fi-
thmera|ah, alcuni pollilottl lo
cali spilligglitl d i militari 
dill'itirclioTndlino hanno ri
sposto, spsrsndo, all'uccido-
Ut dill'igtnn Ma II colnvol-
glmenlo del soldati detl'eur-
«Ito di Nuovi Delhi 6 stato de-
elitminle immillo dall'ani-
batclsts Indiani • Colombo 

Nell'ospedale della città so
no « i t i ricoverile 11 perso
na, Miti dilli quali In condì-
•Ioni giudicali critichi, serri-
pri Pilhmira|ah, rigglumo le-
tolonkuminli nella resldinw 
del locali vescovo cattolico, 
ha delio di rttineri che sene 
deld M i m i lowro tirrorlitl 
Tamil, dal momimochel loro 
«tipi sorto stali Immediata
mente rimossi della scena 

Un particolare etra fa riu
nire comi M responsabilità 
dill'aitiniiio g ì di addossa-
N iH'orgenlueilono «Tigri 

S ia llbiruloni del Tamil 
Mi, 1 cui uomini circino 
ipte, quando possibili, di 

recuperire I corpi dil compa
gni cadull In uloni 

Ut violsnie tulli plana del 
mintilo sono Inlilaia quando 
un gruppo di sconosciuti hi 
•Illecito i n pollilolll tingili-
il rluKindo sd uccidimi 
uno 

Haiti 
17 gennaio 
nuove 
eiezioni 
m WASHINGTON SI profila 
r i s i i l i di un csndldato unico 
delle opposizioni haitiani per 
la Mrica di prtsldenii dilli 
IMÌiMIci In occasione dille 
«aloni che il svolgeranno 
n*lpiiwlUTgenn»ro 
1 Dopo 11 bigno di lingue vo
luto dlj duvallirlili che hi o|. 
lem» l'occtslorii Illa giunti 
militare di) HMrtte Namphy 

•^talartll »8 novimbre, I ti. 
mori eh» rmrt lw min per. 
metter» neanche il prossimo 
nwse lo svolglminio di Uberi 
votailonl il va licendo giorno 
dopo giorno tempri più pres-
u n i i fogli smblenll diplomi-
Ulti di fert'M'rrlnei l «pori-
Mnlinii tH VMleano, Stwl Uni-
II, Canade » Fritteli tono lm-
pigruil i Irovsn l'uomo che 
rappresenti la via d'unita Illa 
tragica sliusiloni In cui il tro
v i l i p u w dosa li cacciata, 
mi libbriip 1986, di Baby 

Nel Irillempo gli Stati Uniti 
hanno latta approvare dalla 
camini del rappresentami (Il 
u n n o (ara lo nesso sii mulo 
del nuovo inno) un progetto 
di legge per un embargo com
merciale t nella vendila di ar
mi al danni del governo di 
h)rt-iu-Prlnce qualora non 
(osse garantito un regolare 
processo di passaggio del po
ter) d i uni giunta che conti
nui l detMM provvisoria ad 
un governo democratico 

Urss 
Esplosione 
nucleare 
sotterranea 
••MOSCA Un'esplosione 
ituctur» sotterrine! * avvi-
nuli Ieri alle 6,0J, ora di Mo
sca, nel poligono nucleare di 
Semlpalatinsk, nel Kaia-
khilen Lo hi annuncialo la 
TISI precisando che l'esplo
sione ha avuto tini petenti 
compresa tra 180 ed 1180 kl-
teloni * che l'esperimento 
aveva come line di perfetto-
nare li tecnologia militare 
L'esplolione e Miti registrati 
dui ilMOgritì del centro In-
Htmatlonale «Ettore Malori-
na» di Erico alle ore Italiane 
«11383" Il rllerlmento orarlo 
di Urici presuppone che I e-
«perimento nucleare sia ellet 
tiramento avvenuto alle 
I 0 S W Italiane In quanto 
I ondi d'urto • secondo I tec
nici - Impiega otto minuti per 
coprire li distinta tra l'Unio
ne Sovietici e li Sicilia 

La repressione in Cisgiordania e a Gaza 
divide le forze progressiste 
Il ministro della Difesa Rabin 
accusato di essere un falco come Shamir 
La manifestazione del movimento «Pace subita» sabato scorso a 
Gerusalemme contro la repressione nel territori occupiti 

Quale Israele? 
Vivace polemica tra i laburisti 
Sabato sera a Gerusalemme la polizia ha disperso 
col gas lacrimogeni la manifestazione organizzata 
dal movimento «Pace subito» per protestare con
tro la repressione nei territori occupati e ricono
scere il diritto del palestinesi ad un loro Stato. Sul 
futuro della Cisgiordania e di Gaza si è riacceso un 
vecchio dibattito che lacera e divide soprattutto le 
forze progressiste, Partito laburista in testa. 

CU TEL AVIV Sibilo ieri • 
Gerusalemme II tempo sem
brivi aver latto un ulto Indie
tro di 5 inni, alle dimostraste-
ni di pinta chi seguirono l'In
vasione israeliani del Ubino 
Lo shock dil bombardamento 
di Beirut, l'orrore per le stragi 
di Sabra e Cintila allori scoi-
uro l'opinioni pubblici di 
Israele che aveva incora Im
pressi In uni mimarli recente 
SII onori dell'olocausto, e vo-

ivi din basta all'eccidio del 
palestinesi |n Ubano Come 
libito ieri, nelle p i m i si ri

versarono giovani donne, mi
litari del movimento «Pace su
bito» che era itilo creato pro
prio ne» 81 per trenue la logi
c i di guern che si era Impa
dronita di Israele, ossessiona
to dalli propria sicurezza al 
punto di aver latto dell'ag
gressione l'unici ragione del
la propria sopravviventi L'ag
gressione e la repressione og
gi però non sono più esercitali 
a danno di un paese vicino, 
mi lui corpo vivo di quello 
che gli Israeliani considerano 
parte del loro Slato la Cisgior

dania e Gaza. I manifestanti di 
•Pace subito» l'altra sera • Ge
rusalemme volevano protesta
re per questo sotto la casa del 
premier Shamir. ma la pollila 
non glielo ha consentito La 
lolla è stata dispersa col lacri
mogeni e, per la repressione 
nel territori occupati, hanno 
cominciato a Unire in carcere 
anche alcuni israeliani 

I disordini In Cisgiordania e 
a Gaza hanno riaperto vecchie 
ferite ed hanno riacceso un 
dibattito vecchio ormai di 20 
anni, Incentrato su un unico 
Interrogativo che lare col ter
ritori occupati? Il dubbio non 
Inveite certo gli ultranailona-
llstl, quelli per Intenderci co
me Il rabbino-deputato Melr 
Kahane, che vorrebbero lette
ralmente cacciar via tutti gli 
arabi da Israele Non riguarda 
nemmeno il Llkud, col suo 
leader In testa, Il premier Sha
mir, per II quale I territori oc
cupati con la guerra del 196? 

vanno annessi senta porsi 
troppi problemi La spaccatu
ra, quella vera, divide soprat
tutto le Ione progressiste e In 
primo luogo il Partito laburi
sta Sabato sera I laburisti han
no dato vita ad uni animatissi
mi riunione nel cono della 
3tuie si sono scontrali II lei-

er del partito Shimon Perei, 
attuale ministro degli Esteri, e 
Yltthek Rabin, il ministro della 
Dllesa, (autore del pugno du
ro In Cisgiordania e a Gaia 
Peres, come va sostenendo 
da due anni, ha ribadito che 
bisogna continuare a verifi
care se esistono le condltlonl 
per convocare uni Conferen
za Intemazionale di pace sul 
problema israelo-palestinese, 
•Non e possibili entrare In 
trattative con la Giordania » 
hi sostenuto • se non In tale 
contesto», ed ha concluso 
•Quanti si esprimono contro 
la Conferenza vivono su un al
tro pianeta» 

Dal canto suo Rabin non ha 
detto di no alla Conferenza, 
ma preterirebbe negotiatl di
retti con la Olordmla o una 
conferenza tripartita con Am
man e Washington Quanto al 
problema cruciale del territori 
occupati, Rabin ha definito 
•disfattista» l'Idea avanzala 
dalle sinistre e dai movimenti 
pacifisti di un ritiro unilaterale 
di Israele A suo parere al 
creerebbe una situazione di 
•anarchia» che potrebbe esse
re strumentalizzala dalle orga
nizzazioni terroristiche Al 
tempo stesso però II ministro 
della Dllesa contesta anche 
l'annessione di Cisgiordania e 
Gasa che •muterebbe il carat
tere ebraico dello Stato di 
Israele». A colora «he, tem
pre da sinistra, si pronunciano 
contro l'espulsione de) pale
stinesi dai territori, ha ribadito 
che Israele ne ha il diritto In 
base a una disposizione ema
nata nel 1945, all'epoca del 

mandato britannico sulla Pa
lestina, mal revocata per la Ci
sgiordania e Gaza Rabin Infi
ne ha rivelato che alcune setti-
mine la II deputato laburista 
Abdel Wahab Darawshe gli 
disse che in cambio di una 
cessazione degli arresti •am
ministrativi» (disposti cioè dal
le autorità militari, senza l'In
tervento di un giudice) l'Olp 
era disposta a Interrompere le 
attiviti di guerriglia U tratti-
Uva andò a monte Le posizio
ni di Rabin hanno scatenato 
un vero putiferio nella sinistra 
laburista Ieri II deputalo Haim 
Ramon lo ha accusato di "San
tificare lo status quo nei terri
tori occupati alla stessa stre
gua di Shamir» sicché «le dif
ferente Ira I due possono es
sere rilevate soltanto al micro
scopio» Su posizioni slmili si 
sono schierati anche l'ex mi
nistro degli Esteri Abba Eban 
e I ex ministro della Giustizia 
Halm Zadok 

Sono ammassati in tre campi di detenzione 

Cominciano i processi 
per i palestinesi 
È cominciata in Israele la grande ondata dei proces
si contro i palestinesi arrestati dall'8 dicembre e 
ammassati in tre campi di detensione, Ai magistrati 
è stata raccomandata la massima severità. Intanto 
l'Olp la sapere che è disposta a costruire uno Stato 
palestinese su una porzione anche piccola del terri
tori occupati che (osse restituita, U> afferma il nume
ro due dell'Organizzazione, Salali Khalaf. 

a.TSLAViv liribunillmill-
Israeliani hanno comincia-
eri mattina I processi con

tro I palestinesi, olire un mi-
Sllllo, arrestati 1,8 dicembre 

sono Per tutti l'accusa è di 
•parieclpailono a dimostra-
noni intlsnelline» e - come 
rivela II quotidiano «Ha arett» 
-1 magistrali che svolgono le 
funzioni di pubblico ministero 
ninno ricevuto l'ordine di 
chieder» condanno pesanti 
Le prime sentente, quelle 
•minile gli venerdì scorso, 
hanno comminato pene di ol
io mesi di reclusione e multe 
lino! 1000 dollari Alcuni de
gli arrestati potranno forse es
aere liberati senta doversi pre
sentare di fronte a un giudice 
Ma un'altra potsibillt* «limi
tante concreta e che la loro 
detenzione «I protragga per 
molto tempo tenta che II pro
cesso cui hanno diritto possa 
essere celebralo In virtù di 
quella che II codice Israeliano 
definisce «detentlone ammi
nistrativa» Per,un centinaio 
poi pare I militari abbiano 
chicsio senti meni termini 

l'espulsione da Israele 
La maggior parte degli arre

stali I concentrata In tre cam
pi allestiti ax novo J'«Ansar-2» 
ili Gate, Il «Parali» di Nablus In 
Cisgiordania e una tendopoli 
a Daharlya nei pressi di He-
bron, sempre In Cisgiordania 
Le condltlonl nei campi di de
tentlone sono tali da aver su
scitato le proteste degli avvo
cati difensori, sia arabi che 
israeliani Nel campo di Na
blus molti palestinesi hanno 
cominciato per questo uno 
sciopero della lame 

La situazione nei territori 
occupati nel frattempo è di 
calma, carica di tensione Do
po cinque giorni di chiusura 
Imposta dalle autoriti militari 
Israeliane circa 280 000 stu
denti della Cisgiordania ieri 
sono tornali a scuola mentre 
quelli della striscia di Gate, 
teatro delle manifestazioni pio 
violente, aspetteranno lino al 
3 gennaio Secondo I agentia 
•Palestine Press Service» di
mostrazioni a Gerico e nel 
campoJ>rolughl di Balata, nel 
pressi di Nablus, sono state di

sperse dal militari israeliani, 
Non si ha noilzla di feriti Mi
ne Il coprifuoco e stato aboli
to nel campi di Beliti e di 
Abkir, 

Sul futuro del territori occu
pati Ieri II giornale degli Emi
rati arabi «Al Ittlhad», pubbli
cava un'Intervista i Salari KM-
lai, meglio noto coma Abu 
Ivad, braccio deliro di Arafal 
Secondo Khalel 1 palestinesi 
accetteranno qualsiasi parie 
del territori come base per co
struire Il proprio Stato «Le 
questioni di contine non rap
presenteranno un problema 
ali Inizio» ha precisato, riba
dendo poi che l'Olp rimane 
fedele all'idea della Conferen
za Intemazionale di pace sul 
Medio Oriente come «unico 
modo per esaminare II proble
ma palestinese» 

L 01» ha Ieri sera incaricato 
Il suo osservatore alle Nazioni 
Unite di con Hre passi pres
so Il segretario generale del 
I Gnu Jjuer Perez de Cuellar 
e presso la presidenza del 
Consiglio di s trozza per im
pedire ad Israele di espellere 
palestinesi dal territori occu 
pati 

Sulla Ipotesi della creazlo 
ne di un governa palestinese 
In esilio, che stando a quanto 
ha affermato nel giorni scarsi 
lo stesso Arala! e ali esame 
dei palestinesi e del paesi 
•amici», leti I ambasciatore di 
Israele a Parigi, Ovadla Solfer, _ __ ^ ^ 
!l5.SìSFÈ.r]JS!!eii!f.»emS!'Ìl0 U n &>m' VW°<"e>» palestinese (a sinistra) viene riportalo In carcere a Nsblus dopo' 
derelalucr comparso divmti al tribunale militari 

—-"———— Al Consiglio di cooperazione del Golfo re Fahd accusa Teheran 
di volersi espandere nella regione e lancia un appello per la Palestina 

L'Iran annuncia un poderoso riarmo 
Aprendo la seconda giornata dei lavori del Consi
glio di cooperatone del Golfo re Fahd d'Arabia ha 
accusato 1 Iran di mire espansionistiche nella re
gione. Teheran Intanto per bocca del primo mini
stro Musavi ha annunciato la fabbricazione di nuo
ve armi chimiche, di un nuovo tipo di caccia e la 
dislocazione di nuovi missili. Questo proprio men
tre l'Orni sta per annunciare un embargo militare. 

( • RiYAD I capi di Stato del 
sei paesi del Collo (Arabia 
Saudita Kuwait Balirein, Qa
tar, Oman e Emirati) si sono 
riuniti ieri a porte chiuse nel-
I ambito del vertice del Consi
glio di coopcrazione per met
tere a punto la strategia dlplo 
malica e militare da adottare 
per dissuadere gli Iraniani 
dell attaccare I loro porti e lo 
rotte petrolifere DI particola
re interesse è stalo l'Interven
to di re Fahd d Arabia diffuso 
dell agenzia d informazione 
saudita, nel quale II sovrana 

ha accusalo II regime degli 
ayatollah di perseguire ambi
zioni territoriali in Medio 
Oriente ed ha Invitato Teheran 
ad adoperarsi Invece per alu
tare gli arabi a liberare Gerusa
lemme una delle cltti sante 
dell Islam dati occupazione 
israeliana «Il regime Iraniano 
- ha lamentato re Fahd - diri
ge le sue trecce contro 1 nostri 
cuori Invece di aiutarci a libe
rare Gerusalemme ed I territo
ri arabi islamici In Palestina» 
A suo parere inoltre le condi
zioni poste da Teheran per (ar 

terminare la guerra con I Irak 
sono •irragionevoli» «Se II 
conflitto dovesse durare • ha 
ammonito II sovrano - Ce il 
rischio che altre potenze vi 
vengano coinvolte, Ira cui po
tenze arabe» 

La seconda giornata del la
vori del vertice non si è limita
ta ad auspicare la liberazione 
dei territori occupati da Israe
le, ma il è occupala anche di 
un fronte unito da allestire per 
sostenere le proteste palesti
nesi Il Consiglio di coopera-
tiene del Golfo era stato solle
citato In tal senso da Arala) In 
persona II leader dell Olp ha 
Intatti Inviato al partecipanti 
un messaggio In cui tra l'altro 
afferma «La sollevazione del 
la popolazione del territori 
occupali non avri fine fino a 
quando non sari posta fine 
all'occupazione» «Non voglio 
Inviarvi un appello - conclude 
Arala! - ni riportare alla vo
stra memoria II popolo pale
stinese perché i l o stesso po

polo palestinese, 
le sue donne, i suoi vecchi 

ed i suol bambini ad averlo 
latto» Quasi In segno di sfida 
contro i paesi del Collo riuniti 
a Rlyad e le Nazioni Unite che 
proprio sabato scorso hanno 
annunciato I eventualità di un 
prossimo embargo militare 
contro I Iran, Ieri il primo mi
nistro Iraniana Musavi ha am
messo che II suo paese è Im
pegnato in un eccezionale 
sforzo produttivo bellico Pre 
sentando il bilancio preventi 
vo per II nuovo anno al parla
mento, Musavi ha dichiarato 
che Teheran sia producondo 
•armi chimiche sofisticate» e 
nei prossimi mesi Inizleri an 
chela fabbricazione di una se 
rie di caccia Le novità non 
sono finite qui Sul Ironie ter
restre della guerra del Golfo -
stando al discorso del primo 
ministro -1 Iran ha gli piazza
to missili a lunga gittata di un 
nuovo tipo 

Tra le rivelazioni di Musavi 

quella che ha destato maggior 
inquietudine, per la sua atten
dibilità, è la labbncazione di 
armi chimiche sofisticate Se
condo voci circolanti negli 
ambienti militari occidentali 
negli ultimi mesi I escalation 
nella produzione di questo ti
po di armi da parte di entram
bi I paesi belligeranti potrebbe 
giungere fino alla costruzione 
di interi sistemi missilistici uti
lizzabili ali occorrenza per 
bombardamenti con gas ner
vini su interi campi di batta
glia 

•Non vogliamo usare le ar
mi chimiche - ha affermato le 
ri II primo ministro iraniano -
Questo almeno (Ino a quando 
non saremo costretti a larlo» 
La sua assicurazione oggi co 
me oggi però sono in pochi a 
volerla raccogliere soprattutto 
dopo che lui stesso ha ribadì 
to che «Il governo dì Teheran 
è impegnato a investire tutto II 
suo potenziale economico 

nello sforzo bellico» Sempre 
stando ad ambienti militari 
accidentali, I caccia di cui è 
stata annunciata la prossima 
fabbricazione potrebbero es
sere copie del «Pllatus Pc-7», 
un vellcolo progettato come 
mezzo di trasporta ma facil
mente riconvenirle in aereo 
da combattimento Una qua
rantina di «Hiatus» sono già In 
dotazione ali aviazione di Te
heran Quanta infine al missili 
dispiegati lungo la linea del 
Ironie s i i propensi a credere 
che siano copie dei «Tow» 
americani oltre al «Katiuscia» 
di fabbricazione sovietica 

Non i chiaro quando gli ira
niani si riterranno (orzati ad 
avviare I uso di queste armi I 
timori però sono che II mo
mento possa arrivare tri poco 
nel corso della grande offen
siva terrestre che I esercito di 
Teheran sta preparando da di
versi mesi nella prospettiva di 
dare II colpo di grazia alla se
conda citta Irakena, Basto» 

Pinochet 
non vuole 
ingerenze 
Usa 

La decisione presa giovedì scorso dal vice direttore del 

esportazioni cilene per un ammontare di circa"t_r 

milioni di dollari è stata duramente comrnentala dai, mini-

commercio estero statunitense, A,an Holmer. di colpire le 
teatini 

- , —;-- - -_ . . . . .—.- - , . .—,—dtt imin. 
stro segretario generale del regime di Pmochet. Orlando 
Pobleie «Il governo del generale Augusto Pinochet (Mila 
loto) - hi detto Poblete - non tolleri Ingerente esterne 
La democrazia cristiana e la sinistra sono responsabili del-
I aggressione che viene preparata contro il Cile» La deci
sione degli Stati Uniti era slata presa In seguito ali! sop
pressione del sindacati Indipendenti da parie del governo 
cileno e In seguito a violazioni del diritti del lavoro. 

«Aria nuova 
all'Aeroflot» 
chiede 
laPrevda 

A leggere un lungo articolo 
dedicato dalla Pravd» al-

Aerofiot non sembrerib-
be che li compunti urea 
sovietica godi dlliuoni la
ute I s u i malanni, scrivi 

li Pravdi, si chlirntno .ir-
responsabili!» degli equi
paggi-, «serviti inadeguati., 

'èrTqsml.l'organo M ft» 
ilnlstero dell'aviazione cMM 

•inelllclenia, nepotismo e live 
chiede che • Aero! pt e il ministero dell'aviazione ' _ 
(Indicato nel! articolo coma dirètto responsabile delle 
Inerzie delti computili aerea) si faccia entrare «uni ven
uti di ossigeno» che aiuti le forte une, « a grandi maggio
ranza., a rinnovare metodi e sistemi II giornale scrlvechi 
nel primi mesi dell'anno le violazioni delia disciplina il-

sono In aumento anche I ceti di alcolismo 

Uberalta-ti 
In Ungheria 
I viaggi verso 
l'Occidente 

Lungheria hi innurtclato 
Ieri una llberallzzijrioni 
delle norme sul viaggi tli'e-

ha .«Ber ' • -stero ed . . . 
un amnistia per gli . 
si che deleng%> ,. 
mente, valute torti. Lo 

cremo 

mm^m ferito l'asjrjtla itimi 

del vlcemrnisira degli interni Miei} 
«a lì • • ' — , r i - 2 

conferenza stai 
Lldyanstky Ogni ungi , . „ .. 
degli Interni, ha il diritto fondamentale di vii 

ungherese, ha affermate vlcimlnl 
siero e li numero degli ulllcì che rilasciano passaporti 

attualil"1 - ' ° B aumentato dagli attuali 30 • 135. 

Londra: 
protestano 
le vedove 
delle Falkland 

L'ombri delle Falkland ti 
BglfJ incori perLondri. 
Mesta volti è II d 
una vedovi Inglese di un 

«eroe di Opose Green» i -
sellare polemiche, Sei 

per.consentire loro ut 
nelle Falkland, Secoi 
sono almeno sestanti 
ci che vorrebbero un „ 
no l i posslbiliii economici. 

Incidente 
In Algeria 
Venunove 
motti 

In uno scontro Ira un auto
bus e dui autocarri nelle n 

hanno perso I ' 
ve persone e wi 
meste tirile, L'Ii 
avvenuto tuli' • 

a n i nella r*. 
{Ione di Selli. In Algeria, 
fiinnotieriflhtfij vedine» 

i 
„.*-*•—»_~» 
gerl-SoukAhr 

. ,m, sono ri-
L'Incidente * 
autostrada Ai
res quando un 

•mmmm^mi^mm^ camion hi Wnt«tì¥lotpas> 
so di un altro camion Unendo sulla corsi! opposta in quel 
momento sopraggiungeva I autobus 

Battello 
si rovescia 
In Nigeria 
40 morti 

comandante del battello, lunioTO mét4rl,"'»3»l 
alcune lesllmoniante ep» addormentato 

WMW, t «i* in iwMr i , I t i tptt; 

Sulr^ «cune lestimomante era addormentato quando I 
catione aii suol comand urtò una mangrovlii, c a n i 
dosi ed affondando nel (lume dove nav igav ìr i fw. -
giovedì Secondo notule non confermate ufficialmente, « 
Bordo viaggiavano circa 200 passeggeri 

In Francia 
traffico 
di ormoni 
per miliardi 

T^non mo^JnMi i| pt-

ln.Eu.ropi 
Iota», 
pei prò bM lì 
di qualsiasi i 
rale o chimi! 

^_^__^__^__ una crescita i , „ 
~~mm^~^^mm ^ dì bestiame Al Frati. 
eli, Irattan o, sono slate arrestate undici persone per un 
gratto («incotta oltre sei miliardi di lire) dì modu&w e 
aislributrone dlormpnlper l'alimenla*Ione àiSpTdT8*. 
RL'JE*SÌreii«i,keJ2 wrmandia,Uliì«le franoSe della 
Denkavlt racey» fabbricare In un laboratona SOSMHM «n»* 
coliche proibi e con cui sono «tati Ingrassati almeno dui-
centomila vitelli 

VHIHWHw ttlinl 

Sequestrate da Abu Nìdal 
Attesa a Nizza per 
la liberazione delle bimbe 
«Lasciate anche le donne» 

a * NIZZA In un HLM, case 
popolari di Sanary nel diparti
mento del Var, I laminari dei 
sequestrati una quarantina di 
giorni la da parte del gruppo 
di Abu Nidal, attendono I an
nunciata liberazione e li ritor
no delle piccole Marie-Laure 
dl6annieVlrginledi4 Conta 
madre Jaquelme Valente 30 
anni ed altre sei persone, tra 
cui il convivente di Jaquellne, 
vennero tutti sequestrati men
tre a bordo del «Sileo» una 
scassata e* sardlnlera naviga 
vano al largo di Gaza Berna
dette Valente dalle origini Ita
liane, nonna delle due picco
le la notizia I ha appresa dal 
servizio inlormazionl di Tele 
Prence III delle ore 80 «Non 
riesco a credere che riuscii* a 
rivedere le mie piccole È me
raviglioso» ripete «Ora è a 
mia figlia che penso» E sua 
figlia Jaquellne ha dato alla lu 
ce a Natale una bambina do

po una gravidanza di sane 
mesi Un corrati*» per la Ut». 
razione degli ostaggi a «orlo 
ad Ollioules, un'affi» kxiUla 
delVarperchiedetelallbeft. 
«Ione delle donne sosteoendo 
che esse non avrebbero nuli» 
a che lare con il mondo della 
politica II pipi 41 Mirieiau-
reedi Virgm«,P«3Baiaeulte, 
camene» presso un bir-risto-
rame e che vive stpar»» d»lt» 
moglie da oltre due «mi, ai 
limita a dichiarare. «Sona 
molto felice, non riesco *d 
esprimere li mi» gioì», atten
do questa liberazione da qua
rantacinque giorni U n o i i w 
1 ho saputa guardando la tele
visione Ho incaricato il mio 
avvocalo di prenderei camal
li necessari» A Sanar? i lami-
Ilari non sono stati diretti-
mente ne intarmati, ne tmt-
lattati II comitato « djfeij 
spera che oltre alle due picco-
te il gruppo di Aou NHaafijberi 
anche Jaojuektw e I* neorw*, 

- " ' V - — v ' : ; ; - : ' ' " l'Unità 
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Nicaragua 
Da domani 
si riparla 
di tregua 
toMANAQUA II presidente 
del Nicaragua, Daniel Ortega, 
hi «Misto un Incontro perso
nale con II cardinale Miguel 
Obudo y Bravo per pregarla 
di continuare ad adoperarsi a 
favore della pace nel suo ruo
lo di mediatore tra governo e 
contrai anllsandlnlsll La nuo
v i trattativa, la terea dopo le 
du»Interrotte a Santo Domin
go, dovrebbe ivolgersl secon
da Ortega a Panama o a Beli
la non essendo questi due 
paeiltrai firmatari dall'accor
do di pac« Arias I ribelli, dal 
canto loro, avrebbero Insistito 
ptrchi li tede peri colloqui 
ali imiti tra quattro paesi II 
Guatemala, l'Honduras, Il Sal
vador e II Coita Rica Un por-
isvoce della Curia ha dello 
che li richiesta dell'Incontro 
con II cardinale e siala Mia 
per telefono dal presidente 
Ortegi e che il nuovo abboc
camento tra I due e previsto 
par oggi s ai massimo doma
ni. 

, Nel paese continuano I 
combattimenti, Fatta saltare 
dilla dura offensivi contrai la 
tregua nslsllila nel piese si 
continui l respirare irla di 
guerra Altre moni si sono 
susseguile In questi ultimi 
giorni «In tutti I casi l'esercito 
e le mlllili wndlnltte hanno 
dovuto rispondere agli attac
chi del ribelli Ieri per la prima 
volta I minuterò della Difesa 
nicaraguense ha reso noto II 
bilancio delle perdite Inflitte 
dal violoni! scontri avvenuti 
nel ire maggiori comrl minera
ri filili toni nordorientale del 
paese la scorsa sutlmsna Al
meno 313 persone sono mor
ie. DI queste UT sono guerri
glieri, 87 soldsil delle Ione re-
goltrl e gli altri 19 civili Sul-
Plntemiifon» dell» tregua Or
l i l i ha addossato tutta l i re
sponsabilità i l ribelli l con
trai Invece ttlriverte I porta
voce a Miami, negli Uso, han
no deilnllo lo accuse di Mane-
gua c«m« •un» mona propt-
gandlslicf. Sull'accaduto il I 
espresso inetti II cardinale 
Olindo y Bravo che pur sen
s i entrare nel particolari degli 
attacchi hi detto che •questi 
rillittana li mancarne di vo
lontà delle due parti In conflit
to di giungere a un» solution» 
peclllea», Nel frattempo men
tre I ribelli proseguono nelle 
loro asiani «, d i pine del go
verno di Mantgui, ci il ado
pera per cercar* ancora trat
tativi) di pace, si e Inserito un 
episodio dai contorni non del 
tutto chliri. Una giovine ca
nadese, giunti in Nicaragua 
pir collaborare con II regime 
MPdjnlstl * un lenente dell'e
terei» tono morti In un alber
go * Maiagalp*, i un centi
naia di chilometri dilli espila
le. Ad ucciderli sarebbe itati 
uni bombi esplosa nella loro 
«tatua venerdì notte Sembra 
che I due, definiti Intimi amici, 
stivino minegglindo un or
digno i Irimmentailone che 

* esploso all'improvviso nelle 
leni mini, U giovine donni 
colpiti in pieno dillo scoppio 
* morta «il colpo, l'ulllclale 
•indinliti e deceduto poco 
dopo In ospedale, 

Per il 1987 scelto lo statista sovietico 
«È un simbolo di speranza» 
Così la perestrojka e il disarmo 
hanno battuto Oliver North e l'Aids 

«Gorby uomo dell'anno» 
Time consacra il .VSTi 

Gorbaelov «uomo dell'anno» per la copertina di «Ti
me», ha avuto due rivali sino all'ultimo: Il colonnello 
Oliver North e l'Aids, Reagan no, e comunque un ex 
aequo sarebbe stato ripetitivo, Il primo del due con
correnti è stato un ostacolo tacile da superare: il 
colonnello del marines è un po' in ribasso. Quanto 
all'Aids, si tratta certamente del tema che anche nel 
1987 ha latto più notizia negli Stati Uniti. 

OAINOSTIIO COHMSI'ONDENTS 
illQlvIUMDairiZURa 

• s i NtW YORK A North non 
ha giovato che II suo avvocato 
abbia chiesto per lui la grazia 
alla Casa Bianco NI la battu
ta, circolata nel giorni del ver
tice, sulla possibilità che Rea
gan gliela concedesse se Qor
baclov perdonava Pisln A 
farai pubblicità col suo nome 
I rimasto solo II suo barbiere 
di Washington e pare che il 
proprietario di una fabbrica di 
bambolotti eltlglaml •Olile», 
infurialo per I Insuccesso nel
le vendite, abbia deciso di 
cambiargli la testi, con quel
li, appunto, di Gorbaelov 

Quanto all'Aids, nel 1987 
negli Stali Uniti, ha fatto noti-
ila certamente più del sum
mit, ma I ricercatori che han
no lavorato sul morbo hanno 
da promettere meno sperante 
di quelle sollevate dal dinami
smo della nuovi leadership 
sovietica. In fondo, per quin
to il tratti di uni virila dlllicll-
mente conleinblli per I gior
nalisti, si ha bisogno non solo 

di notine, ma di buone noti-
ile, o almeno di notizie che al 
lettore fa piacere leggere 

•Simbolo di speranti» e la 
motivazione della scelta di 
«Timo», che mette le mani 
avanti contro le Ire che essa 
può suscitare i destra, defi
nendo Il leader sovietico co
me «opportunista politico sen
ta scrupoli», «Non è un pre
mio Nobel per la pace - pun
tualizzano alla rivista - la scel
ta non Implica un'approvazio
ne e un riconoscimento della 
misura In cui ha saputo fare 
notizia» 

Nelle librerie II «Perastro-
|ka» di Mikliall Gorbaelov gui
da la classifica del best-seller» 
a pari merito con l'autoblo-
grafia di Donald Trump, Il Ber
lusconi di New York, dal titolo 
•L'arte dell'aliare-, Ma nelle 
•columnsi del giornali, l'tt-
tensione si concentra sugli 
•puntamenti difficili ehi si 
profilino per la «perestrolka» 
nel 1888, Pi notizia II registi 

Mlkftlll «Mlsltl* GOffJMiOv m una iliu Svi 1935, in artg, !• caper* 
tini di «Tiriti» dedicata i l premier sovietico 

sovietico che avverte che la 
riforma ha «milioni di nemici» 
e l'editoriale di Ieri del «New 
York Times» è Interamente 
dedicato al tema «Qorbaclov 
ha già perso II primo round?», 
a proposito del rischio che la 
riformi economica sia co-
stretta a rallentare a miti del 
guido 

Mi II lascino di Qorbaclov. 
quarto leader sovietico ad 
evira l'onore delti copertina 
di •Time», non è solo dovuto 

alla novità dell'immagine per
sonale, né olla curiosità che 
ha saputo abilmente costruire 
attorno a sé nel grande test di 
pubbliche relazioni del sum
mit a Washington Dopotutto 
un leader sovietico diverso da 
tutti quelli che l'avevano pre
ceduto, l'Amedea gli l'aveva 
scoperto In Yuri Andropov, a 
cominciare di quando II «Wall 
Street Journal» avevi scoper-
lo che il defunto leader amivi 
I dischi di Olenn Miller, lo 

scotch, I tappeti orientali e la 
letteratura americana, oltre ad 
avere una passione comune a 
Reagan per le «barzellette po
litiche ciniche, a sfondo antl-
regime» 

Ma I punti segnati da Gor
baelov sono stati più di man
za che di mera Immagine per
sonale Ha colpito gli ameri
cani Il contrasto tra un Reagan 
che predica II suo modello di 
«deregulation» come toccasa
na per I guai del pianeta Intero 
e II Gorbaelov realista che è 
venuto qui a dire più prosaica
mente agli Intellettuali che bi
sogna trovare Insieme una via 
d'uscita, perché viviamo tulli 
nella stessa barca, e più pra-
gmatlcamente ai rappresen
tanti del Congresso «Voi ave
te i vostri conservatori e noi 
abbiamo I nostri», 

A ripensarci, Il leit-motiv 
dell'Intera visita di Gorbaelov 
a Washington era stato l'invito 
ad abbandonare la concezio

ne del «noi contro loro» e 
unirsi contro i «veri nemici» 
dell'umanità maialile, inqui
namento, Ignoranza e ovvia
mente la minaccia di una 
guerra nucleare Quel che ha 
colpito è stato l'appello al 
•buon senso», anziché all'I
deologia «Non si tratta di vit
toria di una parte sull'altra -
aveva dello dopo aver Urinato 
l'accordo sugli euromissili -
ma di Vittorio per II senso co
mune» La sua «arma segreta», 
ha spiegalo Arbatov, è sala 
«privare l'America del nemi
co» E paradossalmente, co
me é stalo osservato sulle co
lonne del «Vlllage Voice», l'ha 
latto fondandosi, più che sui 
successi del suo nuovo corso, 
sulle tragedie Passate e pre
senti a cominciare da Cerno-
byl, che ho fallo aprire gli oc
chi sul «nemici comuni» assai 
più di quanto le utopistiche 
«guerre stellon» avessero 
crealo entusiasmi sulla possi
bilità di difendersi 

————"— in Pakistan manifestano i profughi afghani 

L'offensiva sovietica 
spezza l'assedio di Khost 
Migliai» di profughi afghani hanno dato vita leti In 
Pakistan a manifestazioni di protesta in occasione 
dell'ottavo anniversario del) intervento sovietico. 
A Islamabad una donna ha cercato di darsi fuoco 
versandosi addosso una tanica di benzina, mentre 
i sette gruppi più rappresentativi del «mujaheddin» 
hanno rivolto accuse durissime a Mosca per il 
mancato ritiro delle truppe. 

Un'Immagine dilli minifcstiilone i New Diteli dai profughi afghani 

m ISLAMABAD II lungo OS-
sedlo del, guerriglieri afghani 
intorno a la città di Khost è 
finito. Lo ha annuncialo Ieri II 

Bovemo lllosovlelico di Ka-
ul. Il ministro per gli affari 

tribali Sulalman Laeq In un 

5ie»igglo trasmesso alle ri-
io neldare la notizia ha detto 

che la strada tra Oardez, la ca
pitale della provincia di Pa
ttila, e la città a circa trenta 
chilometri dal confine con il 
Pakistan è itati riaperti i l 
iralllco ed ora è sicura Alter 
mine di una vasta offensiva 
militare sferrata da centinaia 
di cirri armati e veicoli blinda
ti sovietici si è concluso l'asse

dio delle più importante roc
caforte del governo di Kabul 
tenuta In mano dal ribelli fin 
dal 7 9 L'attacco definitivo é 
coinciso con una giornata che 
ha visto numerose manifesta-
tloni Inscenate In Pakistan da 
profughi tfghani La più gran
de si «svolti a Chamkanl, con 
la partecipazione di oltre di 
30 000 afghani, e si è conclu
sa con la lettura di una risolu
zione sottoscritta da selle 
gruppi dei mujaheddin, Nel 
documento, fello dal presi
dente de l'Alleanze, Moham-
mad Yunis Khalis, si accusa 
l'Unione Sovietica di non aver 
Intrapreso alcuna iniziativa 

per il ritiro delle sue truppe 
Sfilate e cortei si sono susse-

Suiti a Karachi, a Lettore e a 
lew Dhell dove oltre un mi

glialo di donne e bambini so
no sfilati davanti al parlamen
to scandendo slogan antlso-
vietici A Esfahan, nell'Iran 
centrale, un gruppo di dimo
stranti afghani hanno tentato 
di dare lassato al consolato 
sovietico 

Intanto continuano le pole
miche su Osmar Demlr, Il te
desco occidentale arrestato In 
Afghanistan e accusato di 
spionaggio e di attività terrori
stico L'agenzia Tass, annun
ciando nel storni scorsi lo sua 
consegna da parte dei ribelli, 
sosteneva che l'uomo era 
giunto nel paese per addestra
re I mu|aheddln all'uso del 
missili amencanl Stinger utiliz
zati In passato più di una volta 
per abbattere aerei nemici Ie
ri le affermazioni di Mosca so
no state respinte dal ministro 
della Difesa della Rfg che ha 
smentito I appartenenza del-
I uomo al servizio di contro
spionaggio militare tedesco 

«Mod» Il caso della presunta 
spia, è stato glissato dal mini
stro degli Esteri Genscher che 
do Bonn ha lanciato un appel
lo per una risoluzione pacifica 
del problema afghano II pre
sidente Reagan ho Invitatori!. 
nione Sovietica a ritirarsi dal-
lAfganistan entro l'88 «Sfor
tunatamente alle parole non 
sono seguiti i folti» ha detto 11 
presidente americano riferen
dosi alle dichiarazioni sovieti
che sulla volontà di ritirarsi 
Anche il governo giapponese 
ha chiesto 11 ritiro delle truppe 
sovietiche mentre il ministro 
degli Esteri inglese Geoflrey 
Owe ha invitalo l'Urss a porre 
fine alta «brutale e opprimen
te» guerra Un conflitto che 
secondo il giornale londinese 
«The observer» è costalo la vi
ta nelle ultime tre settimane 
ad almeno 250 soldati sovieti
ci len, il rappresentante in Ita
lia della resistenza afghana 
Amman Abdullah ha conse
gnato al direttore della rivista 
«Prospettive nel mondo» una 
lettera Indirizzata a Gorba
elov. 

mmmmmmmmmmm*"• Ignacio Pujana Alberdi bloccato mercoledì in Francia 
Morto uno dei marines colpito nell'attentato a Barcellona 

Preso il nuovo capo dell'Età 
È diventato tragico il bilancio dell'attentato com
piuta l'altra sera in un bar di Barcellona frequenta
to da militari e da personale americano: un morto 
e tei feriti. Uno smacco per le autorità spagnole, le 
quali hanno pero annunciato ieri l'arresto da parte 
della pollila francese del nuovo capo militare del
l'Età basca, Ignacio Pujana Alberdi, 26 anni, attual
mente detenuto In Francia. 

«MADRID Vn marinilo 
imerlcano, Robert Sirena di 
33 inni, e morto nelle prime 
ore di ieri a seguilo dell'at
tentato compiuto a Barcello
na sabato notte In un bar no
toriamente frequentato da 
militari Usa 

Testimoni oculari hanno 
riferito che un giovane ha 
lanciato due bombe a mano 
contro l'«iruna bar» e poi si è 
d i » precipitosamente alla 
fuga Secondo l'ambasciata 
americani a Madrid altri 9 
marines sarebbero rimasti 
M I nell'attentato, alcuni 
ancora In gravissime condi
zioni. ti dipartimene di Stato 
americano h i espresso «li 

sui tristezza e la suo collera» 
per l'attentato, annunciando 
che gli Stati Uniti «coopera
no Interamente» all'inchie
sta 

La prima rivendicazione 
dell'azione terroristica e arri
vata da porte di «Terra Ulu
le», un gruppo di separatisti 
catalani che aveva già firma
to l'attentato contro II conso
lato americano dell'ottobie 
scorso nel quale erano rima
ste ferite 8 persone Alle 
11,15, però, con una telefo
nata all'agenzia spagnoli 
«Eie» una donna ha addossa
to la responsabilità delle 
bombe contro IMruna bar» 
oll'-Eserctto rosso di libera

zione catalana». 
L'«Eserclto rosso» si è ri

fatto vivo a mezzogiorno 
con una telefonato alla reda
zione madritena dell'agenzia 
«France Presse» Insieme allo 
rivendicazione questo volta, 
* arrivalo anche lo richiesta 
di un ritiro dalla Catalogno di 
tutti 1 militari americani Nel
la regione catalana, che go
de di diverse autonomie in 
virtù dello Costituzione spa-

6noli del 1978, non esistono 
asl militari Usa, ma spesso II 

porto di Barcellona è utiliz
zato dalle novi della Sesta 
flotta statunitense per perio
di di riposo 

L'«Esorelto rosso», che 
non è tra te organizzazioni 
lerrorlstlche-separatlsto più 
note della Spagna, ha chie
sto Infine all'altro gruppo se-
Earatlsta catalano, «Terrò 

liure», di ritirato la rivendi
cazione dell'attentato In 
passato è già successo che 
•Terra Uiure» abbia rivendi
cato la paternità di azioni 
terroristiche compiute 

daH'«Erca», come il 16 giu
gno quando saltarono per 
aria gli uffici di Barcellona di 
una ditta americana La dif
ferenza tra I due gruppi è che 
mentre l'«Eserclto rosso» li
no ad oggi ho colpito solo 
obiettivi statunitensi In Spa
gna, «Terra Uiure» ha agito 
anche contro strutture del 
governo centrale di Madrid 

Le telefonate ali agenzia 
di stampa spagnola e alla 
«France Presse» sembrano 
avere smentito quella che 
era stata la prima ipotesi del
la polizia, vale a dire che l'at
tacco di soboto sera tosse 
opera di una organizzazione 
terroristica Internazionale 

Lo smacco subito In Cata
logna dal governo di Madrid 
appare parzialmente com
pensato doli annuncio fatto 
ieri dal ministero dell'Inter
no spagnolo che il nuovo ca
po militare dell'organizza
zione separatista basca «Età» 
è stato infestato dalla polizia 
francese ed e attualmente 

detenuto in Francia L'uomo, 
Ignacio Pu|ana Alberdi, è 
stato catturato mercoledì 
scorso ad Angouleme, e sa
rebbe responsabile dell'at
tentalo di oleune sellimene 
fa a Saragozza contro un ca
seggiato abltoto da familiari 
dei militari della «Guardia ci-
vii» in cui persero la vita 11 
persone Sempre secondo le 
autorità spagnole Alberdi sa
rebbe subentralo quale capo 
dell «Età» a Santiago -Po-
tros» Arrosplde, arrestato In 
ottobre nella Francia sud-oc
cidentale 

Da Parigi II ministero del
l'Interno non ha voluto con
fermare che Alberdi sia II 
nuovo leader dell «Età» mlll 
tare, limitandosi ad afferma
re che l'uomo è un esponen
te di primo plano dell'orga
nizzazione separatista Al
berdi ed un altro spagnolo 
arrestalo insieme a lui, Ro
berto Martinez, sono stati 
per ora Incriminati in Francia 
per trasporto illegale di armi 
e per tentato omicidio. 

In arrivo 
un disco 
volante 
da sci 

Su su, più In alto di un uccel
lo E la piccola Molly Arrin-
gton di appena 6 anni ripreso 
mentre scivolo sulla neve a 
bordo di una nuova slitta Sl
mile a un disco volante, In gra
do di rimbalzare, l'oggetto e 
stato inventalo appositamente 
dal padre della bimba. 
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IN ITALIA 

Ginevra 
Oggi 
decisione 
su Celli 
• n GINEVRA, La Chambre 
d'teeumlon dtl tribunale di 
Ginevra decide oggi auiriilan-
n di libertà provvisoria pre
sentai» dal Mentori di Udo 
Celli. All'esito dell'lstann e 
legna la possibilità di un rapi
do ritomo del •venerabile» In 
Italia, Se la liberti provvisoria 
•ari concussa, Calli potri es
seri Immediatamente estra
dato,, Altrimenti, egli dovrà 
sfornarti In Svinerà due altri 
mei! di carcere e la sua con-
tigni alle «morii» Italiano slit
terà «line febbraio. 

L'Isianis di liberti provviso
ria al b l u tu un punto di diru
to, In Svinerà • sostiene la 
dritta - una persona pud es
tera detenuta per due ragioni: 
K * In aitate di giudizio o In 
ctecuilono di una semema 
chi lo hi condannato ad uni 
gens detentiva. Ma nel esso di 
Oelll nessun» di queste due 
condlalc.nl «uniate, poiché II 
Iludliio «sialo ormai pronun-

f aio, m i i l semema del li 
(cambre non è ancora ese

cutoria. diti I Hrmlnl concetti 
pei un eventutle ricorso In 

CntHii 

Muore mentre 
prepara 
un attentato 
M SCILLA (Reggi» Calibrilo, 
poìrabbe essere collegati al-
i'orgtnliiHione di un «tinti-
IO con rutilino di un'auto-
bomba li Morte di Pasquale 
Surte», di ti inni, Il giovane 
dilanialo sabato atri i gelili 
da un'esplosione Ieri I carabi-
nitri hanno trovato nella ioni 
di Scilla, • dui chilometri cir
c i dal punto In cui era it it i 
trovili l'automobile di Suraes 
foni Hit «S00.5 unititi «Rli-
mei dltMM da un'esplosio
ne. L'automobile «ri stata ru-
' stanti giorni scorsi a Reggio 

" T H i d m cort«n«relinto 
,f^ \rteenio "tbrnetta, di 
anni. Otl Invtsiljatorl tun> 

ji cugj appurato che Surace * 
fatoTnvistiio dillo scoppio 

J un ordigno crii «gli slesto, 
i l «Mpajnli pretumlMtrnen-

*%tws « 
almo, per compiere 

successlvamenle un ittantlto 
« Villi Sin Giovanni o t Reg
gio Calabria L'ipowil del mili
tati ha trovato conltrma noi 
tino che all'interno dell'iuio» 
mobile * « u n troviti l i gam
bi che II giovane ha avuto am
putala Milo scoppio Sarebbe 
Ulto to itMta complice di Su-
race • porti,™ Il e td iv t» del 

Giovane nell'ospedale di Soli-
l, dandoti poi «III lugi. U 

tititsa portoni avrebbe Inol
tre tenuto di depistare le in
dagini riferendo il medici 
dell ospedale che Surace era 
Ulto investilo da uno tcopplo 
«wenulo in un bar di Scilla, 
«((«attinta risultata poi fatua, 

SI traila «desso di stabilire II 
luogo e l'obiettivo dell atten
talo che Surace avrebbe prò-
f id i lo di compiere, l # Indi

lli in quello lento, risultano 
I M l o t e polche Surace 

« e v i un «ola precederne p*> 
naie per un» risa* avvenuti 

f trwlro auliche inno fa a Ce-
ova « non « n mil «ito te-

vu*aio drcolleMment con 
gruppi maliosi del Reggino, 

Roma 
Cristo 
con testa 
d'asino 
«•ROMA Da 1700 anni que
llo «ralllto che rappresenta 
un cristo crocifisso In *em-
bl«n«<i davvero Intollte, con 
uni testa d'asino e un ragazzo 
«I piedi della Croce, fa mostra 
di t i su un muro del romano 
Patinino In un «aggio uscito in 
quoti giorni un prelato, mon
signor Mario Canclanl, svela 
inerte al più profani perche 
(Immiglne non « uno iberici-
to U Croio ma, m«l, un Inten
to omaggio «Ila sua divinili. 
Un omaggio arcaico, secondo 
Il «redenta che, In epoca prò-
Ialina, attribuivi all'animale 
virtù di «rande saggezza e sa
pienti, Il graffilo «l deve a uno 
«udente del «pcdagoglum». Il 
college della Roma Imperiale, 
che llrino II disegno con due 
tcriltc in greco; «Alessandro 
«dora Dio- e -Alessandro II fe
dele-

I corpi di un uomo e una donna 
ritrovati carbonizzati 
a Grottaferrata alle porte di Roma 
Li hanno uccisi e poi bruciati 

Gli abitanti della zona 
hanno visto nella notte il falò 
Solo ipotesi sul movente 
Malavita o delitto passionale? 

Un giallo per due cadaveri 
LI hanno uccisi, nascosti In due sacchi, scaricati in 
una strada di campagna del Castelli, pochi chilo
metri da Roma, e poi li hanno bruciati. Decine di 
abitanti della zona hanno visto da lontano per tutta 
la notte II macabro falò. Ieri mattina i corpi ormai 
carbonizzati sono stati scoperti. Forse è stato un 
regolamento di conti della malavita, ma si fa strada 
anche l'Ipotesi di un delitto «passionale». 

CARILA CHILO 

SJSJ ROMA Erano avvolti In 
due grandi sacchi e gettati ac
canto al cancello d'Ingresso 
di un vivalo, In via di Cavona, 
una piccola strada aterrata nel 
pretti di Qrotlaferrata ad una 
ventini di chilometri dilla ca
pitale. LI he tcopertl Cammini-
atratore del vivalo Ieri mattina 
vano le nove e trema mentre 
andavi il lavoro. Sulle prime 
Il hi scambiali per due mani
chini. Solo dopo essersi avvi
cinalo ha capito di avere tro

vato I resti di due persone car
bonizzale, Il macabro falò era 
spento da poco. L'assassino 
doveva essersi allontanata so
lo da poche ore Sconvolto 
l'uomo è corso ad avvertire i 
carabinieri. I due corpi appar
tenevano ad un uomo e ad 
una donna E una delle po
chissime cose certe di un In
dagine che per II momento si 
muove su scarsi elementi. 
Non al conoscono neppure 
con esattezza le cause della 
morte, le fiamme hanno com

pletamente divorato I due cor
pi. Pare che sul capo dell'uo
mo ci sia II foro di un proietti
le, mentre quello della donna 
ha una frattura più vasta Ma 
per saperne qualcosa di più 
bisognerà attendere questa 
mattina l'esito dell'autopsia 

E abitudine della malavita 
bruciare le proprie vittime per 
ritardarne il riconoscimento 
ma allora non si capisce per
ché sia stala scelta proprio 
questa località, una strada la
terale ma piuttosto frequenta
ta per abbandonare I due cor
pi. Dato che una delle due vit
time era una donna I carabi
nieri non escludono neppure 
l'Ipotesi del delitto passiona
le. Insomma un giallo In piena 
regola. Cosi per tentare di da
re almeno un nome alle due 
vittime gli Inquirenti dovranno 
cercare di svolgere ad una ad 
una le pochissime tracce la
sciate dall'assassino. 

Nella strada si affacciano 
alcune villette e più di un abi
tante ricorda di avere visto sa

bato notte intorno alle venti
tré un falò. «C'era un grande 
chiarore ma non ci abbiamo 
fatto caso - racconta una 
donna - capita spesso che da
vanti al vivaio in fondo alla 
strada diano fuoco a sterpa
glie e erbacce». A bruciare In
vece l'altra notte erano I corpi 
delle due vittime. Quando ieri 
mattina il custode del vivalo li 
ha scoperti l'Incendio non era 
ancora del tutto spento. E tutti 
gli abitanti della strada sono 
certi che fino alle sette della 
sera precedente davanti all'In
gresso del vivalo non c'era 
nulla Dunque l'assassino è ar
rivato a larda sera, ha scarica
to da un'auto o da un furgon
cino i due cadaveri e ha dato 
loro fuoco. Accanto alle vitti
me I carabinieri hanno trovato 
alcuni resti di un quotidiano 
arrotolali e bagnati in un liqui
do infiammabile, forse kero
sene. I due corpi erano siati 
avvolti probabilmente in due 
sacchi a pelo. Resti di due lun

ghe cerniere lampo sono sfug
giti al fuoco. 

Secondo un primo esame 
del medico legale entrambe 
le vittime hanno le gambe 
spezzate. Forse l'assassino ha 
dovuto farlo per trasportare I 
corpi nel portabagagli di 
un'auto. I carabinieri hanno 
interrogato per tutta la giorna
ta gli abitanti delle case della 
strada nella speranza che 
qualcuno abbia visto l'auto
mobile che trasportivi I due 
corpi. Per 11 momento però 
non è giunta alcuni Indicazio
ne utile. Intanto I carabinieri 
stanno esaminando sul com
puter tutti I nomi delle perso
ne scomparse negli ultimi 
giorni. Qualche segnalazione 
però potrebbe giungere nelle 
prossime ore. E probabile che 
Il duplice omicidio sia avvenu
to In una zom non troppo di
stante dal luogo del ritrova
mento e che l'assassino aves
se una gran fretta di liberarsi 
dei due corpi. Altrimenti non 

avrebbe scello quella strada, 
relativamente frequentata, per 
abbandonare i due corpi, cor
rendo Il rischio di venire sco
perto. Nelle vicinanze ci sono 
larghe macchie boscose dove 
per settimane è dllflclle Incon
trare un uomo. 

Alcuni mesi or tono a pochi 
chilometri di distanza dal vi
vaio dove tono stati scoperti I 
due cadaveri venne trovato II 
corpo senza vita di uni stu
dentessa romana. Quelli volti 
lu proprio l'assassino i Ine 
slrada al carabinieri. La giova
ne era scomparii da casa d i 
oltre uni settimana e Ione II 
suo corpo non sarebbe mal 
stato ritrovato te II suo giova
ne •fldanzatlnoi al termina di 
un lungo Interrogatorio non 
tosse crollato conlessando il 
suo delitto. Qualche tempo 
primi In un podere delle vici
nanze era itati seviziata, vio
lentati e uccisi uni studen
tessa Itilo-tedetcì. Il suo as
sassino non e mal alito arre
stato. 

mmmm—--—— intellettuali a convegno ad Acri 

Circoli culturali del Sud 
«Usciamo dall'isolamento» 
Per promuovere il coordinamento di Centri, Circo
li culturali, Istituti di ricerca meridionalista che 
operano in Calabria e nel Mezzogiorno: è il tema di 
un convegno organizzato ad Acri dalla Fondazio
ne Vincenzo Padula, cui hanno aderito I centri 
Pietro Mancini di Cosenza, Promozione culturale 
di Reggio, Guido Dorso di Avellino, Fratelli Rossel
li di Sari e l'Ime» della Calabria. 

ÀLboVÀÉAirar 
ACRI (Coseni») .«Quanti 

tono nell'itillt Meridionale I 
circoli culturali che vivono In 
''.nlonHMn" |lo|t.mMtO? 
Bolttaìmì: decine « decine di 
tepori frantumati ohe non in
cidono sulla retiti, ma che te 
lotterò unificati da un proget
to potrebbero rilanciare la 
questione meridionale come 
grande questione nulonale». 
Cosi Armindo Algleri, sinda
co di Acri, grosso centro della 
pre-Sila cosentina di grandi 
tradizioni democratiche, ha 
introdotto II convegno orga-
nlHtlo dalli fondazione Viti-
etnto Padula - presieduta dal 
professore Carlo Muscetta -
por promuovere II coordina
mento di Centri, Circoli cultu
rali, Istituti di ricerca meridio
nalista che operano In ICala-
brla e nel Mezzogiorno. 

•Abbiamo «elio Acri - ha 
esordito Muscetta - perché 
qui e nato Padula, Il primo 
meridionalista dello Slato uni
tario o male unificalo». Tanto 
chiaro quanto ambizioso l'o
biettivo.' superare l'attuale di
sgregazione delle forze cultu
rali del Mezzogiorno. «Un im
pegno - argomenta Muscetta 
- al quale abbiamo lavorato 
dalia scorsa ottobre quando 
concludendo il convegno di 
Avellino su Guido Dorso, fu ri
lanciata questa esigenza-. Un 
bisogno molto diffuso tra I 
meridionalisti che avvertono 

la debolezza dell'Isolamento, 
non a caso rilancialo ora dal 
circolo doratalo «che fu volu
to - ricorda Muscetta - da 
Manlio Rossi Dorla, Ciriaco 
De Mila e Giorgio Napolita
no». 

Ma perché proprio ora una 
ripresa cosi Intensa di attivili 
culturale da parte degli intel
lettuali del Mezzogiorno? «La 
verità - ha risposto Giacomo 
Mancini, che presiede II circo
lo Intitolato a suo padre - è 
che al di lì degli abbellimenti 
ed I distinguo la questione 
meridionale esiste, e tocca II 
sistema politico nel suo com
plesso». Ma è un dato che vie
ne rimosso e cancellalo nel 
dibattito politico nazionale. 
Per Mancini tutta la discussio
ne sulla grande riforma degli 
assetti Istituzionali Ignora, se 
si escludono alcune riflessioni 
di Natta e Znnghcri, tutto II 
problema del regionalismo 
meridionale» che devo essere 
ripensato dopo venti anni che 
registrano II fallimento del ne-
qulllbrlo tra le due aree del 
paese 

•La tradizione dol grande 
meridionalismo - ha ricorda
to lo storico Gaetano Cingarl, 
fondatore del circolo reggino 
- lu tale perché sorretto da 
una grande tradizione cultura
le. Il contrarlo del disdegno 
verso gli intellettuali dei quali 
chi la politica pensa di poter 

lare a mono». Un concetto sul 

?uale è poi tornato a lungo 
ittore Fiore -presidente del 

circolo barese Fratelli Rosselli 
- che, dopo una analisi sulla 
scarsa conoscenza del mec
canismi economici che inve
stono il Sud ha concluso che 
quel che manca «è li meridio
nalismo politico», cioè, la ca
pacità dì grandi sintesi che 
siano Insieme politiche, cultu
rali e meridionaliste». 

«Ma soprattutto - ha argo
mentato il professor Luigi 
Lombardi Satrianl - non viene 
efficacemente contrastalo II 
tentativo In atto di assegnare 
un molo predeterminalo e 
marginale agli Intellettuali del 
Sud. Non a caso tra tulli gli 
insulti e le ironie possibili l'av
vocato Agnelli ha scelto, con
tro De Mita, che é pur attacca
bile da tantissimi punti di vi
sta, quella dell'intellettuale 
della Magna Grecia, realizzan
do cosi, con un solo colpo 
grossolano, un contributo alla 
pift diffusa polemica contro 
gli Intellettuali ed una indica
zione sulla funzione che agli 
Intellettuali deve essere asse
gnata». 

Ma al guasti della separa
zione tra politica e cultura può 
rispondersi con una polemica 
traCircoll culturali e partili po
litici? Non é stata questa la 
scella del Convegno che ha 
annunciato una costituente 
per dar vita ad una struttura di 
coordinamento. «I Circoli -
per Lombardi Satrlani - devo
no ispirarsi ad un realismo 
non privo di tensione proget
tuale», «devono essere critici 
- ha aggiunto Mancini - verso 
Il modo attuale di essere del 
parlili», ma soprattutto, ha in
calzato Cingari, «devono lare 
crescere un'anima ed un im
pegno meridionalisti, non 
un'Ideologia lissa». 

A Modena, con gli ex drogati 

Festa in fem^lia 
con Equipe '84 e 
Canzoni nate quando chi ascoltava era in (asce o 
ancora doveva nascere. Franco Ceccarelli dell'Equi
pe '84 e Marco Dallari paroliere hanno partecipato 
nella sera di Santo Stefano (assieme al sindaco di 
Modena) a una festa in una comunità per ex tossico
dipendenti. Una parola mai pronunciata, solidarietà: 
questo il motivo per cui una città ha voluto essere 
vicina a chi lotta per recuperare se stesso. 

DAI NOSTRO INVIATO 

JINNIIIMZUfTÌ 

Jt 
l i i r . in 

IJH MARZAGUA (Modem) Vi
sta dilli finestra, nella sera di 
nebbia bianca come II latte, 
poteva sembrare una 'testa In 
famiglia» tutti attorno a un 
lungo tavolo, in un angolo due 
con la chitarra a cantare vec
chie canzoni. E lesta i stata, 
ma In una lamlglla un po' spe
ciale: una comunità per ex-
tossicodipendenti, costruita 
dal Comune di Modena nella 
campagna attorno alla città. 
Nella sera di Santo Stelano, in 
punta di piedi, la città ha volu
ta essere vicina ai giovani che 
stanno uscendo dalla droga: 
ha voluto lare capire che a tut
ti Interessa la loro battaglia di 
oggi e II loro futuro. 

C'era II sindaco Alfonsina 
Rinaldi (tanti colloqui a tu per 
tu, nessun «discorso») e c'era 
un «pezzo» di Modena cono
sciuto da giovani ed ex giova
ni da più di ventanni a questa 
parte; Franco Ceccarelli del
l'Equipe 84, assieme a Marco 
Dallari, pedagogista nella vita 
e paroliere dei Nomadi e della 
stessa Equipe. Tutto normale, 
come in una casa. Un pranzo 
da domenica: un pasticcio di 
maccheroni al (omo che da
rebbe energia a un muratore 
per una settimana e costate di 
maiale. Verso la fine del pran
zo, appaiono le chitarre. «A> 
non ho e tu lo sai, un soldino 

per suonare il mio juke-
box.,.* «lunga e diritta corre
va la strada, /'auro veloce 
correva » 'Mi son svegliato 
e ho ripensato a te» 

Molte delle canzoni sareb
bero più conosciute da padri 
e madri dei ragazzi che ades
so sono nella comunità, Ma 
l'Equipe, i Nomadi, Qucclnl 
sono entrati anche In questa 
generazione '"29settembre" 
- dice Franco Ceccarelli - è 
del 1967. Lo ricordo perché in 
quell'anno i naia mia figlia: 
'In che mese?» chiede una ra
gazza che gli sta di fronte. 
'Anch'io sono naia in quel
l'anno» 

Si va avanti per quasi un'o
ra, poi si visita la comunità. 
Era una casa colonica, rimes
sa a nuovo. Ci sono la falegna
meria, con un reparto per 1 
mobili e un altro per le comi
ci Ci sono le serre del (lori, 
con le stelle di Natale da ven
dere in questi giorni. Si entra 
in una sala grande, quella del
le feste e delle riunioni, per
ché sta arrivando altra gente: 
giovani che sono stati nella 
comunità in passato e ora 
hanno ripreso una vita senza 
droga; ex operatori, amici dei 
ragazzi che sono ospiti ades
so 

SI riprende a cantare. «So
no pentito - spiega Ceccarelli 

- per slam in compagnia, 
suonare t contar». Mi di 
questi raglili erto ninno l'eli 
di tua figlia vuole sapere tutto. 
'Devo tornare prato, voglio 
portare una chitarra: «fa no 
visitato anche altre comunità 
« dice Dallari - perché mi In
teressano come pedagogista. 
Questa è una delle poche che 
non ha l'aria della colonia 
per bambini. Sari un piccolo 
particolare, ma è la prima 
volta che vedo tende alle fi
nestre: Arrivino dolci, torte. 
Uno dei ragazzi, Giancarlo (In 
arte Fermo Posta) recita poe
sie. Al suo confronto, Marinel
li è un apprendisti. Si i esibito 
anche a una testi dell'Uniti. 
«Sono staro orow'M/mo: più 
svelto dei pomodori». 

•Il momento delle Mele - ci 
spiega una delle operatrici - * 
Il più difficile. Riaffiorano i ri
cordi, /confronti con aposta
to. Sarà che non si lavora, ma 
in questi giorni salta fuori tut
to...: 

Ragazze e ragazzi ospiti 
hanno un'età compresa tra I 
19 ed 133 anni. «/ ragazzi so
no molto cambiali: non c'i 
quasi più il tossicodipenden
te nolo negli anni scorsi, con 
una vita fatta di eroina e di 
piatta. Ora motti usano psi
cofarmaci o aliti medicinali, 
ed il recupero non i certo pia 
tacile». E dopo la comunità, ci 
saranno altre scale d i ialite, 
ancora più difficili: il lavoro, la 
casa, i rapporti con l i lami-
glia. 

'Per questo è importante -
dice il sindaco - che, nel ri
spetto delle regole di ogni co
munità, ci sfa fa partecipa-
tione di lutti. I giovani che 
recuperano se stessi e coloro 
che li aiutano non possono 
sentirsi soli: 

I detenuti? A messa nel bunker 
sm MESSINA Rigorosamente 
in giacca e cravatta, I detenuU 
si sono accomodati nelle pol
trone riservate agli avvocati e 
nella tribuna del pubblico. Di 
fronte a loro, al posto del pre
Iorio è stato costruito un pic
colo altare da dove l'arcive
scovo della città, monsignor 
Ignazio Cannavo, ha celebra
to il rito religioso. Alla fine, 
doni per tutti e due grosse sor
prese: uno spettacolo teatrale 
allestito dagli attori Duilio Del 
Prete e Anna Moletl, e un con
certo |azz della Big Band Or
chestra. Una giornata di festa, 
un modo diverso di Intendere 
Il luogo di detenzione. L'origi
nale Idea è stala del direttore 
del carcere messinese, Rosa
rio Cardillo -Ad un Natale di
verso per I nostri reclusi pen
savo già da tempo - ha detto 
Cardillo - ne ho parlalo con li 
sindaco e slamo cosi riusciti a 
organizzare questa simpatica 
manifestazione. Non sono sta
te soltanto le circostanze di 

Hanno addobbato le celle, messo da parte il preto
rio, fatto sparire il tavolo della Corte. Cosi, per alcu
ne ore, il giorno di Natale, l'aula-bunker di Messina 
ha cambiato look. Nel luogo dove (ino allo scorso 
aprile si era svolto il maxi-processo alle c o s c h e della 
cosiddetta «provincia babba», è stata celebrata una 
inusuale messa di Natale alla quale hanno partecipa
to i 3 4 9 detenuti del carcere messinese. 

FRANCESCO VITALE 

tempo ma anche e soprattutto 
le circostanze di luogo a con
ferire particolare significato 
alla cerimonia» 

Nell'aula-bunker trasforma
ta prima In chiesa e poi In tea
tro. c'era anche il sindaco Ma
rio Bonslgnore che quest'an
no ha lanciato lo slogan «Vivi 
il Natale con la tua città». Ri
volgendosi ai detenuti II primo 
cittadino di Messina ha detto: 
•Anche voi siete la nostra cit
tà». E giù un lungo applauso. 
Poi, la parola é passata al por
tavoce del reclusi, Enzo Sara

ceno, che ha letto un breve 
messaggio: «Rivolgiamo un 
ringraziamento sincero - ha 
detto Saraceno - dettato dal 
più profondo del cuore poi
ché siamo consapevoli che 
ciò che é avvenuto oggi costi
tuisce un fatto eccezionale, li
lialmente Il detenuto viene 
consideralo da tutti un ele
mento della società. È un uo
mo come gii altri, attualmente 
malato, ma Incorporato salda
mente nella parte viva della 
società», Un unico rammarico 
da parte dei detenuti messine

si- non aver potuto dividere 
con I loro familiari quelle pa
che ore di «liberti». I parenti, 
infatti, non sono stati ammessi 
nell'aula bunker perché non 
c'i stato il tempo di invitarli: 
•Il permesso della Procura 
della Repubblica - hi spiega
to Letizia Bellelll. vlcedlrellri-
ce del carcere - é arrivato sol
tanto una settimana fa. Per far 
partecipare i parenti dei dete
nuti avremmo dovuto prende
re accorgimenti particolari ed 
il tempo non era sufficiente». 
Che effetto ha avuto questo 
«Natale diverso» sulla psicolo
gia del detenuti? 

«Certamente un elleno po
sitivo - dice Carmelo Scalone, 
uno dei componenti dell'equi
pe di educatoli della caia cir
condariale messinese - In lo
ro c'è rassegnazione, ma il lat
to di stare liberamente seduti 
e di essere a contatto con gli 
altri ha, comunque, un elleno 
positivo». 

Caccia tragica: 
ammana 

Kerrore 
ileo 

Ucciso 
giovane pastore 
scambiato 
per un cinghiale 

«Direttissima»» 
per il cacciatore 
che ha sparato 
all'orso 

L'Ènte parco azionile d'Abruzzo (Pna) il costituirà pine 
civile nel processo per direttissima, che si aprir* oggi di
nanzi al vicepretore di Piscina (L'Aquila), Leonardo Ci-
teiere, a carico di Evaldo DI Renzo, di 23 anni, di Lecce 
dei Marti (L'Aquila), arrestato Ieri l'altro dalle guardi! fore
stali perché sorpreso In flagrante mentre sparava a ecolpl 
di fucile contro un orto, uno degli mimili protetti che 
vivono nelle riservi abruzzese. Lo hi dello li presidente 
del parco, on. Michele Clfirelll, Il quale ha ricordilo chi In 
un precedente proceno, per lo stello reato, g danno 
riconosciuto dal magistrato all'ente, por l'uccisione di un 
planllgrado, fu di 30 milioni di lira. Da l ibito II guardie 
del parco d'Abruzzo tono alla ricerca dell'orto tu cui hi 
spirato Evaldo Di Renzo, poiché ti ritiene che i l i m i o 
ferito d i uno del cinque colpi di fucile t quindi ibbii 
bisogno di cure. Senza alcuna lotti, di noli* « di giorno, è 
Ititi perlustrata l'Impervi! ioni micrtni dovi l'otto * 
italo sorpreso da Evaldo 01 Rimo. 

Un'altra tragici notlzll ri
porti di stratta «nullità II 
problemi dilli caccia: Ieri 
nelle boscaglie di Butteri-
no di Mugello (Flwnit), un 
Idraulico di 43 anni, Quinto 
Croci, nativo di Imola (fio-

»»*m»*MmmmnM»—»mi»m Ioana) ed abitante a Barbi-
rino, è rimasto ucciso In un Incidente di caccia, L'uomo 
partecipava ad uni battuta di caccia al cinghili! M e n t ì 
con l'amico Amedeo Crumiri, 65 inni. Quell'ultimo ha 
sparato due colpi, mi antichi il cinghiali hi colpito Croci, 
che i morto poco dopo. 

Un ragazzo, Enzo Parente. 
di 1? inni, eh* laceva II pa
store, è sialo ucciso in loca
nti Cerquello, sulla collina 
chi sovrasti l'abitato di 
Cerreto Sannita. La Koptr-
l i del eidavere dtl rag» 

i ii io, » Hata luti di uno ite. 
Emo Parente il trovivi tuli! altura del comune Sanniti 
per far pascolare un grege (li pecore di proprietà dot pa
dre. Le indagini per l»r luci sulla moni del giovani ti 
•volgono in virit direzioni. Oli Investigatori non escludono 
cheli raglilo poni «atra iute ucclw ptr erro» da 
quale!» cacciatore appostato dietro la macchia verdi. 8 
pastore, nascosto dalla vegetazione, sarebbe italo tcim-
blato per un animile. La tona, Infatti, t molto frequentala 
di appassionati della caccia al cinghiale, mimali clw po
pola viri! località del Sinnlo, 

Il tribunale della liberti di 
Colenti deciderà oggi ni -
l'Istanza di «voci disordi
ne di citlura imttto dilli 
procuri dilli Repubbta, 
de) tribunale di Pioli (Co-
tenia) contro Joseph Brio-

a»ws%ts»m»mes»w»wmsm cat, l'ex ministro dilli (Mu
tilili maltese, arrestato II i dicembre a Tortora fCottim) 
Irniente con uni donni, Mary Shlres, inche ni maitwt, 
mentre tentavano di prendere gioielli t denaro nucwd In 
un'automobile (una Flit «Ritmo») custodita in un'oNicJM. 
L'automobile i di propriett del gioielliere tmilett Colin 
Shlres, nutrito di Mery Shlres, coinvolto In un Incidenti 
«radale II 19 novembre icario il confine In II Ciltbrii « 
li Lucani». Nell'uno c'eri anche uni somma In denaro. 
una banconota de l l quale, facondo I carabinieri, ivrebtra 
fitto parte del riscatto pagato per l i liberazione del gioiel
liere palermitano Claudio Fiorentino. Secondo quinto h i 
riferito i'aw. Patroni Orlili, Il sostituto procuratore delti 
Repubblica del tribunale di Paoli, Luigi Belvedere, hi III-
Mio per oggi • Palermo uni rieomMon» ptr stabilire se I 
gioielli che erano nascosti nella «Ritmo, (alcune colline In 
ora • alcuni orecchini) avrebbero tatto parti del riscatto, 

Incompretulbllo quinto ef
ferato delitto a «capa di ra
pini ad Acati, in provincia 
di Ragusa: un muratore di 
3T anni, Giovanni Cimpi-
notla, è Ulto assassinato da 
tre malviventi mentre a ca-

•»^^m»mmm»M»r>MwmmiMm «c'i un suo amico, Salvato
re Orlando, Insieme li familiari, slava giocando « tomboli, 
I tre rapinatori, armili di pistole i fucili, tono rlusdU • 

renetrare nell'appartamento di Glriando inumando « tutti 
presenti di consegnare II denaro. Camptnotti ivrabbo 

tenuto di reagire mi uno dei banditi In sparato un colpo 
di lucile uccidendolo all'Istante. I tra rapliitrorl tono quin
di fuggiti allontanandosi con una automobile guiditi d i un 
quarto complice. 

Un bambino, Maurizio Un-
bari*, di cinque inni, è 
morto tchiacetato d i m 
cancello automatico. Il lu
to è accaduto i Canfora, 
nel Salernitano. Il piccolo, 
figlio della custode dello 

»~»^»^»mm»wmmmm stabilimento «Orindlg» {una 
Impresa che produce mole abrasive) è rimasto Incastrato 
con la testa tra le sbarre del cancello della labbrica, Il 
bambino avrebbe azionato di solo II congegno di apertu
ra. 

Il tribunale 
della Inerti 

perBrincat 

Assassinato 
mentre gioca 
a tombola 
da 3 rapinatori 

Bimbo (5 annO 
ttP%zwiwWt™tBt|giai^iF 

da cancello 

- — — p - — — — . 

H «pin-stro Galloni 

«Un di.segno di legge 
per Pautonomia scolastica 
pronto entro febbraio» 
• • ROMA. «Il disegno di leg
ge sull'autonomia scolastica 
lo presenterò al Contiglio dei 
ministri prima delle prosalme 
elezioni per II rinnovo degli 
organi collegiali, previste per 
la line di febbraio.. Lo ha an
nunciato il ministro della Pub
blica istruzione Giovanni Gal
loni Intervenendo Ieri alla 
giornata Inaugurale della qua
rantunesima assemblea nazio
nale della Federazione delle 
scuole cattoliche (Fidai). 

Il ministro Galloni nel suo 
intervento ha anche annun
ciato che le elezioni degli or
gani collegiali fissate per II 21 
febbraio sono slate rinviate di 
otto giorni con una ordinanza 
firmata proprio l'altro giorno, 
«Ciò per permettere - ha spie
gato Il ministro - l'accogli
mento di alcune richieste di 
parte del rappresentanti sco

lastici di itome realtà territo
riali.. Parlando del tema del 
convegno sull'autonomi» • l i 
solidarietà netti scuola catto
lici, l'on. Gittoni il * detto 
convinto che il prtncspta del
l'autonomia dell* scuola «vt 
sostenuto i tutti i coni, di) 
momento che l'iccentramon-
to scolastico d i parte dillo 
Stato e il risultalo di un mo
mento storico che si dove 
considerare superato., 

Il ministro dotti Pubblica 
istruzione ha concluso met
tendo In evidenza l'Importan
za di superare te comrapoojì-
«Ioni che, In campo educitl-
vo, esistono tra scuola « i t i l e 
e non statale, «nessun «di 
menio. in questi votone, del
ta Si.to ma vi c i «saltinone» 
li ralfornmemo dtil'iutorità 
statale riconoscendo tutto le 

" "1 autonomie.. 
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POLITICA INTERNA 

Fisco 
Diminuiti 
i controlli 
antievasione 
• I ROMA Almeno nel mag. 
ilo icone- l'illon ministro 
dello Firmile Giuseppe Guari. 
no «vtva avuto romiti di in> 
menar» (« Mnlir* di auiniill-
eira ttl mlll* potemlcfie) uni 
delle principali Influitine del
lo Staio, Old, all'ombra di un 
Olovtnni florli che w l fuco 
non risparmia generici «spelli 
• dtl tu» ministro delle Finan-
i», Oivi, I dall d»ll» debacle 
blioini ricavarli dille note di 
afcnti* Parliamo di evasione 
llscala, e M i e prime dire ela
borile dilli uffici llnanilarl 
relativi «Ut Impone Indirette 
nel primi undici RIMI di que
ll'anno sono stali rileviti oltre 
duomi)» miliardi di maggiori 
impone dovute allo Stila da 
contribuenti definiti «infede
li. Questo II dito generili, il 
quii! fi aggiunge l'altro Im-
Ffeulonenie dell'wsllo politi-
vo> (ilo» dalla evalione avve
ntila) per ben l'US» delle 
Mimili pratici™ esaminale 
nei primi undici mesi dell'87, 
Un buon M i l l o , dunque? 
Eee», questo i II punto; I N O . 
lutamanteno I commi «Ilei-
mail, Intuii, tono poco pia 
dell'une per cerno del nume
ro delle dkhlarailonl Irpef, 
Inollr» quell'anno gii accerta-
munti tono itali ben al di sot
to del numero projremmilo 
dillo l i m o mlnlilero del Te
soro » il * quali «donilo II re
cord negativo E allora? Allori 
ci al rendi «onte che l i cifra 
di ceniomll» mtllirdl di eva
lione {limiti net «libro bian
co. dell'eli ministre Quirino 
non n i poi «ori lottimi dilli 
reali» come In unii il tono 
ili tulli l conlestire, • il può 

'—Ym*tnfètm'"'" 
conforma dell'i 

_ , . -_ M I » t » r M M * ...... 

eli IUV li migliori Ingiustizie 
nuoniil , Non i IMO I con-
traili tiel minuterò toccano 
soliamo in minimi ftwii I» «« 
clilaiailonl del «Walil del la-
wrttOrl dipendenti, per I quali 
Itiposilblllladigroisefrodlal 
llicoiono praticamente nulle, 
U Induglnl vengono rlslrelte 
«u un venligllo di categorie «a 
rischio», « questi sono I risul
tali: per tutte quello categorie 
di riddilo gii Imponibili di
chiarati -Mir to infettati i 
quelli accertali. 

leggere l'itttitilmiautmjlitv 
potente conforme dell'origine 
di un» delle voragini del dell-

Il dibattito politico s'intreccia con il quarantesimo della Costituzione 

Confronto sulle riforme 
Grande eco sulla stampa 
agli interventi 
della lotti e di Spadolini 
pubblicati dall'Unità 
Il bisogno di rinnovamento 

H i ROMA L'Intervista t Nil
de Ioni e l'articolo di Giovanni 
Spadolini, ospitati lori dal-
l'MirW nel lupplemento dedi
cato al quarantesimo anniver
sario della Costituitone re
pubblicana, hanno sudino 
grande allenatone nel mondo 
politico e sulla stampi nulo-
mie. In particolare è alata 
meni In rilievo li consonante 
convintone del presidenti 
delle due Camere che non c'è 

alcuna «seconda repubblica» 
all'orizzonte e che va recupe
rata In pieno I originanti della 
vicenda Italiana Del resto II 
tema dell'attualità della carta 
costliuzlonale e della necessi
ti di un auo ripensamento e 
adeguamento al tempi di oggi 
Investe da tempo II dibattito 
Irai partiti E quindi II dibattilo 
sulle cosiddette riforme Istitu
zionali ha caratterizzato an
che Ieri I discorsi del leader Giovanni Spadolini 

politici Impegnati in riunioni 
di parlilo e nelle celebrazioni 
del quarantesimo della Costi
tuzione. Tra gli altri, Il presi
dente democristiano Arnaldo 
Forlanl, parlando ad Ancona, 
ha detto che bisogna partire 
da una esigenza di perfeziona
mento e non di stravolgimen
to «Nessuna legge elettorale 
e perfetta e sari di per sé riso
lutiva - ha continuato - e In 
Italia dovremo sempre convi
vere con molli partiti II pro
blema vero della governabilità 
- ha dello ancora Forlanl - e 
legato alla serietà e capaciti 
del partiti, In termini di con
fronto, di mediazione, di pro
poste. anche I partili, soprat
tutto i partiti, debbono cam
biare « rigenerarsi, In (ondo 
anche nella passata legislatura 
abbiamo dimostrato che I 

Oggi direttivo regionale de 
Si decide sul caso-Milano 
Domani la prima 
riunione operativa di giunta 

UH m u t i del («Miglio comuni!» < palino Mirino 

ma MILANO Dopo una cen
sura di Flaminio Piccoli, | vi
stoti segni di Insofferenza di 
molli esponenti do lombardi 
e, soprattutto, dopo la mozio
ne di sfiducia votala o maggio
ranza nell'ultimo Contiguo 
comunale, I tre assessori de
mocristiani di Milano conti
nueranno sulla strida dello-
atruilonlsmo ad ollrania sen
za rassegnare le dimissioni? 
U questione potrebbe gli ve» 
nini risolta quella u n il ter
mino del direttivo regionale 
democristiano Non e Infatti 
escluso che proprio questo 
organismo pronunci la «aen-
lenza» definitiva di condanna 
di un atteggiamento che non 
solo paralizza da settimane il 
funzionamento del Comune 
di Milano ma mette in serio 
pericolo, di rifletto, anche la 
stabilii» del pentapartito in 
Regione, perennemente sul
l'orlo della crisi, 

Per domani pomeriggio è 
inoltre prevista la prima vera 
riunione operativa della nuo
va giunta milanese. SI comin
cia insomma a lavorare por la 
citta anche se con un esecuti
vo Incompleto Oli assessori 
votati dalla nuova maggioran
za sono infatti solo undici su 
diciollo A questi ti aggiungo
no Il repubblicano De Angeli» 
(volito d»ll'oppoil«lone) « I 
tre democristiani •Incatenati» 
ali* poltrone. Intanto In c u i 
del Verdi la polemica non 
sembra esaurirti A un docu
mento di una parte del rag
gruppamento del «sole che ri
de» che sollecitava aperta
mente le dimissioni del due 
elelli a Milano, Cinzia Barone 
e Plervlto Anlonlaeci, ieri si e 
aggiunta una dichiarazione 
del tenitore Piergiorgio Sirto-
ri che a tua volta chiede mina 
pausa di ripensamento al tuoi 
colleghi milanesi». 

possibile garantire al governo 
una certa stabilità e continuità 
d azione» Quindi II presiden
te de ha concluso con una tesi 
cara al segretario socialista 
Bettino Craxi «Bisogna parti
re dal Parlamento e dal suol 
regolamenti Se il Parlamento 
funziona II resto verri E II re
sto significa II governo, la pub
blica amministrazione, le Re
gioni Su alcune proposte c'è 
già una convergenza impor
tante, sono quelle che punta
no allo snellimento delle Ca
mere, a una differenziazione 
dei compiti del due rami del 
Parlamento, alla limitazione 
del voto segreto e a una più 
rigorosa disciplina delle pro
cedure e degli interventi In au
la e In commistione». Il tema 
della necessità per i partiti di 
mostrarti al pasto con i tempi 

è slato sviluppato ien anche 
da Leo Vallanl, In un editoria
le sul Corriere della Sera «La 
Costituzione repubblicana -
ha scruto Vallanl - ha trasferi
to il potere, in Italia, dalla mo
narchia al popolo Finora II 
popolo si è latto rappresenta
re dal parlili pollile! Se voglio
no continuare a rappresentar
lo, I partiti debbono rinnovarsi 
e rinunciare alle Ionizzazioni 
che la Costituzione non auto
rizza Devono adeguare que
sta e adeguare se stessi al 
mondo che cammina e si tra
sforma Abbiamo bisogno di 
risanamento morale, oltre che 
finanziario, di orizzonll più va
sti e di quella severa disciplina 
democratica che è la condi
zione londamenlale della du
revolezza e del potenziamen
to della libertà e della giusti
zia». 

Nuove intese Prl-Pli 
Piace in casa liberale 
la proposta lanciata 
da Giorgio La Malfa 
• • ROMA È piaciuta in casa 
liberale l'Idea di La Malfa per 
una presenza più puntuale e 
più pregnante nella vicenda 
politica Italiana? Stando alle 
prime reazioni di Biondi e Co
sta pare proprio di ti «È es
senziale - ha dichiarato l'at
tuate vicepresidente della Ca
mera, Alfredo Biondi - la pre-
tenta llbetaldemocraiica che 
liberili e repubblicani, pur 
senza confonderti, potrebbe
ro realizzare nei latti, nel pro
grammi, nella dilata del valori 
comuni». Per cui, a giudizio 
dell'ex segretario di via Frani-
na, itotto questo profilo le di
chiarazioni del segretario re
pubblicano La Malia possono 
avere un significalo di augurio 
di fine anno, ma anche quello 
di una politica di anno nuovo 
che la segreteria Uberai* fa
rebbe bene a non trascurare». 
Il metraggio lascialo sul tavo

lo di Renaio Altissimo è dun
que chiaro E anche II sottose
gretario Raflaele Costa, In 
un'altra dichiarazione alla 
agenzie di itampa, si mostra 
della stessa opinione, «L'aper
ta disponibilità dell'onorevole 
La Milla - ha aflermalo Costa 
- a un più stretto rapporto tra 
repubblicani e liberali non 
può essere sottovalutata in ca
sa liberale» Il problemi, per 
Cotta, «almeno per i prossimi 
anni, non I quello di arrivare 
all'unificazione, bensì quello 
di predisporre nell'area laica 
un polo omogeneo e consi
stente anche se formato da 
partili diversi, formalo da 40 
parlamentari e da migliala di 
rappresentami locali» L'espo
nente del Pll ha concluso au
spicando una riedizione di 
«quel patto di consultazione 
Ita I due partili sperimentato 
nel pittato per breve tempo 
ma con qualche utilità». 

CHE TEMPO FA 

fmpofiMà 

NEBBM NEVE VENTO /vWABvtQBO 

IL TÈMPO IN ITALI*: le hit» natalizie tono trawor»», dal 
punto di vista meteorolopleo, ill'lnteona dall'alta pres
sione; molto probabilmente anchili l ist i di capodanno 
avranno I» stessi earetnrlitlea, La ««unione minoro-
logica continua ad essere caratterizzata Siili pretini» di 
una vati» e constatante area anticiclonici eh» h» Il suo 
moialmo vilora localizzilo sul Miditerrineo «antro-oe-
cldantala, La perturbuloni provenienti d»ll'Atl»mltso»rì-
lino lungo li fateli oentro-tettentrlonala nel continenti 
europeo e tuccettlvamenta pligino vario l'Europa tu-
dorltnule lasciando al di fuori dell» loro sfori diinfluenia 

_ l e regioni italiana. 
TIMEO P M VI»TO: tu lui» Il rirjioni Itilimi li giornata 

tari oaratterliMtada scerei attiviti nuvcloii ed « m m 
zoni di « « n o . Durimi II cono M i storniti le rtuW 
potranno « s i r i timportrtiiminte olù conilitintl lungo 
la luci» lerlatle» * Ionici. Nibbti dìfruii • pr i l l imi ! 
•Mila planur» padani, in parliti» dlttolvlmento durante le 
ora centrili della giornata. 

VINTI: deboli di do lane variabile. 
!«f|fil! wntralment» pooo moni tutti I mari Italiani 
DOMANI: ancora tempo sostlntiilmanw buono lu tuttala 

regioni italiane con scarsi attiviti nuvolosa *d ampia 
zone di saremo In prosslmitl della fascia alpina a tuli» 
Itole maggiori ti poirinno avara formazioni nuvolosi più 
consistami ma a «rattere timporinoo. Persisti la nib
bi» sulla pianura pidim p*tloolarm»nw duranti I» or» 
notturni e quelli dilli orimi mittim 

Alcuni menti s i l i eli lavora
tori al quali 4 i t i t i rifluii!» la 
•«unzione ovvero * «tato 
Impunto II licenziamento in 
quanto «leropgjillvl o malati 
(il Aldi hanno pollo Illa al
lenitone dell'opinione pub
blica «a incor primi degli 
ennerti II problema delia 
rompallbillti di tale panico» 
lire condiiione morbosa 
con I» initaurazione o la per-
nianonia di un rapporto di 
tivoro 

Chi icflvo, adunandoti 
eralMtlonilmiMe di diritto, 
non ha «erto la presunzione 
ed Impartire litionl In una 
resisti» lama delicata e dal 
mantenuti non ancora tutti 
«•«plorati dalla sclenia medi» 
n I* «Mtsidf razioni di « • 
p i l a «volt» ti tendano wl ri
luttili i luii'oggi rati noti 
filli* più autorevoli lenti me. 
ttlch» nazionali «d Interna-
rionali, In ptttleolire 11 
«/i'npporto sulla lorvegllan-
IffWffVlW» fi» Itim al 
to-MI1» «ditte dal Centro 
épttiHva Aldi rjell'litiiuio 
Supcriora della Sanità, le 
iNur/ww 01 operatori sa
nitari manale nel tt$f dal
lo Gortimimorte nazionale 
per la tona eli 'Aids nomina
la dal marniera della 
SmilùBBh e I «(ferma far 
pHeflw lemmi di Monte», 
c i» rappresentano l'organi-
sino foderale americano pre
disposto a seguire l'anda
mento delreplfleml» 

Ch» cot i 4 e coma si ma-
nlfeaia l'Alda? Tfele militili, 
che contine nella privazione 
di un organiamo dolio barrie
re immuniiarìe, rappretenia 
lo stadio (Inalo di una infe
zione contratta molto tempo 
prima con la penetrazione 
ncll'organlimo del vini» HIV 
(Human Immunodeflclency 

LEGGI I CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouillilmo Slmornwhl, Q M » , rtieenubik) a coordinilo™, N»rglov»nnl *»•«, swecin C« « Botrtgni, tocmi» 
untv«»n*io Mtrle Glovirinl Ojroftlo, «Minti urilwiiurio Nyriniw MoiW • Inggo M»iigu|inl. IWMIII CHI ri 
Minna, asmi» nitri, .wooito CUI a flwrtii In» Minine e Nlrw KIMMI, «vacui Cd « Torino 
»»i»Mm»«i»«»i»»m»Nm»aiM»Mi»M»»»ji»N»*'»*'*»M»M^ 

Aids e rapporto di lavoro 
Virus) La sieroposlilvlià rap
presenta una condizione 
dell'individuo che può dura-
rejmretchianni', anche IOo 
15 e che non necessaria-
mente degenera m Aids Per 
tutto tale periodo II «oggetto 
sieropositivo i pemttamen-
le abile al lavoro, senza ac
cusare particolari disturbi 
che gli Impediscano una nor
male vita sociale (falle salve 
le necessarie camole da 
«dottarsi In particolare nel
l'ambito del rapporti sessua
li). 

Prima che si sviluppi la sin
drome da Immunodeficienza 
vara » propria (Aids), com
paiono nel soggetto diviene 
inietto da HIV una sene di 
segni e tintomi che danno 
luogo a stali di maialila inter
mittenti e ripetitivi perdita di 
peto, allenii Intensa, febbre 
elevala, Infezioni varie carat
teristiche di urta slato di de
bolezza delle difese immuni
tarie In questa fase II sogget
to infetto alterna momenìì di 
Inabiliti al lavoro per maial
ila a momenti di capaciti la
vorativa Solo nella fase fina
le della maialila, quando la 

•immfìmxmmtii 
sindrome da Immunodefi
cienza vera e propria (Aids) 
si sviluppa in pieno, Il sog
getto per lo più Incapace al 
lavoro 

Quale rischio comporta la 
presenza di un soggello sie
ropositivo per i compagni di 
lavoro? Nessun rischio Sul 
punto tono concordi le auto
rità sanitarie di tutu I Paesi 
del mondo, talune delle qua
li escludono in modo parti
colarmente dettaglialo che II 
virus possa trasmettersi attra
verso l'uso di telefoni attrez
zature di ufficio, servizi igie
nici, docce, mense, rubinetti 
dell acqua, ecc 

Le slesso fonti escludono 
che sussistano rischi per la 
clientela con la quale venga 
In coniano, direuamento o 
Indirettamente, un soggetto 
sieropositivo attraverso la 
manipolazione di oggetti 
(esclusi gli aghi o altri stru
menti capaci di penetrare la 
pelle), ovvero la preparazio
ne o il servizio di obi e be
vande 

E possibile trarre alcune 
conseguenze sui rapporti di 

tomo il sieropositivo non è 
un maialo, né è dello che lo 
divenga-, il malato ài Alda al
terna a momenti di malattia 
momenti di capacita al lavo
ro fino a quando non si svi
luppa appieno la sindrome 
da immunodeficienza Sia II 
sieropositivo che II maialo di 
Aids non sono di pericolo 
per i compagni di lavoro e 
per la clientela, essendo 
estremamente circoscritte e 
tipizzate le modalità di tra
smissione della Infezione, 
per contro la permanenza 
del collegamento col mon
do e con I compagni di lavo
ro è mollo Importante, spe
cie per I maiali di Aids, per 
mantenere elevala la loro vo
lontà di lottare contro la ma
lattia £ periamo da respin
gere ogni lentazione e tenta
tivo di discriminare I soggetti 
sieropositivi nell accesso e 
nella permanenza al lavoro 

Per I malati di Aids, fin
tantoché mantengano una 
sia pure ridotta capacità la
vorativa, è forse opportuno 
intervenire a livello legislati
vo e contrattuale per garanti

re loro II collegamento col 
mondo del lavoro- sul Ironia 
dell'accetto, Includendoli 
magari Ira le categorie pro-
lette dalla normativa sul col
locamento obbligatorio, sul 
fronte del diritto alla conser
vazione del potto in caio di 
malattia, rafforzando a loro 
tutela la normativa tul perio
do di comporto, magari «in
ventando» per legge o per 
contratto delle soluzioni «ad 
hoc» sull'esempio di quanto 
si fece a suo tempo per I ma
lati di Tbc (per la quale la 
legge 14-12^1970 ri. 1088 
prevede tuttora periodi di 
comporto sensibilmente più 
lunghi rispetto a quelli del 
maiali «normali»), ovvero 
sensibilizzando e vincolando 
proceduralmente le imprese 
cosi come hanno (atto ad 
esemplo I metalmeccanici 
nell'ultimo contratto In rela
zione al lavoratori sottoposti 
a trattamento di emodialisi o 
affetti da morbo di Cooley o 
da neoplasia e prevedendo 
l'obbligatorio coinvolgimene 
to delle Rsa in funzione con
sultiva 

I malati di Aids vero e pro
prio, con totale incapacità 
lavorativa, si potrebbe pen
sare di Includerli con proce
dure tempestive e veloci tra i 
titolari del diritto alla pensio
ne di Invalidila, con eventua
le diritto nelle more dell'iter 
burocratico ali anticipo del 
relativo trattamento econo
mico da parte del datore di 
lavoro, che conguaglierà tali 
esborsi con I versamenti as
sicurativi e previdenziali 

SI tratta, ovviamente, di 
ipotesi di lavoro, che hanno 
per II momento, solo la pre
tesa di sollevare II problema 
e di sollecitare contributi e 
proposte 

Maggiorazione per 
lavoro straordinario 
ed assenze 
del lavoratore 

UH Cara Imiiii sono un dipendente di 
una noi» Indimmi di imbottigliamento 
ttt acque minorali o sindacalista Pon
iti un «untilo I orario di lavoro è di 40 
ore settimanali su 3 giorni Qunedi-u» 
nordll La preiwzlone del sabato da 
«lltilto amili! alla maggiorazione pur 
l,«nr,i Mianrdlnarm LAzIenda altri 

buisce perO tale maggiorazione solo ai 
lavoratori che non suono mai assen
tali nel 5 giorni ordinari Euncoropor 
lamento corretto' 

Claudio De Marco Riardo (Coseno) 

Lari SlOScod citi cosi dispone. 'In ca
so di prolungamento dell orano normale 
il prestatore di trtttom dew essere coiti 
pensato per te aie straordinotie con un 
menta di reti/bullone rispetta o qrn-tta 
dovuta per il lavoro ordinarlo» t ori 13 
del Cent peri Immotali dell indurirla ali 
mentore applicabile mito fattispecie 
prevede elle «ut soli Imi coniwituali la 
durata settimanale denotano normale 
del muoio lawmlaie 4 listata ut w 
un» Oiilcantomo lari 14 del C( ni eli 
Milo stabilire le rtiamttorasiotii per II la 
wru straordinario notturno festivo ed ti 
turni preeede nelle olteiiott tutti III il 

45% per d ttavoro oltre le 40 ore settimo 
noli diurno» 

Dal combinata disposto delle pre
delle disposizioni, sembra evincersi 
che II comportamento aziendale de 
scritto nella lettera non sia corretto dal 
punto di vista del pieno rispetto degli 
obblighi contrattuali e di legge Infatti, 
poiché le norme fanno riferimento al-
I orario normale di lavoro, e the I ora
rlo a sua volta e fissalo dal Ceni In 40 
ore ne consegue che II lavoro presta 
lo II sabato va compensato con la 
maggiorazione a prescindere da 
eventuali assenze nel corso deila seni-
mann perche eccede normalmente 
I orarlo sotlimanale di lavoro In olirò 
parole poiché 11 riferimento normati
vo e I orario «normale», al deve pre-
«.indole da vicende particolari ed epi 

sodiche, quali una assenza dal lavoro 
dal lunedi al venerdì 

In tal caso depone espressamente 
anche una specifica disposizione con
trattale (art 13, IV comma), secondo 
cui «le ore non lavorale per ferie e 
festività nazionali ed Infrasettimanali 
di cui all'art 17 saranno computate al 
fini del raggiungimento dell orarlo di 
lavoro seliimanale» Periamo le assen
ze per lene e lesllvltà, nazionali ed 
infrasettimanali, pacificamente non 
vanno considerate ai nostri Uni Atteso 
che l'elencazione non sembra essere 
tassativa analogo principio va affer
mato anche per altre assenze dal lavo
ro (ad es Infortunio o maialila) In 
special modo se II contratto o la legge 
ne preveda la copertura retributiva 

QeWZO MARTINO 

Attendono 
sempre gli 
ex combattenti 
discriminati 

PREVIDENZA 

Domande e risposte * S 

Non godo dei benefici pre
visti dalle leggi vigenti in lavo
ra degli ex combattenti eppu
re ritengo che essi mi spellino 
In base al mio swus militare 
quale risulta dalla copia del 
mio loglio matricolare. 

Nel 1939 fui costretto ad ar
ruolarmi nella Marina militare 
per poter dare un aluto alla 
mia famiglia ero il primo di 
tre figli a carico di mia madre 
vedova Pai 26 maggio del 
1940 al 15 giugno del 1942 
feci parte dell'equipaggio 
dell'Incrociatore «Trento»; lui 
uno del 602 marinari (del 
USO) che scamparono alla 
morte quando li nave fu silu
rata da un sommergibile Ingle
se, Subito dopo l'otto settem
bre 1943 dovetti presentarmi 
alla chiamala della Rsl allo 
scopo di poter trovare un la
voro che mi consentisse di 
poter ancora alutare la mia fa
miglia Trovai-Infatti lavoro 
pretto una vetreria. Successi
vamente mi iscrissi al Pel e 
partecipai alla Resistenza 

La domanda che pongo ho 
titoli per godere di tutti itene-
Ilei prenslonlsticl di cui godo
no gli ex combattenti? 

Odino Blzzotto 
Treviso 

Dalla copra del rogito ma
tricolare mutataci ti ricaoa 
efi» per ti periodo 9 settembre 
1943 2 gennaio 1944 sei sta
to tra I cosiddetti 'Sbandati» 
ed assoggettato a 'rimprove
ro semprTce» Ma questo, co
me abbiamo ripetutamente 
affermato e criticalo, * assun
to a giusifficaxione per il 
mancato riconoscimento dei-
la qualifica di ex combatten
te. 

Come gli nelle precedenti 
legislature, alla riapertura 
del nuovo Parlamento il Pel 
ha ripreso fmaiattva della 
proposta di regge per il supe
ramento delle sperequaitoni 
e perché dia riconoscimento 
del diruto all'assegno per gli 
ex combattenti cui l'assegno 
e stalo sin qui negalo o per
ché collocali in pensione «ari-
re» 8 mano 1968 o perché 
considerati sbandali, e dm ri 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Sonitil, Angelo Manieri, 

Paolo Ornati • Nicola Tlicl 

conoscimento al superstiti di 
ex combattenti e al patrioti 
legittimamente riconosciuti 

La proposta di legge è sla
ta ripresentala In commissio
ne con esponenti di altri 
gruppi parlamentari Purtrop
po, vi è un ostacolo che fa 
ritardare II varo di questa 
proposta di legge e di altre 
parimenti urgenti il fatto che 
ha assoluto precedema l'e
same dei tanti e tanti decreti 
legge governativi e la legge 
finanziaria 1988 

Non sussistono dubbi o 
perplessità sull'impegno del 
Pei a sostegno della proposta 
presentata 

MI riferisco al beneficio 
dell'assegno di 30000 con
cesso solo agli ex combattenti 
andati In pensione dopo II 
marzo del 1968 che cosa si 
aspetta a sanare la sperequa
zione? Forse quelli andati in 
pensione prima del 1968 non 
sono ex combattenti? Ho fat
to cinque anni di militare, di 
cui 24 mesi In Grecia e 25 me
si di prigionia In Germania 

Brano degU Innocenti 
Figline Valdarno (Firenze) 

i o risposta data alla lette
ra che precede quella qui so
pra pubblicata i valida an
che per coloro che sono an
dati in pensione in data pre
cedente al mano del ISS8 

Si apre un 
contenzioso con 
l'Inadel per la 
riliquidazione 

Pensionato ex infermiere, 
per tanti anni sono stalo nei 
Consiglio dei delegali molti 
delegati al rivolgono a me per -.....-
sapere ,-ime dovrebbe essere I giugno 1982 

applicata dall'lnadel provin
ciale la legge sulla rillquida-
zlone Per la verità non so ri
spondere 

E vero che hanno diritto a 
tale rillquidazlone solamente 
coloro che sono andati in 
pensione dal 2 giugno 1982 In 
poi, perché questa è la legge? 

A mio avviso occorrerebbe 
spiegare le ragioni per cui co
loro che sono andati in pen
sione un giorno, un mese, un 
onno prfmadel 2 giugno 1982 
hanno oppure no percepito 
dall'lnadel II loro avere VI 
chiedo te per lutti noi esclusi 
vi sono orientamenti e iniziati
ve per modificare una decisio
ne che ritengo Incompleta e 
sbagliata 

Giuseppe f o n a i 
Virgilio (Mantova) 

Riteniamo di capire che 
nella lettera si fa riferimento 
alla rtttqutdaitone del «pre
mio fine servalo» Inaile) 
spettante a coloro che abbia
no acquisita tale prestazione 
con decorrema successiva al 
I giugno 1982 l'assegnano-
ne cioè sul calcolo dell'intera 
indennità integrativa specia
le, antiche di sole 118 000 di 
US (indennità integrativa 
speciale) sin qui considerate 

Il diritto alla rtltqutdazione 
denva da sentenza n 238 
della Corte coslilutlonale 
con la quale si riconosce che 
anche per l'indennità di fine 
rapporto di lavoro a carico 
dell Inadel s'deve considera
re l'intero importo della 11S 
anziché l'Importo dell'US 
cristallizzala da precedente 
norma legislativa, a tali effet
ti 

Tale dmtto i riconosciuto 
con la stessa decorrenza sta
bilita per il retnsmmento 
dell intera indennità di con
tingenza (prima cristallizza
la) nel calcolo dell'indennità 
di fine rapporto di lavoro per 
i lavoratori dipendenti da 
aziende privale Iole ricono
scimento, previsto dalla leg
ge 297/1982, ha decorrenza 
Arsì 1 n j . m » , » IO «SO .'„ - . . - _ » _ 

e» tìm « c e * m «ma mtf 
aocM generale, quando si 
rinmmm eonfww' o mmm 
diteti*, 

D'altro tanto anche t * 
ouesro problema, come m 
tante altre circostanze, ut to
no già in aito tendenze a «fe
re interpretazioni reitrltiiue. 
L'Inadel sta nemoumwkt 
l'intemquotasoUcmtoaaito-
ro che hatmo acquisito il 
•pnmm di ffn* setvlzio» crai" 
i giugno 1983 in poi, mentre 
per qw/ff con dtxomnte tra 
l,jAllVao • • •» • •? I giugno 
Itti feto rf «I>>WISM m 
dodicesimi. Q riluta che 
contro tale atteggiamento re-
sitfffftio sono m «to iniziati
ve sindacali 

A un veterinario 
30.000 lire il 
mese di pensione 
dopo 32 anni 
dì professione 

Invio fotocopia della mli 
pensione di vecchia]) Enpav 
(Ente nazionale previdensa e 
assistenza del veierinari): lire 
390 000 annue. rwtMIi fa. I l 
rate mensili, uguali a postici
pate, La pensione £ maturala 
tassativamente *1 compimen
to del 65' anno di «te. {meta 
se ex combattente) e dopa 
avere esercitato per 32 anni 
Ininterrotti esclusivanwnie I» 
libera protetsione di veterina
rio 

Par la verità questa mia Ion
ie di sostentamento, a norma 
dell'articolo 6 dell* Ugge n, 
140 del 15 aprile I3S5, polr» 
estere arricchiti dalla mag
giorazione spettannmt comi 
ex-combattent» un» volt» rt-
conosciutomi l'onere di «ver 
difeto la pattta in guerra 

S»d»o(\fl««»a) 

Questo teiera si commen
ta easé Riteniamo perà utile 
un codicillo m quanta trattasi 
di un esempio lampante del
le tante assurdità emsmiti 
nel sistema p*miam$im> ita
liano e dì tante situo;»™ 
asnormf 32 anni di rierano 
delta prohmmnth l>Sanmdi 
efà.pinstone««r" 
ramila) mensi*1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nel mondo 
dì note con 
Amadeus 
• • Due Inflative «pedano-
|lch«>, «ho possono Intares-
m* anche malli adulti, d» oc-
gwRaltrt, Alte 13,30 va "n 
onda Mi prima di sedici punta
l i 41 Amadm, trasmissione 
quotidiana che ci presenterà 
nomanti dalla vili del sommo 
Monti •spiegati- dalla sua 
m i l a , direna da Karl Bohm 
• suonata dalla Wiener Prillar-
monlkar, Alle 20, poi, il parla
l i di Leopardi, Quattro punta
te el ricorderanno l i biografia 
(III NCIMIM, 1 luoghi in cui 
vlaae t mori per essere Infine 
•apollo • Napoli in una Iona 
comune. La regia del pro
gramma, che vi In onda In 
quailro puntale successive fi
no a giovedì 1' tannalo è cu
r i l i (Te Mario Procoplo, men
tre I n gli Interpreti figurano 
M M M Foschi, Dorimi 
Chierici, Luciano Luppl e 
Francisco Capuano. 

né/ailAtJ torà 23,30 

Una serata 
perNik 
Novecento 
• I NUt Novecenlo, scom-
pana due mesi la a ioli 23 
inni «M» ricordilo iiuera 
su «pali ,5 fora MÌO) da 

Siici e colleghl, IMIlolo dice 
• i r t i f M r f , ma non pare 
Ilio « I l nersonslli» dello 

•comparso, the eri quanto di 
pio ipwMio ti peni Immisi-
iure. Non un personaggio di 

Stilo, mi lo Urano sue-
I « u n pjiienagjlo che 
la ridere (ma lorie anche 

ic4o,ionfde™5 per la sua poe-
Ilei ftioaiualiiiia Hit ragioni 
M i n e di questo mondo, Al
méno coi lo aveva voluto I 
•uo scoarllore « amico. Punì 
Aviti, cito ili aveva dato 1» ori-
p jftìidl&ccailonJ* «Mere. 
Un iijor» 'inll-aitore, con di-
le ni di pronuncia, volta stralu
nalo espreatlone slsilca da 
eterno Innocente, Coi) lo ave-

li e cosi lo volle Coilinso «I 
ìfctu, nel quata oli aveva 

Celentano ha rifiutato di cambiare il sermone su Fo e l'aborto 

«Dico sempre quello che voglio» 
Molte televisioni sabato sera erano spente, e sono 
state spente durante le feste, Celentano ha infatti 
•conquistato» l'altra sera II 51,74% della platea televi
siva con 9 milioni e 996mlla telespettatori (ricordia
mo che In autunno era arrivato a quota 13 milioni, 
raggiungendo tuttavia urto share di poco superiore). 
La Rei ha vinto la «battaglia di Natale» dell'audltel 
con 9 punti di vantaggio sulla Flnlnvest. 

•ILVIA QAHAMBOIS 

•SS ROMA Celenlano e la 
caccia, Celenlano e le foche. 
Celenlano e l'ateismo Non 
poteva mancare Celentano e 
Comunione e liberazione, che 
dal 7 novembre lo sprona a 
parlare di aborto. Ma nessun 
dirigente Rai ha fallo obiezio
ni per quel brano del monolo
go? tSI. Le hanno fatte anche 
su tutto II resto, E olla fine ho 
detto quello che volevo dire 

lo» 
Non c'6 scritto nell'accor

do che hai firmato con la Rai 
dopo la vicenda del referen
dum che I testi vengono rivisti 
dui responsabili del program
ma? 

«Solitamente ci sono di
scussioni Per delle sfumature. 
MI dicono di cambiare delle 
parole, delle frasi Ma c'è an
che una clausola In quell'ac

cordo: se lo non sono d'ac
cordo con I cambiamenti si 
rompe II contratto Allora, o si 
taglia tutto e me ne vado, o il 
monologo resta com'è» 

Nella sala-stampa del Tea
tro delle Vittorie, sabato po
meriggio, a causa di un micro
fono rimasto acceso è .anda
ta In onda» una tua conversa
zione molto accesa con Mal-
lucci, responsabile del pro
gramma, In cui parlavi di «cen
sura» cosa è successo? 

«Che c'era il microfono ac
ceso Sono discussioni che si 
ripetono tutte le settimane 
Del mio monologo a loro an
dava bene solo II titolo Ma lo 
Il capisco, non credo che mi 
controllino per censurarmi 
ma per le pressioni politiche 
Del resto lo volevo parlare del 
Natale e della sua Importanza: 
era un monologo che non fa

ceva male a nessuno » 
Soprattutto era una serie di 

«risposte» al comunicato del 
vescovi contro II monologo di 
Fo, come alle sollecitazioni di 
Comunione e liberazione che 
da settimane ti Invita a parlare 
di aborto 

«Ho ripetuto le stesse cose 
che ho dichiarato a un giorna
lista deWAuvenlre, che mi 
chiedeva perché avevo parla
to di foche e non della vita 
umana Non mi pare una novi
tà per nessuno che lo sia con
tro l'aborto II problema è 
sempre quello della vita non 
credo che si debba decidere 
chi ammazzare per primo», 

E non pensavi che ci sareb
bero state reazioni? 

«Reazioni? SI, delle femmi
niste • di chi ha votato per l'a
borto Questa era I ultimo 
monologo Cosa succederà la 

,.IV8V» 

iuo di 

Prlmecinema. Sugli schernii le avventure di «Fievel» 

Un nonno di cartone 
per la saga di casa Spielberg 

ALBERTO CRESPI 

Fievel sbarca in America 
Regia, Don Bluth, Produzione 
e animazione: Don Bluth, 
John Pomeroy, Qary Gol
dman, Produttóre esecutivo, 
Steven Spielberg, Soggetto 

Klrtéhncr.Seeneggiatu-
.udv Freudberg, Tony 

Isa, Musici: Jamei Hornor. 

David Klrtchner. 
ri: Jud; 

* - - Estro*», Gregory • 

«Odeon 3 MOjMetropol 

H I Andateci sema preavvi
so, e vi sembrerà un film di 
Wall Disney. Il che, per un 
film «cartoni animati, e Insie
me Il massimo elogio e II mas-
lima Insililo, Elogio perchè 
Don Bluth e «Il altri «transfu-

Sii» dalli WD Producitene, al 
ra secondo film In proprio 

dono Brt&tiy e II segre/o di 
Nlmh, dimostrano di aver ru

bato tutti I trucchi del mestie
re alla casa madre, e di non 
aver più nulla da Imparare In
sulto perchè il paragone con 
la Disney è croce e delizia di 
ogni disegnatore, motoeft In
combente a cui nessuno, nel 
secoli del secoli, riuscirà mai 
a sfuggire, 

Invece, fievel è semplice
mente la storia del nonno di 
Spielberg, Che, di latto, liguri 
come «semplice» produttore 
esecutivo di un progetto nato 
da un copione di David Klr-
schner, ma che ha Imposto al 
topo protagonista 1 insolito 
nome, appunto, di Fievel, ov
vero Il nome del nonno di Ste
ven che arriva In America dal
la Russia, tanti tanti anni fa. 
Cosi II film è Insieme dlsneya-
no e spielberghlano, dando 
ragione a chi sostiene che II 
talèntoso regista di E.T e di 
Indiana Jones è runico vero 
erade, nel cinema americano 
di oggi, del papà di Topolino 

DI topi, l'Immaginario ame
ricano dev'esser colmo La
sciamo perdere Mlckey Mou
se, il più famoso, ma la stessa 
Disney si è nuovamente affi
data al roditori nel suo lungo
metraggio più recente, Basii 
l'Inmttsalopa fievel è me
no geniale di Basii, soprattut
to ò più sentimentale e meno 
divertente, ma regge benissi
mo Il paragone sul plano del
l'astuzia e della confezione. E 
una fiaba con tutti gli elementi 
patetici al posto giusto, un 
racconto veloce e stringato 
(meno di 80 minuti di proie
zione) che 1 bambini seguiran
no con II lieto in gola. 

Topo o nonno di Spielberg, 
Fievel è comunque un tapino 
che all'inizio del film Incon
triamo In Russia, una Russia 
Innevata e petcorsa da gatti 
famelici travestili da cosacchi, 
SI sprecano I richiami a /Veri
no e il lupo, folgorante corto
metraggio Disney del tempo 
che fu con la musica di Proko-

fov. Fievel e l'Intera famiglia 
Mousekewitz (Toposkevlti 
nell'edizione Italiana; scelgo
no cosi l'avventura in Ameri
ca, mitico paese In cui, si dice, 
1 gatti non esistono e le strade 
sono lastricate di formaggio. 
Poveri illusll Arrivano comun-

3uè per nave a New York, ve-
ano la statua della libertà, 

passano la dogana... topesca, 
ma nei frattempo Fievel si è 
perso e arriva negli Usa per 
conto suo, in una Bottiglia. E 
per ritrovare babbo e mamma 
dovrà sudare sette camicie, 
combattere gatti malvagi, ecc. 
ecc 

Storiella perletta, con lutti I 
crismi Confezione extralusso 
In cui II curriculum di Bluth 
(che per la Disney lavorò a 
Robin Wood e Bianca e Ber-
nle) si vede tutto. Forse fin 
troppo C'è troppa Disney in 
questi suol allievi. In ogni caso 
fievel è stato un successo In 
America e Bluth e Spielberg 
fanno ormai coppia fissa A 
quando fievel 2? 

prossima settimana dipende 
da cosa scriveranno adesso 1 
giornali» 

Anche sabato sera hai par
lato duramente contro la pub
blicità in tv, poi hai fatto come 
tutti gli altri - o peggio - dedi
cando molti minuti del pro
gramma a lanci pubblicitari, 
non c'erano solo gli sponsor e 
la Lotteria, ma veri e propri 
trailer cinematografici per I 
film di Renato Pozzetto e di 
Massimo Boleti Non è un po' 
troppo contradditorio? 

•Sono rimasto Intrappolato 
dal meccanismo Per farmi 
ascoltare devo usare gli stessi 
mezzi che usano gli altri, an
che quelli della pubblicità, Ma 
per II resto non ho modelli: 

Suando parlo con gli amici, e 
Iscutiamo, uso gli stessi toni 

del monologo in tv». 
Insomma, Quinto Potere, il 

film di Sidney Lume! in cui Pe
ter Finch interpreta un com
mentatore televisivo che si 
crede in contallo con Dio e 
diventa una sorta di profeta te
le-trascinatore, lo hai visto o 
no? 

•L'ho visto ma vcnt'annl fa, 
non me lo ricordo più. È di 
dieci anni fa soltanto? Ah 
si? » 

Saresti pronto a fare Fanta
stico 9 o hai chiuso con la tv? 

•Non farei più un Fantasti
co a settimana, magari uno al 
mese Quattro conduttori che 
si alternano, cosi ci sarebbe 
più tempo per prepararsi 

Era un'idea di Pippo Bau-
do„ 

«L'ho detto che anche lui ha 
delle buone Idee!». 

E la prossima settimana? 
•Sarà una grande lesta. Do

potutto Il 6 gennaio lo compio 
50 anni». 

Un momento d «F evet sbarci n A nere 

Il programma del Festival 

La musica 
sceglie Ravenna 
Molte novità quest'anno per «Ravenna In festival» Il 
cui programma è stato presentato l'altro giorno. 
Dopo la direzione artistica di Lorenzo Arroga la 
rassegna ha ben due responsabili: Mario Salvagla-
nl, direttore dei teatri di Ravenna e Carlo Fontana, 
sovrintendente del teatro Comunale di Bologna, Si 
comincia il 2 luglio, (ra tradizione e rarità, tra que
ste ultime la «Giovanna al rogo» di Honegger. 

DAI MOSTRO INVIATO 

A N B M A O U M M A N D I 

• I RAVENNA Per diventare 
ancora più grande e Impor
tante «Ravenna In Festival» 
edizione 1988 è stati affidata 
alla creatività di due direttori 
artistici. Conclusa l'esperien
za di Lorenzo Amiga II consi
glio comunale di Ravenna hi 
affidato la direzione della 
prestigiosa rassegna musicale 
a Mario Salvagianl (direttore 
del teatri di Ravenna) e a Car
lo Fontani (sovrintendente 
del teatro Comunale di Bolo
gna), Il gemellaggio musicale 
con II capoluogo regionale 
non sarà più quindi un fatto 
episodico, ma una regoli fis
sa. Con questo atto, ha detto 
Il viceslndaco Giuseppe Ros
si, compiamo un nuovo pas
so. CI presentiamo con una 
proposi* forte. 

La lena edizione di «Ra
venna in Festival» diventa 
pluri-mlllardaria perchè In
tende offrire alcune produ
zioni inedite come Le ma-
schernii Mascagni o Giovan
na d'Arco al rogo di Honeg
ger che non si ascolta in Italia 
da più di 25 anni, Inoltre, es
sendo la rassegna distribuita 
nel «luoghi» millenari della 
città (S. Apollinare, Rocca 
Brancolone, chiostri, bulli-
che, tomba di Dante) olire 
che nel teatri, gli allestimenti 
richiederanno particolari 
stoni creativi. Questo per ca
ratterizzare ancora di più la 
proposta culturale rispetto ad 
altre iniziative musicali. 

Nelle due precedenti edi
zioni il pubblico ha risposto 
molto bene, e I giornali han
no fallo da cassa di risonanza 
per gli eventi culturali. Que
st'anno, ha detto Mario Salva-
giani, vogliamo fare incora 
meglio valorizzando al massi
mol nostri strumenti regiona

li particolarmente validi co
me Il teatro Comunale di Bo
logna e l'orchestra Toacanlni. 
Due ione le caratteristiche 
principali di questo nuovo 
•Rivenni in Festival»: Innanzi 
tulio li radicamento maggio
re della manlleitaxlone nella 
città, affinchè possa essere 
fruita dal maggior numero di 
persone « poi, l i moltiplica
zione degli eventi di qualità, 

Il festival mister* Il 2 luglio 
nella basilica di S, Apollinare 
In Classe con la Messa da Re
quiem di Verdi eseguiti dal
l'orchestra del Comunale di 
Bologna, diretta di Riccardo 
Challfy e cantata dal coro del 
Comunale di Bologna « della 
Rai di Milano diretti da Vitto
rio Rosetta e Fulvio Angli», S 
andrà «vinti tino ad «getto 
tri concerti d'organo, letture 
e Ravenna Jazz 1988. 

Oli eventi più significativi 
saranno almeno sci, ovvero 
l i Tbranrfofdlrelta da Hubert 
Soudant con la regia e la «ce
ne di Pier Luigi Pizzi • l'Inter-
prefazione di Cecilia Qasdla, 
Maria Dragoni « Amonto Or» 
donei, I* «ouwing d'arco al 
Rogo diretta da TItlnno Seve-
rinl, ragli di Beppe Menti 
ti, «cene di KoM Pregni, Inter-
pretata di Carla Frecci e Um
berto Orsini, Il Nabucco, di
retto d i Romano GandolA, 
regia • «cene di Pierluigi Sa
maritani, interpretato d i Re
nato Bruson, Linda Raark-
Strummer e Steven Elenkek e 
Le maschere, diretta da Gian
luigi Gelmettl, regia di Cobel-
li, scene di Baio, Interpreti 
Enzo Dna, Amelia M i e e 
Giandomenico Ttimarchl. 

Altri «venti ««ranno I con
certi del «duo» Monlaerral-
Cabalia e Marilyn Home, del
la Banda Militare Nazionale « 
di Luciano Pavarottl, 
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Conduce Marco Dani 
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TAR1AN. Teletllm . 
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11,10 tA TOMA M I PIPANTI. Telefilm 

11.10 IL IHANITA PCLU SCIMMII. Tole-
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11.10 »MIL«. Spellinolo 

I M O eiM»UM«AM 

ie.ee JONATHAN, pwmwario 

10.00 AUTOMAN. Teletllm 

10.10 I I PADRINO, Film con Marion Brando 
Il MCR 
Al Pacino 

11.10 MAONUM P.l. Teletllm 
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0.10 IL «ANTO. Teletllm 

10.10 KATt I ALLIE. Telafilm 

11.40 MARY TTYLtR, Teletllm 

11,00 CIAO CIAO. Con Olorpl» e Four 

i«.io cAeeie a, e». Telefilm 

10.10 WARL. ScenenaHio 

11.41 CICCO O I L U COPPIE. Con Merco 
Ptedolln 

11.10 LA PRANDI LOTTERIA. Teletllm 

10.10 IL CORBARO DELL'ISOLA VERDE. 
Fili - ' - - - - • :llm cpnBurt Lenceater, Eva Bertok 

«1.10 CACA RICORDI. Film 

1.00 DETECTIVE PER AMORI . Tellilm 
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18.10 ADAMO CONTRO «VA 

10.40 TMC NIYY». TTWC «PORT 

10.10 LA OTARIA M RNTCH «R»-
P1R. Film 

11.1» NOTTI N«W» 

11.10 OALIUO. Seleni»» lecnotogia 

11.10 HOCK1Y VIOUNTO. Film 
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10.00 I PORTI DI FORTE CORAO-
OW>. Telefilm 

1».SO NEW YORK NEW YORK. Te-
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11.40 PICK «MART1007. Film 
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14.01 Muilce M mudai oggi: 18.0» Ticket, 
IO Oggi al canta a aoggano, 11.01 lrqu«ynidl-
ni • pTomotlonl, 11,10 II monde dei poeti
l i , » ! La Malcelata, 11.1» Nomano Italiano. 

RADIODUE 
Onda «arda «27 ,7 2», a 26.9 27. 1127, 
13 26, 15 28. te 27. 17 27, 18 27, 19 28, 
22 27 • I ok.nl, «,10 Taglie di tana: 10.M 
R » * o _ JI31,11.48 Parche, non par»?: 1» 
Quattro remanti di Caaara Favata, 1 « l l H 
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RADIOTRE 
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Prima pagina, 11.48 Succede m Itaha, 18,20 
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11.00 Mutuo» a Palano Lnbla. 31 Conceno 
con I Accademia Americana 
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1«,00 TRE RAGAZZI DB. TEXAt 
Ragia di Henry Levln. oon JatTray Hunler, Mrtty 
Qaynor, Kwft BraHall». i l i * (1»«4|. 
Due cowlwv e unaraeani: Iruomma, un «_n«to 
del soliti. Uno dei ita* peto fa uni scioecha»»: rubi 
una grossa citi» a cadi nelle mani ej un tarmilo, l| 
compsgno-mmloo non ci pensa Ou» volt» e »l mette 
di btiKo buono • cercar» di «Divario. 
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20,10 LA STORIA M BABBO NATALE "~~* 
Regia di Jeennot Sumero, non Pudley Moor*. 
John Uthgow, David Huddleatw,. u » (i«««). 
Storia naulliia, tanto per c»mb_». Quatta volta 
Babbo Natale 81 chiama proprio Cium: luì • l i mo
glie, non potendo avare figli, decider» di dedlear* 
resistami al btmbinl del Alaggio, co»tro«_ gto-
cottoli. Mi qualcosa, per esser» in dima, dem» « _ . 
oedire. E succede. Il raglila « rateilo M o Squalo * , 
RAIUNO 

20,10 IL PADRINO 
R»gi» di Francl» Fi Coppoi», «gn Marion Brin
do. Al Pacino. J»mei Cam. Rohwt BiMaS. lAw 
119721. 
Per chi avesse voglia di vedere par r«nra_m» «Ha 
la parta prima di questo kolossal. Pan Imita» un 
riassunto dalla magnifici stori» cMa temigli» Corteo-
ne o ripetere or» il gigione Brando raoit» al mawlmo 
(dal ralenti). Da nolani ra «empr» ben* tnuMen» di 
Rote, di cui «peiao ci il dimentica. Demani • dopo
domani la contlnuaiioni. 
ITALIA 1 

22,10 CASA RICORDI 
Regi» di Carmlrt» Oeltone, con Pirato Stantii, 
Qabriil* F«r»ttl, N « _ Qray. tt>n» (1tS«f, 
Ancora un film • grandi oimniaionl di Cernito» Gatto
no. Questa _tiTpretitf>iMsoraetl»__ musi
cali di tanto bel canto italiano dal eoeota Morao, dal 
Verdi, Donlnttl ico.lnaomm». el parta <_» casa 
musical» Ricordi. Une grande «cuu per tar r_cotti-
re un bel po' di musica. Stoppa »oton»ggl» «in posti 
e l'effetto « un po' malo. M i anche quo»» «ra 1 
nostro cinemi anni SO. 
RETeqUATTRO 

» , » RACCONTI ROMANI 
Regi» di Gianni Francolini, con Vittorio 0» Sto». 
Sllvon» Pampanlnl, To«, Antonio t_*rt»H«, _ • 
ii» tiseei. 
Non nwlicclo. Slamo In »rew di «Sotti tgnott». • 
l i M o r i i » quella d) un groppo d i «vntW e t » al 
danno ali» trufhi. Con poco aucotwan. e _ M t t o 
f h » per uno. Il fi lm « «spirato al r *oouni »S 
Moravi», m« non t « n m . n t » «mar»VHI IKM. n * 
n«ll» »tmo»f»r» né ri»»» d«»erUiHitw < _ • _ » » . 
•wggl. Un» dimo»lr»il«n» di oom» la cwnvmedl» 
all'ìtalian» l i» «neh» potuto user» • nvaofevat* I 
nostri scrittori. 
RAITR» 

2 4 , 0 0 I C L O W N S 
Regi» di F.d.r loo Fallirti, oon F » _ _ o FeMM. 
Alvaro Vitali . Tln» Scotti. Itali» USTO», 
Un film girato da Fallirò per il pkjcote K h e r n » It i 
trattò di una coprodinlone Roi-Ortt). Il ragutaroma-
onolo scopra quello che * aompre alato dietro ad ludi 
sogni di ragano a di adulto, dietro al circo o n l . Un 
pò roportago e un po' sogno; Il primo non » il mano 
interessante, 
R A I D U I 
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Il tramonto del denaro 
Romanzo 
di Giorgio 
e Nicola 
Prewburger 

Sono anni di vacche magre 
La guerra è passata 
mala gente non ha neanche 
i soldi per scaldarsi 
Isacco si trova un lavoro 
come usciere presso 
la casa editrice Tolnay, 
scrive un articolo 
e subito viene licenziato 
Poi cerca fortuna 
all'ippodromo e con le carte 
In tempi di crisi 
tutti accumulano merci 
lui invece si 
fida solo delle banconote 

N egli inni delle vacche magre, dopo 
Il guerra, Isacco lece di lutto per 
non lasciarli travolgere dai tenti-

_ _ _ _ _ minio del muli t della sconfitta 
• • » • • • • U iquidra di elicla il «ri sciolta 
d i Ufi peno Nel circolo digli Micchi ermo 
rimani soliamo alcuni vecchi Muovevano le 
ligure con «guardi vuoti COIM automi Al mir
a l o t contadini non portavano più oche II 
danaro non aveva netiun valore Nel negoil 
dtl rigattieri I venni smessi ti accumulavano 
Twil erano disposti a vendere inche ti camicia 
pur di mangiari un bocconi U legna restava 
Invenduta nelle cintine del carbonai «Avanti 
avanti • ti Incitivi Isacco - è in lampi come 
questi «hi maturano I prodigi» 

Trovo un lavoro, usciere nella casi editrice 
Tolnsy II posto non era di grande dlgnlU mi 

L'elefante verde/3 
Per gentile concessione 

della Casa editrici Marietti 
Impaginatone • disegni 

di Remo Boaoarln 

'ÉÉ 

«tirivi ilcunl vantaggi Intanto 1! luogo, la reda 
«Ione della rMita letta da centomila alleilonall 
lettori ogni settimane «1 trovava nel cuore del. 
l i città In un paianone del Cerchio Santo Sti
lino inocht passi dal Danubio, E poi all'entra
la dilli redattone Isacco poli lini 11 cono-
scensa di molte persone limose che altrimenti 
non avrebbe mal avuto occasione di Incontra
re Lo scrittore ZejoiZIlohy vi portava qualche 
racconto Attrici applaudile arrivavano per far
si h>Kigr«lare In post eugenie Lui salutava 
lutti cordialmente, imbastivi piccole conver-
Milani SI rivolgevi alle persone In tono conti-
denslale, piegandosi verso II loro orecchio, co 
me se aveste di ricordare qualche segreto co
muni 

Mi li difficoltà bussarono ancht alla porti 
del megasilno popolari l II signor Tolnay co
mincio i trollln le Illa del propri dipendenti 
Isacco vide attempati glomalitil dire iddio alla 
toro umili rivisti, apprendisti di buone spe
rante Unire tul lastrico Pireechl tipografi ven 
nero llcenslall » quando 11 sindacato tenia di 
proiettare, nella casa editrice arrivarono le 
guardie dei allenilo Quinto il piccolo usciere, 
tali divenni Invece tempre più Insostituibile 
•Sei l'anima del mio settimanale., gli disse il 
signor Tolnay in «ambio di quelli lode lo lece 
trattare dal menino Uno alla sera, affidandogli 
compiti tempre nuovi Quando II numero del 
redatteri hi ridotto a meno della metà tocco 
spesso i Isacco procurare le fotografie per le 
Witti Correva a i un attrice a uno scrittore e 
recapitava lettere personali del proprietario al
le amiche e agli amie] 

Come riempire 
una pagina vuota 

L'onore massimo lo ebbe un mattino di line 
novembre, •Isacco tu sei un uomo Istruito lo 
te che tu lo tei» disse II signor Tolnay «Ho un 
lavoro per le Qui mi e rimasti una pagina 
vuole Domani devo andare In macchina Quel 
vecchio stupido di X mi ha piantato In u s o lo 
Invece pago e come Trova qualche articolo tu 
TI pago dieci fiorini sonanti» 

«SI, signora lo laccio volentieri»? rispose 
Isacco In fondo non si sentiva più Ignorante di 
unii giornalisti rispettabili conosciuti nella ra
dutone della rivista Cento che non spendeva 
nemmeno un minuto sul libri e al preoccupava 
soltanto di piacere il poteri lodare li patria 
ripetere le Idee correnti e Citare qualche verso 
mandato i memoria ancora sul banchi di scuo
la. 

Anche Isacco aveva Imparato a citare parole 
di antichi saggi Al signori la seggette del gran
di antichi servivi a rendere più credibili le 
•Giacchette del piccoli uomini del presente 
•Ecco liceo Oli elefanti non entrano per nlen 
te nel cortili delle case - pensa Isacco -, Ora 
lo diventerà un famoso scrutare II momento 
dei prodigi è arrivato» 

Andò a casa, Il primo libro che gli capitò In 
mano eri un volume dalla rilegatura nera fitto 
di paragrafi e minime Lo sfoglio Scelse I 
•detti iure!» più noti e più banali vi mescola 
alcune frasi inneggianti alla patria «alla quale» 

Riassunto 

«Si possono (are prodigi con la 
braccia e con l'immojlriaitones, 

Isacco, figlio di un modasto 
fabbricante di salsicce dell'Ottavo 

distretto di Budapest che dopo aver 
sognato uno strano elefanti venie 

aspetta una nuova eli deH'oro, 
prende alla lettera le parole del padre 

e si cimenta prima col calcio poi col 
g'oco degli scacchi sfidando 

addirittura II grande Aaron 
Nimzowltsch. Ma KoppU la rjilma 

guerra mondiale, I commercianti tgH 
artigiani ebrei arrivati da poco da 

terre lontane alla ricerca di un po' di 
pace, vengono chiamati sotto tettai 
per difendere l'Impero di Frarreeec© 

Giuseppe, mentre In dita si 
sopravvive a stento. Isacco accorre In 

aiuto dello zio Samuele. Ma arrive 
troppo tardi... 

aveva cento, la sera, dopo aver litio tre-oua*-
irò volte li «poli tri II mercato « I qutrtltrl tW 

" * 'o Lee " " 

ti deve ««criticare non soltanto II proprio san
gue, la Iona del propri muscoli ma anche II 
grasso del nostro ventre Aggiunse espressioni 
sentimentali e retoriche ma d Indubbio elleno 
per quel tempi di tristezza e di esaltazione 
Nonostante la poca dignità di quello scritto 
Isacco al consideri un vero artista della penna 
«Tanto le parole non contano - pensava - so 
no più o meno le stesse da tempo Immemora
bile Le verità si presentano In forma di enigmi, 
o di prodigi a noi non resta che attendere II 
loro palesarsi» 

Era propenso a credere che tutti gli avveni
menti della sua epoca fossero Indirizzali unica 
mente alla sua persona a lare si che II prodigio 
annunciato dal sogno dell elefante si realista: 
se A cosa serviva la grande crisi economica? 
A lar licenziare I giornalisti della rivista presso 
cui liceva I usciere e tarlo balzare d Improwl 
so In una classe sociale più alta 

Con questo animo l'Indomani in ufficio, 
ricopiò II suo articolo su una macchina per 
scrivere faticando per tre ore 

«Lo sapevo che sol Istruito e In gamba Lo 
sapevo», gli disse il signor Tolnay quando Isac 
co gli portò lo scritto «Eccellente oratoria 
Dove I hai trovato quest articolo''» 

«In una vecchia rivista Un numero di ven
tanni la del Monitore della patria L ha scritto 
un poeta anonimo MI sembrava che fosse 
mollo convincente» 

«Altrochél Quel poeta sapeva cosa la pian
gere gli occhi degli ungheresi Lo pubblichere 
mo senz altro questo articolo nel prossimo 
numero Ma di un pò non I avrai mica scritto 
tu di tua lesta?» 

Isacco era contento di sé e del proprio Inge 
gno «Arrivare più lontano degli altri non è 
(orse un prodigio?» si chiedeva Tolnay lo de 
sto dalle fantasticherie 

•Purtroppo però non so quando potrà uscire 
Il prossimo numero Per ora si chiude» 

Cosi Isacco non ebbe i10 fiorini e nemme 
no lo stipendio del mese Restò senza lavoro e 
senta la speranza di diventare scrittore Quan 
do tornò a casa con la brutta notizia sue ma 

dre scoppiò a piangere Isacco aveva quasi 
Irent anni ormai e loro, I genitori per certo 
non avrebbero più potuto aiutarlo L amaretta 
di Ester fu tanta grande che la povera donna di 
Il a poco contrasse 11 diabete, la malattia di chi 
non spera più di assaporare le dolcette del 
mondo 

Non digerendo più lo zucchero divenne pre 
sto magra e smunta bianca di capelli e rasse 
gnau 

Disperazione 
al galoppo 

Seguirono tempi disperati Isacco non sa 
pendo lare di meglio si affidò alla fortuna Pre 
se I abitudine di andare ali Ippodromo due voi 
te alla settimana mercoledì e sabato II grande 
galoppatolo addossato al cimitero di via Kere 
pes mandava un torte odore di stalla Per anni 
nel ricordi di Isacco quell odore era stato I o 
dorè del morti Ma oro il suo oliano gli suggerì 
va un altra idea lo sterco equino emanava II 
profumo della fortuna che può arrivare In ogni 
momento Che cosa era Infatti un prodigio se 
non la fortuna stessa cieca e senta criten? 
•Stare al mondo significa essere esposti al con 
tinul colpi di sferza del caso - pensava Isacco 
- Per quanto possa sembrare assurdo provia 
mo ad aiutare questo lamoso caso e vedia 
mo se è proprio così ignaro di tutto oppure se 
lo si può Influenzare e volgere a proprio lavo 
re?» 

Isacco aveva ben poco denaro da puntare 
sul cavalli perciò andava ali allannosa ricerca 
di buone occasioni di risultati sicuri bisbigliati 
ali orecchio strappati a qualcuno molto ad 
dentro nel segreti delle corse Davanti allo 
sportello delle scommesse Incontrava spesso 
Eugenio Shermann II calvissimo tipografo ad 
detto alla composizione della Rivista Budape 
stina di Trotto e Galoppo la quale riportava 
notizie dettagliate su ogni cavallo In gara Sher 
mann gli raccontava volentieri le notizie ap 
prese dalla rivista ma esse servivano ben poco 
per le vincite Al botteghino si avvicendavano 
anche altre persone di piazza Tcleky Miska 
Grun per esempio un venditore d oche az 
zoppalo dall ernia e Béla Welss II tassista tan 
to appassionato di scommesse da correre al 
I Ippodromo non appena avesse due soldi da 
spendere Tutti costoro compreso Isacco era 
no convinti che prima o poi 1 cavalli avrebbero 
portato fortuna tanta fortuna da far dimentica 
re almeno per un pò di tempo le ristrettezze 
e gli allarmi e da assicurare la ricchezza se 
non la grandetta Oltre che ali Ippodromo I 
quattro preacro I abitudine di ritrovarsi attorno 
a un tavolo per giocare a corte Volevano mei 
tere alla prova In piccolo le rispettive fortune e 
abilità Era nel pomeriggi di domenica che lo 
facevano e che II tono delle Immancabili di 
scusslonl un misto di amichevole di serio e a 
volte anche di rissoso faceva rassomigliare 
quelle serale alle riunioni del Seder quando le 
famiglie amiche si confrontano in lunghe di 

spute spesso lutt altro che religiose 
Era Shermann II tipografo a ospitare gli altri 

tre In via del Mercoledì nella sua casa d affitto 
al terzo plano più luminosa di quella di Welss 
che abitava con la moglie due plani sotto di lui 
La moglie di Shermann in quelle occasioni 
usciva di casa oppure si metteva accanto alla 
finestra per cucire II figlio Tlbor, apprendista 
tipografo faceva da «klbltt» guardava il gioco 
e ogni tanto si permetteva di Interloquire Sher
mann non lo rimproverava era un uomo paci
fico non muoveva nemmeno gli occhi dalle 
cane Al suo posto saltava su il veemente Grun 
per II quale ogni partita persa era (rutto d un 
tradimento Miska Grun non tollerava gli inter
venti del ragazza sospettoso come era di in 
gannì di suggerimenti e di spiate Welss tenta 
va invano di eguagliarlo nelle bestemmie e nel
le recriminazioni La voce di Miska si levava 
stentorea ogni volta che perdeva, tanto da 
scuotere 1 vetri delle doppie finestre Allora in 
segno di divertita meraviglia Isacco alzava gli 
occhi e con osservazioni pungenti rinfocolava 
la collera del compagno di gioco Certe volle 
e era da credere che Miska ed Isacco si pren
dessero a pugni Invece era rullo teatro com
media recitata dall uno con la voce cavernosa 
di un attore greco dall altro con la confiden
zialità di un Interprete di Bernard Straw 

Neil Intervallo tra una lite e I altra I quattro 
s Impegnavano In discorsi filosofici Parlavano 
del corso degli eventi Consideravano la crisi 
economica alla stregua di un flagello, se non 
addirittura di un diluvio universale destinato a 
por line alla storia degli ultimi millenni Mal a 
memoria d uomo era capitato che il denaro 
perdesse II suo valore con tanta rapidità ap 
passlsse nelle mani della gente come per effe! 
lo di un malvagio Incantesimo Non era 11 mer 
cato nero che II spaventava ma II tramonto del 
denaro come misura della vita Persecolilunl 
co linguaggio permesso agli ebrei per comuni 
care con il mondo era stato quello del denaro 
Ora quel linguaggio era diventato una Babele 

Su che cosa basare I commerci? A chi rivol 
gersi? Ne discussero quasi come In un consi 
glio di guerra una domenica pomeriggio del 
1927 Miska stava perdendo gli ultimi spiccioli 
e come al solito bestemmiava accusando gli 
altri di avere barato al gioco del Ventuno 

Come sottofondo alle aspirazioni di liberta e 
definitivo affrancamento di quei quattro uomi 
ni le figure delle carte riproducevano gli eroi 
dell antica sollevazione del liberi cacciatori 
svizzeri Guglielmo Teli al posto del re e I suol 
amici nelle altre ligure 

«Ghianda che Dio vi lotta» gridò Miska di 
chiarando il seme della carta che stava per 
giocare tentando di spaventare gli avversari 
«Zucca» replicò Shermann plano giocando 
un altro seme rappresentato da oggetti sferici 
Verde e rosso erano 1 rollanti due semi con 
rilerlmento ali ilhistraziu K. di togllame e di 
cuori che le corte recavano 

Nessuno diceva «foglie» e «cuori» parole 
troppo tenere per essere pronunciate giocan 
do a carte sempre «verde» e «rosso» Quando 
quella mano fini Miska perdente rovesciò le 
carte sul tavolo e urlò che In quel modo non si 

potevi giocare 
Allora dalla carestia e dalla mancanza di 

denaro, una volta placati gli animi, I quattro 
passarono a parlare di politica economica Per 
Miska non e era che comprare oro «Puoi sem
pre prenderlo barattarlo, darlo In pagamento 
I meglio del denaro», disse Shermann avevall 
rammarico di non essersi assicurato per tempo 
contro le malattie la perdita del livore, Il vec
chiaia «Credetemi uni buoni esilcumilone 
serve contro lente disgrazie», affermò ripeten
do le parole di un articolo letto su un giornale 
Welss era per II commercio «Se avessi I ioidi 
comprerei un vagone di uova U vedo arrivare 
tutti 1 giorni 'Ha stazione ferroviaria Mi ci pen
sate guadagnare anche solo un centesimo su 
ogni uovo?» Tlbor, I apprendista chiese «Mae 
diventare veramente ricchi, come Illa?» Nes
suno rispose alla sua domanda. Il segreto delia 
grande ricchezza ciascuno se lo tiene per sé 
llnché vive non si sa mal, la fortuna può arriva 
re anche I ultimo giorno 

Quanto a Isacco «tanto meno valgono! sol
di tanto più bisogna crederci» disse 

GII altri mercanti di piazza Teleky si erano 
dati ad accumulare merci Le cantine dell Ot 
lavo distretto diventarono un emporio Sotto
terra, nel buio furono accatastati vestiti usiti e 
scarpe mobili provenienti dagli appartamenti 
borghesi bilance e stadere, sacchi di tarino, 
niccherò piselli, fagioli cecl lampadari e par
tite di leni da atiro stollo, asciugamani, cap
poni sciarpe Un campionario di tutto un mon 
do lini nelle viscere dì piatta Teleky, come se 
quelli plana tosse I arca di Noè designata a lar 
sopravvivere al diluvio esemplili di ogni mer
ce 

Shermann in quel tempi acquistò una picco
la tipografia artigianale dove con I liuto del 
figlio stampava biglietti da visita manifesti di 
svendite opuscoli Tlbor era orgoglioso «Pi 
pa vedrai quanti soldi guadagneremo» diceva 
al padre, più dubbioso di lui 

L'azzardo 
chiuso in valigia 

Béla Welss si uni ad un grappo di commer 
danti del quartiere per I acquisto di una partita 
d abiti usati provenienti dall Austria si accor 
darono con la controparte altri ebrei di Vlen 
na per un pagamento differito parte In denaro 
parte In legumi «Non avrei mai Immaginato 
che un giorno I cecl valessero più delle coro 
ne» borbottava 

Isacco Invece non partecipò alla grande rac 
colta di mercanzie A poco a poco si disfece 
degli oggetti che arredavano la sua stanta In 
casa dei genitori per raggranellare un pò di 
soldi Con quelli comprava altre merci e le 
rivendeva di nuovo accrescendo sempre di più 
Il suo denaro 

«Qui bisogna essere veloci»? SI diceva Com 
prava al mercato accendisigari e libri dischi 
per (onografi cravatte oggetti di poco valore 
ma non volgari Non appena In possesso di 
quella roba la portava a casa di persone cono 
solute alla rivista saymt che tenevano ali eie 
ganza e alla distinzione e pagavano senta bat 
tere ciglio Le banconote si accumulavano ve 
locemente nelle mani di Isacco Al mattino ne 

della citta, ne possedeva II doppio 1 
v i In una valigia di cartona, tolto il Mio; non 
•ppeni ti facevi giorno ne mettevi Di l u c i 
uni buona quantità e usciva pef lire I n o i 
commerci Si Incoraggiava. <g un tSMftla tt> 
nere in « e » unti ioidi, m i t e rieeeo « spunte»-
l i primi che vengurantluUU.meltddiofm 
di mio padre si * gli «werito. Chlvinanj 

E quando sire Uniti, I ioidi al chltrnennno 
ancori «oidi, e l i ricche™ rtcchmi». 

Un giorno l tempi j U eembnuono miturt, 
Rincasando Uro fuori dTlotto II tetto In V1KJM1 
piene di banconote Q>ntòlt dentro. Un timo 
prima quetlMMIsarebt*roliiwitUw>m|H«r« 
tutte le merciniie di plwaa Teleky In uni « t e 
volli, «Mauri! o n i li vantano ei»h* • * • » • , 
morrnert. Avervi tceltodi tempo un e d l W e - l 
tre plani, dipinto di verde, all'angolo di mm > 
Teleky imitato da commercianti, vedovi, t jkg | j 

d e g u i n S n l ^ l t ó r i a p p a < U m S r & ' i » l t 
e ne faccio un teatro E magari divento attori f « 
Impresila», dls» a se stetiQ,riis»imtndo un , 
progetto cullilo per molle notti Insonni, f r i 
segretamente Innamorato di una tubrirUm 
dell opereiia e II teatro gli appariva come V 

migliore del mondi possibili 
li mattino seguente lece visita al proprietario 

del fabbricato un vecchio che ne abitavi l'ulti
mo plano Lo Irovò a letto. «Si goda 11 vitti», ili 
disse «Fa ancora In tempo Con questi «oliti 
può lare un bellissimo viaggio • Vienna. Se 
accetta I aliare le prometto ette 11 tetro, tem
pre qui, In questo appartamento e non le Aro 
mancare nulla» 

•Cartastraccia» disse a vecchio, «usando 
sulle banconote. «Sparisci, ebreo delti malo
ra!. 

Per strada Isacco lesse sul giornali le tue 
banconote non avevano più nessun «lete , 
Nella corsa era arrivato con ani notte e)l titir» 
do 11 governo aveva creato una nuovi moneta. 
Ora Isacco aveva tre valìgie di carta striceli 
sotto il letto Ecco che cosa gli avevi riservato 
la fortuna ecco dove stavano i prodigi 

Trovò un posto Ira gli operai comunali pei l i 
costruzione di una strada di periferia, dovevi 
squadrare petti di granito e inserirti net letct*. 
to A mezzogiorno gli open) si sledevano i l 
bordi della strada mangiavano pane e capotti. 
senta parlare Lui si appoggiava al piccóne t 
fumavi una delle tre sigarette «Ite il potervi 
concedere In una giornata Caaorviv» dMMta 
I volti stanchi e accigliati di quella gente verniti 
dalla campagna In cittì a tir l i lime. Cantic
chiava Pensava di essere Divide, Ir» «mi Go
lìa «1. elefante che sognava mio padre, «eco, 
sari stato grìgio come queste pietre», si diceva. 
stringendo 1 denti 

Domani la quarti puntata 

8 l'Unità 
Lunedi 
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Coti dotinnlo IH A 
Av«IHno-Aiiioll 

CtMnt-Plaa 

Ploremlna-Boma 

Mllm-Nipoll 

CÌMIHIM 

Peto ara-Como 

Simpdorli-lnter 

Torlno-Juvtntua 

Vweni-lmpoll 

Napoli 
Roma 
Sampdoria 
Mllin 
Juventus 
Cesane 
Inter 
Verona 
Torino 
Ascoli 
Fiorentini 
Pescara 
Piai 
Como 
Avellino 
Empoli 

21 
17 
17 
16 
13 
12 
12 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
S 
6 
4 

multa n Cosi domenica in B 
Arezzo-Taranto 

Atalanta-Breacla 

Barletta-Parma 

Lezio-Bari 

Lecce-Cremonese 

Modena-Catanzaro 

Padova-Udinese 

Piacenza-Bologna 

Sambenodattcso-Mosslna 

Trieatlna-Qeno* 

Classifica 

Bologna 
Atalanta 
Padova 
Catanzaro 
Lecce 
Cremonese 
Lazio 
Brescia 
Bari 
Piacenza 
Messina 
Sambenedetteae 
Parma 
Genoa 
Modena 
Arezzo 
Udinese 
Taranto 
Trleetina 
Barlette 

20 
19 
if 18 
17 
17 
17 
17 

! 

lì 
12 
11 
11 

i 

Liedholm «assolve» un torneo dominato da troppi eccessi 

«Il mio campionato bello 
e possibile» 
Dopo la sosta natalizia il campionato riprenderà il 
3 gennaio con una tredicesima giornata particolar
mente intensa. Il big-match è rappresentato da Mi-
lan-Napoll, coi rossoneri impegnati a fermare la 
marcia trionfale del partenopei. Nel contomo, il 
derby fra Torino e Juve, Fiorentina-Roma e Sam-
pdorla-lnter. Per la salvezza, Cesena-Pisa e Pesca
ra-Como. I pronostici di Nils Liedholm. 

MARIO DIVANO 

WB ROMA Violenza e minac
ce, rabbia e apprensioni, ac
cuse e polemiche il pallone si 
tesela alle spalle un 1087 deci
samente poco rassicurante 
Mal come stavolta la sosta na
talizia • sarebbe II caso di 
Chiamarla tregua - giunge al 
momento opportuno L'ultima 
domenica calcistica, andata 
In onda la settimana scorsa, si 
* consumata In apparente 
tranquillità ma quegli stadi 
stretti d'assedio come forte;-
ze da agenti e carabinieri re
stano un'Immagine dolorosa 

Possibile che II calcio -per 
dllendersl da petardi o ron
delle, per salvaguardare I ri
sultati sanciti dal campo, per 
lare * meno degli 0-2 a tavoli
no, per mantenere In definiti
vo un'Immagine decorosa -
non possa prescindere dallo 
stadio-bunker? 

E una domanda Indirizzata 
al cosiddetti artlllclerl da sta
dio, al vari Luigi Sacchi che 
stollamente proliferano sulle 
gradinate, petardi vaganti essi 
stessi, Ma 4 anche una do
manda rivolta - e anche qui 
per la millesima volta - alle 
società di calcio che lino a ieri 
hanno ignorato, sottovalutato 

o trascurato II problema, pri
ma di Invocare con colpevole 
ritardo II «Robocop» antlvlo-
lenza Intanto, Ira 6 giorni, Il 
campionato giunge in qualche 
modo alla tredicesima giorna
ta con un Napoli Imbattuto ca
polista e con tre confronti di 
grande Interesse e perciò par
ticolarmente «a rischio» MI-
lan-Napoll, Torino-Juventus e 
Fiorentina-Roma 

La serenità del •Barone». 
Nils Liedholm, ovvero l'altra 
faccia, quella saggia e quindi 
antica, del pallone L'allenato
re della Roma riesce sempre a 
parlare del campionato con 
grande distacco e serenila 
«MI sembra un buon torneo, I 
valori espressi dalla classifica 
sono abbastanza esatti La vio
lenza negli stadi non « un fe
nomeno nuovo, ogni tanto si 
passa II segno ma proprio per 
questo poi ci al da una calma
ta collettiva. Perche anche I 
più facinorosi, lo credo, si so
no presi un po' di paura dopo 
l'episodio che ha coinvolto 
Tancredi Poteva essera dav
vero una tragedia, • 

Giusto lo 0-2 a tavolino, 
quindi, che premia la Roma e 
punisce II Mllan , «Non è faci

le trovare un sistema equo, In 
questi casi Molti pensano che 
la soluzione stia nel far ripete
re le partite Non sono d ac
cordo, anzi trovo la proposta 
perfino pericolosa sarebbe 
fin troppo facile giungere alla 
ripetizione e dopo I fenomeni 
di violenza potrebbero addi
rittura moltiplicarsi con lo-
biettlvo di annullare un certo 
risultato espresso dal campo» 

Mllan-NapolUlblg-match. 
Domenica prossima la Roma 
è In trasferta a Firenze e lei 
ritrova Erlksson, che se la sta 
passando piuttosto male, co
me avversarlo 'Parlila diffici
le, stimo la Fiorentina, una 
squadra con giocatori giovani 
di grande valore come Bag
olo, Berti, Onorati e Carobbl 
Eriksion i bravo, I momenti 
difficili capitano a tutti, ma lui 
si rifari Spero non con la Ro
ma» 

Domenica sono previste al
tre gare di cartello, come II 
derby torinese «SI, io credo 
che la Juventus potrebbe vin
cerlo E una squadra molto 
forte che non riesce a espri
mersi ancora al massimo 
quando ci riuscirà sarà di nuo
vo Inarrestabile, I bianconeri 
sono i più torti dopo II Napoli 
Al momento Infatti non vedo 
chi può contrastare la squadra 
di Bianchi mi auguro ci rie
sca domenica il Mllan, In quel
lo che è l'incontro più impor
tante della giornata» 

Aspettando I gol di Voci-
ler. Insomma, campionato gii 
chiuso dal Napoli e Juventus 
candidata a recuperare per il 
secondo posto «Anche la 
Sampdoria e molto forte se la 

Juve non ritrova In (retta il gio
co, arrivano prima I blucer-
chlati» E la Roma? «È In di
screta salute In questi giorni 
di vacanza ho raccomandato 
al ragazzi di non rilassarsi, e 
anzi di muoversi molto e di 
mangiare poco Aspettiamo I 
gol di Voellor, un grande gio
catore che nei prossimi mesi, 
assieme a Rusli, lascerò un se
gno positivo nel campionato» 

L'Aacoll-rivelazlone. Fino
ra quali sono state le sorpre
se? «Le squadre-rivelazione si 
Incontrano proprio domeni
ca Avellino e Ascoli sono le 
sorprese positive e negative 
Come giocatori direi Rizziteli! 
e Bianchi del Cesena, ma co
noscevo da 2 o 3 anni le loro 
quallti» 

E l'Inter? «SI sta riprenden
do Da qualche settimana Sci
lo è tornato ai migliori livelli 
Per I nerazzurri sari dura con 
la Sampdoria tuttavia non si 
sa mai» Le altre gare, all'In-
fuori di Verona-Empoli, sono 
scontri diretti per la salvezza 
•Cesena-Pisa e Pescara-Co
mo vedo tanto equilibrio Po
trebbe rillettersi sul punteggio 
linaio L'Empoli? Una bella 
squadra, con giocatori molto 
forti tecnicamente come Bai-
dieri e Incocciati che io cono
sco bene Con un po' di fortu
na si salverà» 

A chi finiri il titolo di can
noniere? «Elkjaer forse davan
ti a tutti Poi Polster, Marado-
na, Voeller e Careca» Nessun 
Italiano in lizza Ira I cannonie
ri, speriamo nessun italiano 
tristemente alla ribalta fra i 
•bombardieri» Avanti con la 
sereniti di Liedholm e auguri, 
campionato '88 
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Il gallese diserta ancora gli allenamenti 

Rush allunga le vacanze 
e Marchesi s'infuria 
mt TORINO Ieri, tra I gioca
tori juventini, molte battute 
Ironiche ma anche un malce
lato disappunto. Al centro 
delle polemiche, ancora una 
volta, lan Rush, che, Unite le 
vacanze, non si è presentato 
agli allenamenti Non è la pri
ma volta che succede la stes
sa cosa si era verificata In oc
casione delle «soste» per Ita
lia-Svezia e Italia-Portogallo 
Allora il giocatore gallese 

che, In pratica, a differenza 
del suoi compagni, si era pro
lungato le vacanze di un gior
no, s'era giustificato dicendo 
che I aereo da Londra arriva
va a Torino solo a tarda sera, 
impedendogli cosi di essere 
puntuale agli allenamenti 
Entrambe le volte era stato 
•perdonato», stavolta difficil
mente riuscirà ad evitare una 
multa 

Del ritardo di lan Rush si è 

mostrato decisamente secca
to anche l'allenatore Marche
si •Aspettiamo a trarre con
clusioni - ha fatto sapere -
Adesso, però, pretendo una 
valida giustificazione» Meno 
disponibili ad aspettare «giu
stificazioni», come si è detto, 
I compagni di squadra dei 
gallese, tutti presenti agli alle
namenti Autorizzata invece, 
per motivi di famiglia, l'as
senza di Laudrup, rimasto un 
giorno in più in Danimarca. 

I campioni deU'87 e un ragazzo di Calabria 
• i Un altro anno di sport. È 
tempo, come sempre, di bi
lanci Lo vuole la tradizione o, 
se »i preterisco, l'abitudine La 
novità questa valli sta nella 
•etili del toni che, sempre la 
tradizione, prescriverebbe lie
ti e ottlmlillcl In realtà per II 
grande sport, quello che e pa
rerne sempre più prossimo 
«'universo spettacolo, Il cli
mi t assai poco festaiolo II 
bisonte-calcio e in piena crisi 
CU pubblico, di gioco, di cre
dibilità li trottando»! della 
macchina portante di tutto lo 
•wrt nazionale (soprattutto 
dal lato economico) la preoc
cupazione st fa generale Più 
invi ancora le ombre che ol-
bucano l'è» regina Atletica 
DI «purezza» olimpica da tem
po «t parla sempre più malvo
lentieri Ma I sospetti che gra

vano su alcuni risultati, sia per 
le condizioni di Innaturale e 
artificiale polenta degli atleti 
aia per la presunta Inattendlbl-
liti delle misurazioni, sono un 
recentissimo regalo di questi 
dodici mesi 

Insomma, parrebbe meglio 
rinviare champagne e allegria 
a data da destinarsi Ma sareb
be una reazione emotiva e 
semplicistica In resili questo 
1987, a ben vedere, non e sia
lo solo un anno «regressivo» 
per lo sport Italiano C i stata 
un'e,cceierazlona culturale 
che ha avvicinato II nostro 
paese al club di quelli sporti
vamente più avanzati Nel be
ne come nel male, natural
mente Il vecchio steccata tra 
Cultura e divertimento, tra co
se serie e futili, tra II necessa
rio 01 Sapere) e II superfluo (Il 

ALMRTO COIITt8I 

corpo e le sue esigenze) ha 
subito nuovi, pesanti scosso
ni Non e torse da mettere sot
to l'albero di Natale la popola-
riti ormai consolidata del Gio
chi della Gioventù? E In un al
tro pacchettino ancora minu
scolo per la verità non motte-
reste gli stanziamenti per gli 
impianti di base che Comuni e 
Regioni chiedono a gran vo
ce? Sono piccoli sognali ma di 
un cambiamento non di fac
ciata E facile dimenticarsene 
sotto l'Incalzare degli scanda 
Il Eppure si tratta di conquiste 
da non sottovalutare In un 
paese con una cultura sporti 
va da sempre mollo fragile e, 
nel migliore del casi, elitaria 

In queste pagine troverete 
le Immagini e il racconto di 
dodici mesi di grande sport E 

un appuntamento a cui non 
abbiamo voluto mancare Ma, 
spettacolo por spettacolo ci è 
sembrato giusto mettere nel 
consuntivo '87 anche un «pic
colo» film Non tanto o non 
solo, por II suo valore artisti
co ma perché emblematico 
di un anno non banale Quel 
Ragazzo di Calabria sta dav
vero vincendo la sua corsa 
nonostante tutto Nonostante 
la povertà che lesta II limite 
più grande alla pratica sporti
va ma ancne nonostante le 
prevenzioni di un mondo fal
samente colto e Istruito che 
ha costruito elementari senza 
palestre e licei senza piscine 

E curioso i'Italianissimo 
film di Comenclnl affronta 
una tematica (Il giovane e lo 

sport la voglia di riuscire, di 
superarsi In un esercizio gra
tuito «Inessenziale») con un 
pigilo tipicamente anglosas
sone Curioso ma non Incom
prensibile La distanza che ci 
separa da una pratica diffusa 
ma agonisticamente rigorosa 
dello sport sta lentamente, 
inesorabilmente colmandosi 
Almeno sul plano del valori se 
non su quello delle realizza
zioni Partiti, come slamo dal
la dicotomia se non dalla 
contrapposizione mente-cor
po non è cosa da poco né 
scontata 

Ecco perché non vogliamo 
chiudere questo '87 né con 1 
soli lastl del campioni né con 
le sole critiche sociologiche 
allo sport spettacolo E vero 
anche gli scandali e la violen
za di questi giorni possono es

sere letti con una sorta di 
omologazione al paesi di 
«sport avanzato» Il lenomeno 
è complesso e contradditto
rio, ma sottolinearne solo l'a
spetto negativo è, appunto, 
semplicistico e riduttivo Non 
vorremo che a Iona di parlare 
di ultra della domenica, di 
atleti gonfiati e di dirigenti az
zeccagarbugli ci si dimenti
casse di festeggiare I «ragazzi 
di Calabria» che, peraltro, 
continuano ad essere più nu
merosi a Bologna che a Ca
tanzaro I 87 é stato per loro 
un anno importante perché 
sullo sport su quello agonisti
co e «di massa» (le due cose -
è bene saperlo - sono tuffai-
ITO che antitetiche), molti 
hanno cambiato Idea Presidi, 
pedagoghi e giornalisti com
prosi 

TVacer e Dietor 
«corsari» del basket 

McMos, protagonisti a Cantu 
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Chi distruggerà 
il moviolone? 

Wm Aspettavo «90* minuto» 
e mi chiedevo cosa avrebbe 
detto Paolo Valenti non aven
do niente da dire Ma mentre 
aspettavo, sintonizzato su 
«Domenica In» ho avuto le vi
sioni e era la collega Paola 
Fallaci che pensava di essere 
elegantissima avendo In tosta 
una pizza carbonizzata che le 
stava cadendo sugli occhi loi 
credeva che fosse un cappel
lo, ma era proprio una pizza 
Quattro stagioni Intervistava 
una signora senza pizza che 
sapeva tutto sul latto che I pe
sci con I acquario vanno be
nissimo, mentre con la bilan
cia fanno 25 000 al chilo e 
che II sagittario col leone se la 
vede male, mentre il leone col 
toro e un bel match Insomma 
parlavano di astrologia 

E a me veniva voglia di co
noscere l'oroscopo di Claudio 
Valeri Lo conoscete? È quel 

giovanotto che legge le noti
zie sportive al Tg2 delle 18 30 
Appare sullo schermo con un 
amaro sorriso, ha I aria stoica 
di quello che sta salutando II 
dentista che deve trapanargli 
un canino, che fa un male be
stia Mi chiedo che cosa dica
no, per lui, gli astri l'anestesia 
gli lari effetto? Oppure cacce-
ri un urlo appena II medico gli 
iniettori la novocaina? 

GII astri, poi, che cosa dico
no per Sandro Ciotti? Verri « 
Genova per qualche partita 
con la Sampdona e come fari 
a dire che gli spalti sono gre
miti al limite della capienza. 
se a Marassi gli spalti non ci 
sono più? E gli astri che cosa 
dicono si sfascia lltelebeam? 
E quel tremendo marchinge
gno, frutto della più sofisticata 
tecnologia televisiva, il quale 
fa vedere malissimo le cose 

che un momento prima ti e n 
ne viste benissimo con le ri
prese normali E qualche cosa 
di slmile al moviolone del 
•Processo del lunedi», «he 
non serve assolutamente * 
niente, ma consente « Pasto 
Valenti di lare l commenti sol-
ritost 

E Maradona giocherà in
cora nel Napoli? Intendiamo. 
ci, il contratto ce I ha. ma bi
sogna vedere se avrà anche II 
tempo II dinamico giovanotto 
gioca a TjoWo e in Arabia Sau
dita, In Argentina e a Cuba un 
momento per giocare anche 
al San Paolo, Vene» In Mer
curio, con ascendente in Rat-
(«maggioro glielo trova? E a 
Berlusconi, che cosa dicono 
le stelle? Si prenderà anche 
Borghi o basta» e «vanien I 
gullt di GullitT (spiegaidme 
per gli stranieri in milanese 
gullt vuol dire Bollettino). 

Un immagine del film di Contentini «Ragazzo d Calabria» 
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Basket. Il pivot della Tracer trascina i milanesi alla vittoria nel derby 

McAdoo tira, rimbalza, st mi 
MARCO MSTONIII 

I M I 
M / H 
1711 

» 

Uri Muri 
I M I Punti 
tiri» «unti 

llmbilll 
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«MITRI: Tullio ••.••Ho, 
NOTI; utoM par ome.ua M I ; Me-
itigMn N M I Irawn al ia ' , Tie
nile i CtMihi t i 11'; In ««Mini 
pawntl I t e * * l a m i , largeml • 
A*wioCov«. 
ItHTTATOWi pagami I M O 
per in latita di 4,111 • un Iran-
•o « 49 milioni, aemprtw quoti 
•Meniti | t milioni, 

m CANTU La Tracer ha 
espugnalo Cantò: 114 punti di 
vantaggio (Inali non chiarisco
no Il significalo di un derby 
dall'andamento contradditto
rio. Basii pensare che dopo 
15' del primo tempo I milanesi 
avevano accumulato addirit
tura 21 punii di scarto (49-28) 
e la partita sembrava definiti
vamente compromessa per I 
brianzoli, Invece, quasi Incre
dibilmente, tulio è slato ri
messo In discussione, E dopo 
4 minuti del secondo tempo 
c'ara II pareggio, dopo 8' Tur-
ner, con un Uro da 3 punti, 
siglava I! primo vanteggio can
torino. Match buttato all'aria? 
Macche, Come per Incanto la 
Tracer riprendeva t ragionare 
i i l staccava, stavolta definiti
vamente. 

Meneghln, come ormai abi

tudine, In quintetto base, a di
fendere su Tumer Dall'altra 
parte stupisce Riva su D'Anto
ni e Marzoratl su Moniecchi II 
primo canestro è firmato da 
Riva, che poi però Incorre In 
una serie di errori Dall'altra 
parte McAdoo segna al terzo 
tentativo Comincia alla gran
de Marzoratl, che forza II tiro, 
anche da 9 punti, e l'entrata, 
costringendo D'Antoni al se
condo fallo dopo 3' 33". La 
Tracer allunga proprio quan
do Ricalcati e costretto a da
re flato al suo playmaker, Inol
tre Tumer è stranamente con
tratto e sbaglia a ripetizione 
anche le cose più elementari, 
Foschlnl (per Riva) è colto In 
basso, Rossini, Malcangl e Mi
tosi non si dimostrano all'al
tezza della situazione. SI arri
va cosi al massimo vantaggio 

della Tracer con due canestri 
«pesanti* di D'Antoni e uno di 
Moniecchi, Cantù ni riabilita 
con la stessa arma: 3 su 4 di 
Riva, uno su uno del ritrovato 
Tumer. A 55 secondi dal ter
mine Casallnl chiede un minu
to di sospensione ma la ri
monta dell'Arexon è Inarre
stabile, Meneghln commette 
in attacco II suo terzo (allo e si 
va al riposo sul 55-48 

Stessa musica nella ripresa: 
Casallnl al 4' ordina la zona 
2-3 ma Tumer punisce. La 
svolta, forse, è con il rientro di 
Premier. La sua «follia» vale ti
ri da lontano, da sotto e azioni 
da tre punti, Infine un assist 
per un contropiede di D'Anto
ni (98 a 82). Non c'è più nulla 
da fare. 

•Abbiamo evitato di fare la 
figura di Babbo Natale - ha 
commentato a caldo Casallnl 

- stavamo facendo un bel re
galo. La svolta si è avuta gio
cando con I tre piccoli (D'An
toni, Moniecchi e Premier) 
contemporaneamente, per
ché hanno sfruttato le loro ca
pacita offensive grazie al lavo
ro di manovalanza pura dei lo
ro compagni». Grande McA
doo' 7 su 8 da sotto, 6 su 11 
da fuori, I su 3 da 3 punti, 7 su 
7 nei liberi, 5 rimbalzi e due 
stoppate. 'Noi paghiamo la 
stanchezza» è la tesi di rical
cati, che colleziona la tenta 
sconfitta in tre partite, Bene 
Marzoratl finché le gambe lo 
sorreggono, confortante la 
reazione di Tumer, allarmanti 
Il calo fisico (cronico?) di Gay 
nella ripresa e le Incertezze di 
Riva 

Arbitri all'altezza del loro 
difficilissimo compito. Anche 
questo e un fatto positivo da 
sottolineare. 

RISULTATI 
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Romani formato Croce Rossa: Wright sempre in campo con la febbre 

Banco ridotto agli spiccioli 
ma la Dietor non fa elemosine 
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WlAPRANèièCÓPÀNàALLO 

• I ROMA, I aermonl del «ve-
•covoi Coslc fanno ben* alla 
Dietor che pam i l Palaeur 
par 98 a 87 contro II Banco e 
rivide la luce dopo II black
out pesarese di meli settima
na. Il coach jugoslavo par 
l'occailone al vaila da Merli
no vitto che una trasformazio
ne del genere In una squadra 
in ioli tre giorni, • dopo l qua
ranta punii preil a Peltro, ha 
upora di magia, Ma una grol
la mino gllol'honno data 1 
giocatori capitolini plulloito 
evanescenti nel pomeriggio 
domenicali. Che fina ha fitto 
la squadri che ha_ sbriciolato 
In lucceulone Snaldero a 
ScavolinI? Il team di auerrleri 
timbrava lari la icone del mi
racoli» a non tolo par le, ma
lattia Intestinali di Della Ville 
« Bastlanelll che obbligano 

Wright a quaranta minuti In 
campo pur In stalo febbrici
tante, Le carente e I limiti del 
giocatori romani tutti nella di
fesa troppo distratta rispetto a 
quella potenziale gli vista al
l'operi, a In un gioco che 
troppo concade alle Indivi-
duelli», | bolognesi Invece 
sfruttano meglio 11 collettivo e 
le Ingenuità In difesa del Ban
co, Ciò gli baita. 

Inlilo aera con difesa ca
muffata. Entrambe le squadre 
•ano a tona mlita tubilo ab
bandonata dal Banco per una 
difesa a uomo potenzialmente 
meno rischiosa. I romani sof
frono molto la vertlcalliuilo-
ne del gioco della Dietor, ma-

Blitralmento orchestrata da 
runamoMI ben coadiuvato 

d* Vlllalla. Sllvester Invece e 
fuori late, .«padellerà» per 

tutta la gara ma 11 Banco non 
ne approfitta. Wright e Ban-
tom garantiscono l'equilibrio 
al «bancari» nel primo tempo 
mentre Polesello è lento e Im
produttivo, Teso e Della Valle 
abulici dal gioco. SI arriva a 
meli gara sul 42 a 48 con Co
slc che adopera poco Alien e 
Sbaragli, 

Secondo tempo con ritor
no al quintetti Inalali, ma Bai-
namontl Incappa nel quarto 
fallo, propiziato dall'astuto 
Wright. Ce ora spailo P*r 
Marchete!, Anchelinelll va 
sul parquet ma nessuno se ne 
accorge. Nel Banco c'è però 
Ricci, unica nota stonata in 
una difesa «he nel frattempo 
comincia a registrarsi e a dare 
frutti. Teso ho un momento di 
gloria quando azzecca due 
azioni da ne punti In succes
sione a porla «otto I bancari. 
Anche Loremon santa II cli
ma agonistico che lievita In

torno e partecipa al recupero. 
Al 9' ci sono ancora dieci lun
ghezze per la Dietor (61 a 71) 
ma il Banco rinviene e sorpas
sa a cinque minuti dal termine 
sull'82 a 81. Stokes però ha 
nove vite e sorprende conti
nuamente la troppo disattenta 
e sbilanciata difesa romana, 
chiuder! con 39 punti e una 
percentuale da sottocanestro 
di 14 su 17 che è sintomatica 
del marcamento quasi nullo 
operato su di lui, Poi Bruna-
monti. Per lui luciamo parla
re solo le cifre, 31 punti In to
tale realizzati, 10 tu 17 nel Uri, 
7 su 8 dalla lunetta, 10 assist e 
4 recuperi, Glaciale e giusti
ziere come non mal, Nel Ban
co male I centri. Polesello e 
Ricci hanno peno la battaglia 
sotto le plance, decisiva per 
l'epilogo negativo del romani. 
Wright e Bantom invece stoici 
ma non bastano per vincere. 

Risultati Al . Snaidero-Scavolinl 87-86; Dlvarese-Enichem 
91-84, Arexons-Tracer 89-103; Alibert-HItachl 111-90; 
Neutroroberts-Benetton 96-97, Bancoroma-Dletor 
87-98; San Benedetto-Wuber 113-97; Irge-Brescla 
113-106. 

Claiilllca. Snaldero 26; Dlvarese 22; Dietor 20; Arexons, 
ScavolinI, Tracer 18; Bancoroma 16, S. Benedetto 14; 
Neutroroberts, Allibert, Enlchem 12, Benetton 10; Hita
chi, Wuber Irge 8; Brescia 2. 

Ritoltati A2. Yoga-Maltinti 92-69; Rlunlte-Dentlgomma 
109-74; Fantohl-Annabella 88-84; Blkllm-Slanda 84-68; 
Cukl-Alno 89-90; Spondilatte-Sabelli 84-86 (giocala sa
bato); Facar-Jollycolombani 80-98; Sharp-Segalredo 

dannici . Yoga 26; Cantine 24; Fantonl, Sharp, Jollyco-
lombani 18, Alno 16, Annabella, Standa 14; Pacar, Mal
tinti 12; Segafredo, Dentlgomma, Spondllatte, Sabelli 
10; Cukl 8; Bikllm i 

Mangano lascia la Cuki 
Gentile salva il primato 
della Snaidero 
e la Divarese non molla 
sta Nel massimo campiona
to di basket la ScavolinI di Bai-
lard e Magnifico lenta II colpo 
grosso a Caserta, ma allo 
sprint la Snaldero con una 
bomba da 3 di Gentile vince e 
continua al vertice la sua mar
cia grazie ad un Dell'Agnello 
preciso nel tiro e ad un Oscar 
che nella ripresa si è scatena-

£ stata una domenica profi
cua per diverse squadre in tra
sferta: ha vinto la Dietor che a 
Roma ha battuto due avversari 
Il Banco e le avvisaglie di una 
crisi, Adesso I bianconeri so
no al xeno posto da soli. Ha 
vinto pure la Tracer di McA
doo a Cantù, mentre dopo un 
tempo supplementare la Be
netton che ha ritrovalo In que
ste settimane gioco e un 
3(rande» Jacoptnl, ha colto 

uè punti a Firenze. 
All'Inseguimento del batti

strada Snaldero c'è la solita Di 
Varese che condotta dal con

creto Thompson ha superato 
l'Enichem di Bucci 

Nel fondo classifica il Bre
scia scende sempre più in bas
so, mentre l'HItachl di Dalipa-
gic attraversa un momento di 
crisi non essendo mal stata In 

Rrtlta anche a Livorno contro 
Jlibert 

' aem-
La 

In A2 II campionato I ai 

?re più In chiave emiliana. _ 
oga comanda la classifica e 

supera la Maltinti trascinata da 
un Albertazzl vero protagoni
sta. Alle spalle del bolognesi 
le solite Riunite. Queste due 
formazioni hanno latto davve
ro Il vuoto, mentre la Jolly do
menica per domenica Ita con
solidando il suo primato di 
squadra a sorpresa nel bene e 
nel male. Stavolta ha vinto a 
Pescara conservando la iena 
posizione insieme a Sharp e 
Fantonl; L'ennesima, sconfitta 
della Cukl contro l'Alno ha 
convinto l'allenatore delia 
squadra di Mastre, Manin» 
Mangano a dare le dimissioni. 

Guflit dà spettacolo e Bologna applaude 
MANCO VANNINI 

m BOUMNA. A Bologna c'è 
davvero una gran voglia di 
calcio di quanti. Una dlmo-
itruione eloquente i l e avuta 
anche dal match amichevole 
d| Ieri col Mllan, La squadra 
rossoneri segna a ripetizione, 
colpisce pali, domina nel gio
co e I dlclauettemlla accorsi 
al «Comunale» applaudono In
tensamente. Poi nella ripresa 
quando esce dal campo Oul
llt, delizioso protagonista del
la partila, l'ovazione sale d'In
terniti, Lo «esso giocatore a 
fina Incontro commentava. 
•Un pubblico cosi non me l'a-
«pettavo proprio, E stato stu
pendo nel miei confronti e nel 
confronti del Mllan». 

Il match si t svolto a senso 
unico, Il Mllan controlla II gio
co, propone un pressing sof
focante a centrocampo che 
non lascia spailo all'avversa
rio e segna gol con bella con
tinuiti: a l i a t a sono cinque, 
frutto di una superiorità evi-
dante. Dica l'allenatore del 

rossoblu Mallredi: •Abbiamo 
ripassato tutto quello che non 
dobbiamo fare. E poi il Bolo
gna, quando non c e la tensio
ne del due punti, si esprime 
coli. Avevo anche sperimen
tato una piccola cosa ho dato 
tre giorni di festa al ragazzi 
che si sono ritrovati poche ore 
prima del match, Quindi con
sideriamo questa prova per 
quella che è nata. Due cose si 
posson dire; che II Mllan è una 

(Iran bella squadra e che II Bo-
ogna non è assolutamente 

quello che i l è visto». 
I cinque gol Al 5' cross di 

Evani, tocco di testa di Oulllt 
per Tassoni, gran botta e rete. 
Al 31' Evani mette al centro 
Gulllt di testa realizza 

Ripresa: passano due minu
ti spunto veloce del solito Gul
llt che anticipa Cusln In uscita 
ed è 3-0.67' ancora lui, Oulllt 
ellettua un traversone smar
cante per Cappellini che non 
ha difficolti ad andare in gol. 
75' Cappellini per Mannari e 
la cinquina e completata. Gulllt mette a segna II secondo gol beffando II portlire bolognese 

Dopo otto gare di Coppa, primo bilancio per il «circo bianco» 

Tomba e lo sci italiano 
in cerca della valanga perduta 

RIMO MUIUMCCI 

Alberto TvmM 

( • i MILANO U Coppa del 
Mondo del maschi prevedeva 
nove gire nell'87. Ne sono 
•late disputile otto, la discesa 
liberi di Schladmlng, In calen
dario per l'ultimo giorno del
l'anno, I stati cancellata por-
chi nella cittadina della Stilla 
non c'è neve nella parte bassa 
del traccino, La temperatura 
elevata di questi giorni l'ha 
sciolta Non i l sa quando e 
dova u r i recuperata, proba
bilmente tutta terribile Smit 
di Kilibuebel In gennaio, 

La Coppa sembri una que
stione tra il nostro Alberto 
Tomba a il campionissimo 
svluero Pirmln Zurbriggen, 
separiti in classifica da 34 
punti, L'uomo della padani ha 
proto pirla a lei gare e ne ha 
vinti cinque, Duomo del 
monti valtetanl ha corso otto 

volte e ha latto punti In sei 
occasioni. Alberto è II re indi
scusso delle specialità tecni
che, Pirmln fa tutto ed ì giusto 
dire che la sua fatica i più In
tensa. Vediamo di analizzare 
Il 1987 del grande svluero. 
Ha corso due discese, tre sla
lom e altrettanti giganti. A Val 
d'Isere ha corso due volte per
et i ! la prima libera fu annulla
ta dopò 17 discese. Ma la di
scesa non ti limita alla coni-
Ssuzione che assegna punti In 

oppa oppure titoli olimpici e 
mondiali. La discesa è un In
sieme di quattro giornate tre 
dedicate alle prove, sempre 
molto Impegnative, e una alla 
gara vera e propria, Quindi 
Pirmln In 24 giorni ha corso 
1S volte, GII svizzeri sono 
preoccupati per II loro cam
pione che ritengono In condi

zioni di forma eccessivamen
te buone e temono che fatichi 
a tenerle lino all'appuntamen
to con le corse olimpiche di 
Calgary. Bepl Messner non è 
preoccupato per Alberto. Ri
tiene che avri un calo In gen
naio ma che sari al top per II 
Canada 

Vale la pena di annotare 
che mentre Pirmln ha vinto 
soltanto lo slalom parallelo di 
Bormio (che ha permesso alla 
Svizzera di tornare In vetta alla 
classifica per Nazioni) e cioè 
una gara sema punti In palio 
per la classifica individuale, 
Alberto ha vinto cinque volte 
Ha vinto più lui da solo che 
l'Intera squadra azzurra In tut
ta la stagione scorsa e cioè In 
un periodo valutato assai buo
no per lo sci azzurro 

Ora si tratta di vedere se II 
ventunenne bolognese sari 

capace di resistere. Il primo 
appuntamento di Coppa del 
1988 è con le nevi di Bad 
Wlessee, Germania Federate, 
dove si correrà uno slalom 
Pirmln Zurbriggen è molto mi
gliorato tra I pali stretti e sem
bra che l'Impresa gli sia riusci
ta senza perder nulla della 
straordinaria sensibilità verso 
I pendii mozzafiato della di
scesa libera Saia da vedere se 
le vacanze natalizie, attese 
con ansia da tutti gli sciatori, 
hanno tolto spirito agonistico 
E se ne hanno tolto di più ad 
Alberto o a Pirmln 

Il bolognese vive In uno sta
to di grazia e non sono pochi I 
colleglli a dire di lui che si trat
ta di uno sciatore come non 
se ne vedevano da anni Altri, 
e ira questi Pirmln Zurbriggen, 
lo attendono agli Impegni di 
gennaio su nevi naturali e non 

IL DICEMBRE DI ALBERTO E MRMM 
Sestriere! 

Sestrieres 

Val d'Isère 

Valnardena 

La Villa 

Camplntlo 

Kranlska Gora 
Kranlska Gora 

Punti In Coppa 

Vittorio In Coppa, (nella oarrlera) 

S 
G 
D 
D 
G 
S 
G 
S 

v v 
V — 

— 2» 

— 2> 

V 8» 
1» — 

— 2" 
V 4» 

125 91 

6 3 0 

programmate come quelle di 
Sestrieres o di La Villa 

Alberto è guascone, simpa
tico, scintillante, perfino vani
toso, E non ha esitato a dire di 
attendersi dal 1988 lo stesso 
numero di vittorie ottenute 
nell'87, Cinque vittorie non 
sono molte ma non sono 
nemmeno poche. Alberto si i 
quindi gravato di un Impegno 
piuttosto arduo Anche per
ché ci si può .«nettare il nsve-
glio di Marc oirardelli, di Mar
cus Wasmcler, di Joel Oaspoz, 
per fare qualche nome 

L'anno scorso in vetta alla 
Coppa c'era Richard Promot
ion, questanno c'è Alberto 
Tomba Ma Richard aveva po

che possibilità di vincere il 
trofeo di cristallo perché po
tevano essere messi in classifi
ca soltanto otto risultati tra pa
li larghi e pali stretti, Quest'an
no è tutto utilizzabile, senta 
scarti, E comunque se la Cop
pa vale, anche per quel che 
può regalare sul plano della 
promozione, I titoli olimpici 
valgono assai di più. E tutti 
puntano a quelli. Anche Al
berto lo sa Ma sa pure quanto 
preziosa sia la Coppa In termi
ni di fama sportiva. Lui, Inoltre 
sa «vendersi» bene, sa ammi
nistrare egregiamente se stes
so Ed è gii un personaggio. 
Le prossime tappe ci diranno 
di più. E Calgary ci diri tutto, 
o quasi. 

Casagrande: 
«lo non avevo 
marijuana)» 

Olimpiadi: 
delegazione 
sovietica 
In Corea dei Sud 

A Viareggio 

•Non c'è stala nessuna accusa verso di me. È una noria 
che i giornali brasiliani hanno montato senza ragione». 
Walter Casagrande (nella foto) di ritorno dal Brasile ha 
liquidato cosi la vicenda del suo fermo In Brasile per de
tenzione di stupefacenti. «Ero in viaggio con tre giocatori 
brasiliani e il cantante Otimar De Ollvelra - ha raccontato 
a Fiumicino II calciatore dell'Ascoli - quando la notti* 
auto è stata fermata da un blocco di pollila stradile. Gli 
agenti hanno trovato 12 grammi di mari|uana ma lo tono 
risultato pulito. Ho la coscienza a pollo e non posto certo 
rispondere di quello che fanno altre persone». Gl i netl'Si 
Casagrande fu coinvolto In un episodio slmile. «Anche 
allora fu tutta una montatura - ha spiegalo -, Cercarono di 
Incastrarmi parchi ero un militante diilnlun», , 

Per la seconda volta In po
chi mesi una delegazione 
sovietica è arrivata a Seul1 

par discuter* «sul modi di 
trasportare gli atleti e su 11-
tri problemi pratici relativi 
alla partecipazione alle 

•••»•••»•»»•»•»»»»»•••»•»»»»••»»»»•«»• Olimpiadi». Dopo l'annun
cio della presenza al Giochi In Corea del Sud di Ungheria 
e Repubblica democratica tedesca, la visita del lovleltcl 
sembra creare la premesse par la chiusura dagli inni del 
boicottaggi, || Comitato olimpico sovietico dovrebbe deci
derò definitivamente tuli* partecipazione pila Olimpiadi in 
una riunion* di cinque giorni che Inlzlerà I' 11 gennaio. 

Sedici squadre, etto Italiana 
e otto straniera, i l affronta* 
ranno dal Sai 1 Slabbralo 
nel quarantesimo torneo In» 
temazionile <U caldo i lo* 
vinile di Viareggio, I gironi,-
tortagglatl Uri, torto coli 

«»»»»»»»»»««»aaa»t»«»a»»»a»a»» componi. Gruppo uno: Fio
rentina, Ranger Glasgow, Genoa, Santiago dal Cile, ORIO-, 
co duet Mllan, Porto, Roma, Stoccarda. Gruppo trai Inter
nazionale, Partitati Belgrado, Pana, Città del Mestico, 
Oruppo quattro: Torino, Dukla Praia, Napoli, Statuì Buca
rest, l a formuli del ghKtrrwnto, all'apertura dal torneo, 
sari letta dal portiere dall'Inter « della nazionale Walter 
Zenga 

fan «Cobra» 
Curry 
virale tornare 
nei superwelter 

Nemmeno II pranao di Na
tali ha remato gli aliane-
manti di Don «Cobn» Curry 
(nella loto) che II Sgannilo 
salir! sul ring di Genoa con-
tra Lupe Aquino r.HIiimlflnal* luperrvalter. L'Incontro H 
svolger» com*«« l tock>u.c« l *s l^n 
welter wbc tra Roti a Duma Thomas. Cwiy, «a grande del 
ring, lanieri di ritornare alla fiori* dal panato. 

Damiano Orafo, giovane 
dllaltante amirro, h i vinto 
par ottttrQcoj In inailo ad? 

contro Porto 

Cktoooss 
a Padova: 

batte tutti 
una Btu riabbia, 1* gara In-
linwfenal* di dcawraa»' 
eh* # * disputata tari a iti» 
velie (Padova). In tribuna 

••"••l"»»»""'»"""»»»'»*»» d ' c r o r e . * l a « I H t a * * i » 
no Eddy Merckx • Franctaco Mot». Qrego ha battutolo 
svizzero Peter Mutilar e l'Italiano Gabriele Bllalo. 

«Teamitalia»: 
sceW 
Casanova 
e Catalano 

Brano Casanova * Corrado 
Citalano tono siati teliti 
dal «TatuiLWwjliJWt* 
dra corta detti fadet?i|k?ttav 
motociclistica Italiani) pr> 
partecipare ala prossimi 
edizione del campionato 

" " " '• " " mondi*!»dl*«!o^flwri«' 
Casanova I giunto quest'anno secondo nella classe 133' 
dopo un lungo duello con Fausto Gratini; Corrado Catala
no, che ha appena 19 anni, è stata la grande rivelazione 
dell'Europeo 87. Il «Team Italia» ha stretto per 11 prossimo 
anno un rapporto di collaborazione con l'Aprili*, la casa 
veneta eh* hi dimostrato di poter reggere il confronto con 
le Industrie giapponesi. 

Calcio di Natale: 
vincono il Pisa 
e la Dinamo 
di Bucarest 

Aspettando il Cesena, Il Pi
sa he battuto In un» partita 
amichevole 1» Pistoiese per 
1-0. La superiora* dei ne
razzurri è stata molto più 
netta di quanto non tftdlcW, 
Il rimirato,Oltreallaretaci 

•»»»•••»••»•»•»•••••»•••»»*»••••»»•»» Faccenda (al 44') il Pisa ha 
intatti anche colpito due pali con Scio», Il cateto di Natala 
ha offerto anche la prima partita della tournee M a i » . 
della Dinamo di Bucarest: ha superato per 3-0 la Spai che 
milita in CI . La squadra romena affronterà nel prossimi 
giorni Verona e Pescara. 

WI&^wNw W H l f " WilBS% 

LO SPORT IN TV 
Raimo. 15 Bormio: Hockeysu ghiaccio, torneo mtrmazionaje, 
RaMue. 13,25 Tg2-Lo sport. 14,35 Oggi sport 18,30Ts2-Spor-

tsera. 20, !STg2-Lo sport. 
RaMre. 17,30 Tg3-Derby. 19,95 Sport-Regione del lunedi. 
T B K . 13 Sport news. 18,30 Trac sport. 
Odtontv, 22,30 Varese: pallacanestro. DI Varese-Enichera 

(campionato di serie Al): telecronaca registrati. 
leJenpedlttrla, 20 Lunedi sport. 23 FJrenae: raMacaiveiiro. 

Neutro Roberti Flretne-Benetton Treviso (campionato'di 
serie Al): telecronaca registrata. 

Mondiale del mpergallo. Per la tana volta 11 sudcoreano tee 
Seung Hoon h* conservato 11 titolo mondiale del supenjailo, 
versione Ibi. Questa volta lo sfidante era II venezuelano José 
Sanabria. 

Pallavolo, L'Olimpica Teodora Ravenna ha battuto ieri ad Ape!-
doom, in Olanda, la Dinamo Apeldoor per 3 a 0. 

Born, Martelli o t Mauro Martelli, Italiano residente In SVUUH»», 
ha conservato II titolo europeo del welter battendo al punti 
sul ring di Martigny, il francese Touatl. 

Protawov alla Dittaste di Kiev . I nazionali Urss Oteg Proti». 
sov e Gennady LUovchenko sono stati ceduti dal IMeprdHa 
Dinamo Kiev. 

Amichevole VI» Pesaro-Messina. E Unito In pareggio per 0 1 0 
l'Incontro di calcio tra la Via Pesaro e 11 Messina, disputilo 
Ieri nella eliti marchigiana. 

mmmi\>:mmmw :<::'•- 101 'Unità 
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Il record di Ben Johnson, 
la «tripletta» di Roche, 

la prima volta del Napoli 
e l e t e volte di Andrei: 

un calendario ipertrofico 
e una valanga ormai 

incontrollabile ¥TmT > t T t T A «v» 
di risultati eccezionali U N A N N O D I 

1987 
Tinnita 

JÌT 
E il trionfo del grande 
spettacolo, degli sponsor 
e della televisione 
Ma anche del successo 
a tutti i costi 
e dei suoi inevitabili 
mali: corruzione, doping, 
precoce logoramento 

L'MlliM U I H I I O M ti Oliva (10 
gennaio). Il pugtla partenopeo al 
eonlwm* per la «condì volta cim
atori* mondiali del luparleggwl Wba, 
OUv*, dopo «atr i Unito *r tappeto 
per un lancio Hnliiro, batte «I pumi II 
HlMlletno Rodolfo »Q*io» Coniale» 

. eh» conclude II match con >• lucia 
. , ridona ad una muenara di sangue. È 

> un Incontro particolare ivoliosl ad 
- AiflHMo davanti a un pubblico che 
, perflogin* canti ricorda quello degli 
• Midi calcinici, Un momento magico 

per Oliva, Per una notte (l'ultima) è 
Milo II campione che l'Italia desidera, 
v», 
Cari ftatha ai I o n a t i fant i (4 
MOnióT-Unrafano di Menni, Ai
tarlo Tomba, eonquliti II (ano polio 
MHO iiirom gigante maschile del 
ctmptonatl del mondo di Crani Mon
tani, Un* piacevole e inatteaa sorpre
sa In un* rtMcgn* quasi lalllmenlare 
per b Kl liallano, Tomba, che e un 
•atofMw grande, irono e allegro, 
dlunalmprowlUKoiaaad uno iport 

' eh* aveva il morii* «olio gli «arponi, 
d'ultimo liallano * salire aul podio 
mondiale mi t i lo ,nove inni prima, 
Htro Oro*, Tomba, che lino * quel 
momento aveva aolo ottenuto un se
conde peate In un gigante di Còppi 
«M mondo, davanti al microfoni ilm» 
pagani •L'ultimo Italiano che ha vinto 
un* medagllar Bah, credo «la Zeno 
OMO, uno che » nato dell* mie par
ti,,,!, 

DMaair i l ìRSconl WncMce Da
miani, noto anche come II iglgame di 

- ' "" - nen vi ' 

Questi dodici mesi 
un po' troppo gonfiati 

sua capacita di Imbrigliare, con la tec
nica e la velocita, la devastante polen
ta di Hagler, Quest'ultimo, dato vitto
rioso da uno del ire giudici, ha poi 
duramente contestato II verdello. Re
ità comunque, al di la delle polemiche 
Inevitabili, Il grande coraggio di Leo-
Saro che con la sua Impresa e entrato 

I diritto nella leggenda del ring; nes-
auno infatti era riuscito s riconquistare 
un titolo mondiale dopo una Inattività 
di 35 mesi. 

muftì, H 
I W A M I 
Marni 

livello., liquida II non Trreilall 
ajTwrtcano Éddle Oresg e al igglu< 

' i^ì"Ìiel1«rSmi%nlòr"13n"a" ^^Ì!!SSÌSSSTiSS& 

irti» Manno qi «e 
| , iTMondl* l di fan» 

il Nord, •Albarello? 

li* del propri II 
l e legga. "Top 

., jmt> tjni'tNi'tOL. _ 
siglino la letteratura russa 

ne», Marco Albarello, aostano di 26 

:»*»l&tàL""..„r.. 
; C« è coetuiri, al domandano perplessi 

B Ì T ^ M 1 ) ! ! ? " 0 ^ "B'm^'iurt1'1*' 
• i t V U ^ t q ^ di Albarello «ancora più 

aqmrefloente perchè l'atleta «ostano, 
, p«ls*tl*rela{oncominia,hauMtt>li 
i b*HO «cl»*slco»*n.onquello «pattln*» 
i ÌOA lovlellcl e scandinavi, per la ero-
; me*, anno I più convinti assertori del 

' toMt rottene la parola (21 1 NMwaja). Come aveva annunciato 
' (•Mi mane* uni medaglia d'oro, U 
; pNM*ròl>, Maurilio De (Eoli, 37 anni, 
> MMuliia I primo posto nel so chilo-_.sn. —«- uadui di pber. 

. . .. r..j|l*m*vero,i'Ilallacon 
due medaglie d'oro diventa la facon-

• laiedelloacidliondo, 
w di stupire. 

IH tribuna ( f aprile), Dopo una 
tormentata coabltailone, punteggiata 
da Incomprensioni « colpi di spillo, 
Silvio Berlusconi stratta Uedholm dal
la panchina del Mllan, Lo nomina, ele
vandolo di grado, direttore tecnico, 

* un evidente .escamotage per lo-
posto 

„, —,.,....,, —..-uro rooio vepello. 
Dopo arriverà Arrigo Sacchi, 41 inni, 
-•r-l,j-"— d«Tai ex allenatore i Farmi, «Un. uomo conia paranoia di vincenti ha dello di 
lui Berlusconi, che i questa cose se 
ne Intende. 

«Ioli (25 
1eleirsonci aprile). Usquadriaroànk., 

ha preso gustò e vuol vincere tulio, E 
la ieri del 99 aprile, In una rocambo
lesca partita giocala con la lenta del 
— - ' « d « l 

t II titolo liallano, 
scudetto e Milano, delusa dal 

Gl'orgoglio, e t t t r àY f f i l f ò 
Il lliolpllallanp, Por la Tracer * 

10 

Stori* 'r3.ll! 
rj*po*»ni«monl«lo 
L Itali* va e r 

calcio, «I tulli in questa vittoria. 
U prima volta del Napoli (li 
maiglc-y Con una gforoMWenflcI 
DO là squadra partenopea s'aggiudica 
per la prima valla lo scudetto. E una 
lesta annunciata che ha come epicen
tro o «IpallsUmo stadio di San Paolo 
« che pai il prepagi per I vicoli, le 
strade e II centro della citta, Uni gioia 
Irraccontabile, ma sempre contenuta 
e composta, che smentisce I soliti tuo-

ileiano. Rivi/comuni sul folklore nei 
iel successo della squadi 

mone 

nipole.._.. 
„ . Jra di Bianchi 
iper San Gennaro, 

,,., _, - Jlatlca programmi-
«loneche hasvuloln Italo Allodi II suo 
intatti non c'è p ma solo per uni realistica programma

ne na avuto In Italo Allodi II suo 
maggior artollce. Se Allodi (colpito II 

Manda al tannato W.gennaio da ictus cerebrale) è staio 
MCB m i R o T T u » H discreto regista del nuovo corsa ma-
"ivtnii campìó™ del n«ger|a|e. Piego Maradoni ha rappre-

liticate Wbc, sjntlto l'incarnazione di questa voglia ., cinture riunitici» 
vera notisi» è che James 

imlth 4 riuscito nella 
\ttim, di reatare, con 

Il per 12 riprese limltan-
rtecontrb al pumi. Mi

nienti dello «Tifane», 
.. Ji, «Ooetor No» e «Iron 

ormi! Il ouglle più popolare 
» I™.IJQ. Da M è l e parti gli piovo-

, i contratti da milioni di dollari e il 
tue tallo I* pia discutere degli strip. 
tee» di Klm Baslnger In «Nove selli-
I M M « messo». Un record anche que
llo, 

fiSra^STr 
rana (18 marzo), 

, , » Ine *l fanno buttare fuori 
i d * Coppa Uela e l'Italia perde Tulli-n o tram d*l calcio europeo. Uh* sera-
. l* malinconie* .perchè gli avversari „„_ „ _ „ „„ „ 

AMI «rene, pKjprlo del Mirtini di guer- few j B P S M L " 
rat ti 0 5 « b c j | W lìnier, Il Tlrol per il ffi^'&*°ffi* 

'Tonno. Si sprecano processi sudi laicamente. Oovr twrjurl mali del calcio italiano. Un an-
rwdopo, Idem; che sia il caso d 
r* W meno » segnare di più? 
taJtaM aito etraolero (21 
mano). Un ceno Ertch Maechler, 
uno «vinero ex tipografo di 26 anni, 

i «Ito «ti-aalero 
certo Ertch r) 

„ . _ . j *K tipografo di 
.e l i «Milano-San Remo, beffando I 

kcHMI Italiani. In primis Argentiti, che 
al armo pre tentili alla partente con la 
iranquW* prosopopea di chi ha gli la 
con* in lasca. Acculilo numera uno 
•proprio II campione del mondo, Mo-

,, rane Arientln, che a meli con» ha 
piMllMaTulli tornandosene in albergo 
• H» la doccia, Motivo del ritiro: una 
•detonala che l'ha sveglialo alle due 
di none non tacendolo dormire lino 
«Ha partente. 
M^J^tscar pivot d'Europa (2 
apnM), Dopali anni, li squadra mi-
lana** riconquista la coppa del Cam-

, Moni superando per TI a 69 gli Israe-
! Mnl d*l Maccabl, L'Incontro, teso ed 

emotlofltnie lino all'ultimo canestro, 
» un* plccol* antologia di episodi stoi
ci • commoventi; come II disperata 
leniatlvo di rimanere In campa di Dino 
Meneghln, afflitto negli ultimi minuti 
da un doloroso strappo, 
B ritorno di Léonard (7 aprile), 

- Un* none da non dimenticare per la 
t t o t * di tulli I tempi: Ray «Sugar» Léo

nard, Inattivo d* anni per un pericola
lo disturbo alla vista, ritorna sul ring 
superando l'Inossidabile pelatone 
Marvin Hagler, imbattuto da 11 anni. 
Léonard lascia lutti di stucco per la 

di scudetto del napoletani. Ottavio 
Bianchi, lì pio lombardo degli allena
tori lombardi, ha Invece avuto lo sco
modo ruolo del pompiere degli entu
siasmi, 
L'addio di Platini (17 magalo). 
In uni giornata triste e uggiosa, dopo 
una partita che lutti hanno rapidamen
te dimenticato (Juventus-Brescia 3-2), 
Michel Platini nlorni In Francia e la
sci* Il calcio, Un addio In sordina, fe
steggialo con molli applausi dal non 
troppo numerosi suppórter luvenllnl. 
Un po' di saluti, qualche abbraccio e 
Platini se ne va. «Cesi lini», ha detto 
Michel slaccando dall'armadietto del
lo spogliatolo la larghetta con II suo 
nome. Platini ha solo 32 anni ma è 
stanco del calcio e dei suol stress. «La
scia perche non me la sento più, alla 
_ , . — J, - ( ( r t r e p , , t,,,,,,,.,,,! a p O S | 0 

Dovrei faticare troppo. 
D'ora In poi ridiventerò uno qualun
que. Noi calciatori, da quando diven
tiamo professionisti, veniamo presi 
per mano e guidati In tutte le cose 
della vita. Adesso dovrò Imparare a 
sbrigarmela da solo». Con Platini, che 
in Italia ha segnalo 106 gol vincendo 
praticamente tutto, se ne va un altro 
peno della storia del calcio. 
Anche Mote* perde (S giugno). 
Il leggendario Ed Moses, dopo 10 anni 
e ISTvittorie consecutive, viene battu
to nel 400 ostacoli. Autore della stori
ca Imprese è Danny Harris, Un suo 
connazionale di 11 anni più giovane. 
«Ho latto una bella corsa», diri poi 
Moses, solo che Harris oltre ad essere 
più giovane di me ha corso la più gran
de gara della sua carriera». Moses, 
qualche giorno dopo, ammetterà an
che di essersi tolto un incuba; quello 
di dover vincere sempre. 
Lendl torna Lenti) e la Navra-
Uloya perde c o n i a Orai (8 giu
gno). Battendo In finale lo svedese 
Mais Wìlander, Ivan Lendl vince per la 
tersa volli gli Internazionali di Fran
cia, iulentico campionato del mondo 
sulla terra rossa. In campo femminile, 
una sorpresa; Stelli Graf, superando In 
finale Martina Navmlllova, s'aggiudica 
il torneo. La Orai, che ha 18 anni, ave
va gli vinto prima degli Internazionali 
lullll precedenti tornei, Per la Navrall-
lova è l'Inizio del declino anche se poi, 
« Wlmbledon, riuscirà a riscattarsi 
conquistando la tua 7' vittoria nel tor
neo più famoso del mondo. 

Un anno di sport, La prima sensazione, di una matas
sa incontrollabile di risultati, notizie e awenimenti, è 
quella giusta, Se ne ricordano due, tre, proprio se 
sono stali particolarmente significativi: il resto, che è 
un resto molto lungo, si perde in questo gran calde
rone ribollente che è II calendario sportivo di un 
anno. Roche vince Ciro, Tour e Mondiale, Ben Jo
hnson migliora di 10 centesimi il record dei 100 
metri, Imprese formidabili che In anni neppure trop
po lontani avrebbero tenuto banco per settimane ma 
che adesso, invece, vengono risucchiate e archiviate 

per far posto a quelle successive. Il calendario, ipervi-
tamlnlzzato dagli sponsor e dai mezzi di comunica
zione, s'ingrossa a dismisura non concedendoci più 
nemmeno un interstizio per una chiacchierata tra 
amici o la pausa di un ricordo. La televisione ci porta 
in casa tutto, anche i segreti più segreti di un campio
ne, poi però in questo vorticoso frullato d'immagini 
ci dimentichiamo tutto. La Ferrari che torna a vince
re, Andrei che fa tre record mondiali. Che fatica, 
ricordare. Forse per questo, una volta, i record erano 
un po' più record. 

DARIO CICCAMLLI 

aveva dato l'Impressione di controlla
re l'avversario. Oliva ae ne va dopo 48 
vittorie consecutive. Il pubblico Italia
no, che non l'ha mal troppo amalo, lo 
dimentica In fretta. 

^ di Lendl non è mal ver-
luglio): Nella finale di Wimble-

i l'australiano Pat Cash strapazza in 
• set lo spettrale Ivan Lendl. Per II 

:oslovacco è l'ennesima caduta 
l'erba. Per Cash, che ha avuto un» 

i riera ostacolata da un mucchio di 
•Ianni, è la sua definitiva consacra

zione. 
Aaolta. l'unno che vince e 
non fiitk«(22lugllc.). Il marocchi
no Said Aoutta, al Golden Gala dell'O
limpico, vince 15000 metri abbatten
do lo storico muro dei tredici minuti. 11 
nuovo primato i di 12'56"39. Aoulta 
termina la corsa tranquillo e senza af
fanno. 
Roche v ince anche II Tour (26 
luglio). Che ala il superman del peda
le?, si domanda la genie. Stephen Ro-

ì I H J W w-s,fc i i * 

Roma, 30 agosto Ben lol ison (a distra) batte nei 100 metri Cs Lewis 11 uomo DUI veloce del mondo 

che, in effetti, non cessa di stupire: per 
due anni silenzio, e adesso, in due me
si, mette tutti dietro al Giro e al Tour, 
Pure la Canini sorprende: ma perché 
non vince, Passano gli anni anche per 
lei e la Longo ne approfitta. 
Pietro racchiappafantaaml 
(10 agosto). Pietro Mennea, dopo 
aver (alto discutere mesa Italia, tóma 
alle corse a Grosseto. Una delusione, 
come era scontato. Mennea ferma i 
cronometri sul 21 "38. 
Andrei: un record tira l'altro 
(12 agosto). Allo stadio dei Pini di 
Viareggio, Alessandra Andrei si tra
sforma In una catapulta umana e In 6 
lanci ottiene due primati Italiani e tre 
record del mondo. Andrei, che ha 28 
anni e pesa 107 chili, migliora di 10 
centimetri il vecchio primato di Udo 
Beyer. 
Grcalnl campione della I2S 
(23 agosto). Dopo nove vittorie con
secutive, Franco Creslni, imolese di 26 
anni, conquista a Bmo II titolo mon
diale della 125. il centauro della Garel-
" ilo iridato nel 1985, regala al molo-
ciclismo Italiano II mondiale numero 
52. 

I mondiali di atletica (29 ago
sto). Si aprono a Roma in un atmosfe
ra di grande attesa suscitala da un bat
tage pubblicitario senza precedenti. 
Le immagini dell'Olimpico s'Irradiano 
per tutto il mondo. E 11 trionfo dell'a
tletica moderna, sostenuta dalla televi
sione e dagli sponsor. Il risultalo più 
memorabile e quello ottenuto da Ben 
Johnson sul 100 metri: 9"83, Il nuovo 
record del mondo che sgretola dì die
ci centesimi II vecchio primato. Lo 
sconfitto è Cari Lewis, il campione 
olimpico, che pure ha ritoccato il suo 
«recedente primato. Ma non basta: 
itefka Kosladlnova, con 2.09, aggiun

ge un centimetro al suo record di salto 
In alto. Maurizio Damilano, nel 20 chi
lometri, arricchisce la marcia italiana 
di un nuovo successa. Alessandro An
drei questa volta s'accontenta di una 
medaglia d'argento, mentre France
sco Pinella, dopo una medaglia d'ar
gento nei 10.000 metri, conquista con 
una bellissima corsa l'oro nel 3000 sie
pi. Anche l'Africa ha dimostrato che 
sa correre, e forte, con le tre medaglie 
d'oro di Acuita (5000), Wakihuru (ma
ratona) e Bile (1500). Moses invece la 
sudare freddo I suol aficlonados vin
cendo al fotofinish (2 centesimo sul 

Il Giro all 'uomo di Dublino (14 
giugno), Stephen Roche, 28 anni, Ir
landese. si porta • Dublino.li maglia 
rosa del 70* Giro d'Italia, E un tipo 
tranquillo, Roche, che però è riuscito 
a sconquassare l'Italia ciclistica ribel
landosi alla leadership di Roberto Vi
sentin!, suo compagno nella «Carré-
ra». Prima considerato un •traditore» 
(dopo la tappa di Sappadi in cui strap
pò fa maglia rosa a Visentin! si prese 
pugni e spuli dal tllosl italiani), Roche 
a poco a poco conquista la stima del 
Belpaese, E serio, sa soffrire), e per 
Slunla è anche bravo. E l'Halli lo per

one. 
Bubka vola aempre piti an (24 
giugno). Sergel Bubka, nello stadio 
deserto di Praga, alla terza prova rag
giunge la fantastica misura di metri 
6.03. L'Italiano Sergio Dlonlsl, grande 
campione del passato, dice di Bubka: 
•Più che un'asta ha un motore turbo», 
Oliva ko, addio al la bone (4 
luglio). E la seri più triste e dramma
tica della carriera di Oliva. L'argentino 
Juan Martin Coggi lo manda al tappeto 
alla terza ripresa davanti all'Incredulo 
pubblico di Rlbera. Uno strano epilo
go, perche Oliva, negli altri due round, 

rampante Danny Harris, Il suo ragno. 
nel 400 ostacoli, * comunque al tra
monto. Infine, Il salto delle polemiche 
e del dubbio mal ritolto: quello di Gio
vanni Evangelisti che secondo I giudici 
avrebbe saltalo «,M, conqulsundo 
quindi la medaglia di bronzo. Poi sap
piamo cosa e successo: accuse, con-
IroaccuM, e Infine un* conterrai uffi
ciale dell* Fidai che non ha convinta 
nessuno. 
Roche conte Marcia (6 teltem-
ore), Sul traccialo austriaco di VII-
lach, Stephen Roche, dopo Ciro r 
Tour, conquista il campionato mon
diale. Un'Impresa eccezionale eh* fi
nora, nella storia del ciclismo, «ra riu
scita ad un solo uomo: Eddy Merck» 
A paniate riscatto dell* disastra** an
nata degli Italiani, Moreno Argenlln 
s'aggiudica li medaglia d'*rg*nio. 

una rondella che" colpisce "Renfc* in 
fronte. Il giudice sportivo, Alberta mi-
bè, di la vittoria per 0-2 al Napoli 
Dopo II Pisa, siri 11 turno di Juventus e 
Mllan peiiallizate con I* sconfitta a 
tavolino per 11 lancio di petardi conti» 
Sanguln « Tancredi, Diventa II c*mpkJ 
nato del petardi « l'Itali* sportlv* il 
divide In due correnti q'I pensiero 
quella che ritiene la scondita * tavoli-

Ulva, vorrebbe la 
MI diluitilo» al

che, pur con 
responsabilità oggi 
ripetizione del mah 
cor* aperto. 

ottobre e l B o ^ $ , W r n * » Ho 
sci « poi • Vienna, Francesco Mosci 
non riesce a battere il record dell'ore 
al coperto del sovietico Eklmov. Pro 

nldlrer ' blemit „..._, 
ti, l'ari» calda. \ 
pressione « però un't _. 
a 36 anni, non «1* più quello di una 
volta, 

ono, le gambe pesw 
UH* cole Ver*, l'in-
un'altri: chi Maser 

MS Mt 
ve del Gp del Giappone, Mameli voi.» 
fuori pista • 240 all'or*. Sotto choc 
toma a casa e Plouel vince II suo terzo 
molo mondiale. Non » contento, pere 
tVlncere cori non mi soddtsl*: avrei 
preterito conquistare l'iride «il cim 
pò, lottando con II mio compagno di 
squadra fino all'ultimo chilometro». 
Hearn* Il collextoaJata (30 ot 
tobre). Thomas Heams, manda « 
K,o. Domingo Rotdan e conquista li 
quarto titolo mondiale. Il "Cobra» * il 
primo pugile di ogni epoca che si* riu 
scilo a catturare quattro clnturemon 
diali in altrettante Categorie di peto. 
& b ^ l i * u K t a M N a * t o * M u e ( 9 
novembre). Antonio CabrM lìnun 
ola ali* convocazione In Mitttentle 
per l'Incontro con la Svezia. <Credu 
che sia giunto II momento di lar post,--
al più giovani», dice il «nino. Un bel 
gesto, degno dì un campione MI* su» 
classe. 
Cattai praaldeate tjej Coni (1S 
novembre). In un clima d! congiure, 
colpi bassi, Arrigo Cattai viene eletto 
presidente del Coni, Il suo grand* av 
versarlo, Primo Niblc*», prende sol, > 
un terzo dei voti, grazie anche «IR si 
lenzlose manovre di Comunlono e Li 
aerazione e del Movimento popotan-
In precedenza Antonio MaUrreae er 
diventato presidente della Marcai 
cto, mentre l'avvocato Nizzoia lo «osi, 
tuir* qualche settimana più tardi al ver 
lice della Lega. 
La (giovane l t * t e ettveatr 
grande (14 novembre). Con du. 
magnifici gol di Viallì, l'Italia supera I. 
Svezia conquistando in anticipo I. 
qualificazione per gli Europei. In poci 
BIU di un anno, dopo I» Oébicle do 

lessico, Vicini ha ricostituito un* Na 
lionate competitiva. 

(19 novembre). Stroncatod*Tc*7 
ero all'età di 53 anni. Jacques Ancjqet, 
muore In ospedsle dopo *»**» «som 
battuto con dignità e coraggio. Ave\, 
vinto S Toure 2Giti ditaliaTÈraslmps 
Meo e oltre al ciclismo ama»* la vita 

"T-W*»!»»}»»*.*», 

. . . ™ ™ IVIUVVI i^Mv^pwan)* K*BC*J **-' 
Sestriere la prima prova (slalom ape 
ciale) di Coppa del mondo. In un mi
se ne vincerà altre quattro. Lo sci az
zurro ha trovato un movo t " 
Muore Barelli (5 dicembre), i1 

presidente della Fiorenti!» Pier Ce» 
re Barelli muore precipitando con l0 aereo da turismo sul monte San Ctm 
gio vicino a Torino. 
Pab l lM,r id iventa ,11 a l m » 
Roaal (10 dicembre). Rkwdat. 
Pabltto, Il goleador dei mundial sp,> 
gnolo? Bene, non estste-p». S * itóra 
lo. Al suo posto c'è Paolo Rosai, 3. 
anni, un giovane ormai vecchio c*« 
un grande avvenire alle speli*, 
EvangeiWI, tatti aasmtt in id i 
cenmre). •Tutto regolare» il là sol 
prendente risposta dell* Fedewzkw-
Intemazionale d'atletica a proposito 
del salto di Evangelisti, Dieci giorni pi» 
tardi, stanco dì essere guardato coi, 
sospetto, l'atleta rinuncerà «Ai mtd.v 
glia. Nel frattempo esplode, dopo ani 
di mormorii, il problema del aoplns 
L'atletica italiana ne è coinvolta a luti 
i livelli. SI fanno nomi, vengono fuor 
le dosi incredibili propinate agli atleti 
La Fidai tace e Primo Nebiolo denun 
eia gli accusatori. E II Goni? Si limila < 
far costituire una commissione medi 
ca. 
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Antognonì apre la via 
agli emigranti del pallone 

p e r * » «ini n e » tilt del U u n n i , Poto dopo seguir. K m ormi 
«ned* Tinteli). 

Maxi-Tyson, 
Cobra poker 

Mike Tyson diventa U «massimo del musimi» conquistando i t n 
titoli della categoria. Thomas Heami II «Cobra. Invece coikakme 
un fantastico poker, campione mondiale del medi dopo esserlo 
stato del welter, superwelter e medlomauiml. 

Berlusconi «oscura» Liedholm 
e il barone torna a Roma 
Il «barone» • «&» Emittente» divoratami, Sentii 
Berlusconi toglie dalla panchina Uelwirm t h 
«promuovendolo» a direttore tecnico. Il «IH 
fine campionato «e ne va e toma alla Roma, 

ii<iìe«vt*i.fliafc. 
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1987. UN ANNO DI SPORT 

Le Olimpiadi 
di Seul 

e di Calgary, 
gli «Europei» 

di calcio 
i tre grandi 

appuntamenti 
del nuovo anno 

• H Biluci consuntivi e bilanci preventivi: 
malaria ostica d i allrontare, Nel bilanci con
suntivi - comunque ila andato II periodo di 
lampo considerato (In questo caso II 1987) • 
un «lamento negativo c'è tempre e sia nel 
fallo eh* i l parla del pattalo: un anno In più 
che 4 lite spallo tlgnlllct un anno meno che 
ila davanti e II rendertene conio non è mal 
piacevole «opratlulio perche II pattalo 6 co
munque Irrimediabile, Anche l credenti tono 
di Ironie a questo trauma,' Dio, per loro, è 
onnipotente eppure anche la tua onnipotenza 
ha un limila: non può modillcare quello che t 
I t i accaduto, Per tiare In campo rigorosamen
te sportivo C» poi torneremo sull'argomento) 
nemmeno li Padreterno può modillcare latin-

Kilare valutatone del tallo di Evangelisti al 
ondlall di atletica di Roma. 
Sa 4 amaro guardare al pattalo, parchi or-

mal 4 Immodificabile, 4 difficile guardare al 
futuro perché non c'è ancora* non i l 4 neppu
re ceni che d u r i , Per questo, parlando del 
1M8, più eh* corcare di prevedere cosa acca
d i ! , • opportuno augurarli che una certa cote 
accada; per lo sport l'augurio per l'anno che 
viene è tostimlilminie uno: che le Olimpiadi 
di Seul i l svolgano regolarmente, In assoluta 
tranquillità. L'augurio e l'auspicio, In realtà, tra
valicano l'ambilo sportivo, ami la loro Impor-
Urna i l colloca al di luorl del contini dallo 
sport. Quando a Seul prenderanno II via le 
Olimpiadi saranno trascorsi eaatlamente venti 
anni da quell'ottobre del 1968 in cui altra 
Olimpiadi ttavano prendendo II via: le Olim
piadi 41 Cittì del Menico, che Inalarono col 
pauroso bagno di tangue di Tlttololco, Da al
lora lune l« Olimpiadi succedutesi in questi 
venti anni tono une c o n d i t a n e dalla vio
lenta, dall'amaretta, dalle frusiruionl, dalli 
tensioni Inlemailonall, da quelle di Mosci, eoi 
boicottaggio da pitie del paesi occidentali, a 
quelli di Montreal - col rifiuto degli atleti di 
colori di parteciparvi o (lineo di atleti di paesi 
m i n t i -; d i quelle di Monaco di Baviera, còl 
massacro di Israeliani e palestinesi a quelle di 
Los Angeles, eoi boicottaggio del paesi del
i t t i europeo, 

Per quello l'augurio che a Seul lutto ti svol
ga tranquillamente e un auspicio per lo sport In 
quanto lo sport • uni parte delti nostri vita: 
ma e soprattutto un augurio a lutti noi di vede
re allargarti uno spiraglio di «reni l i dopo una 
tensione . di cui lo sport « nato teitlmohlansa 
• durila venti anni: Il tempo di una generùlo-
ne, 

Quando Tomba affronterà le nevi delle 
Olimpiadi Invernali avrà poco più di i l anni: 
era nato da poco quando 11 gruppo dirigente 
del movimento tiudentesoo messicano venne 
ilermlnato In Plana delle Tre Culture. 

Sul plano strettamente e rigidamente sporti
vo - almeno nel limiti In cui 4 possibile una 
netta divisione Ira alllvlli agonistica e vita quo
tidiana - per lo «pori Italiano l'anno che Ha per 
cominciare può estere Importantissimo; per le 
Olimpiadi, appunto, e per gli europei di calcio, 
I due appuntamenti di maggiore risananti al 
quali lo sport aiturro dovri presentarli con 
molta terfcU e con molta umili* parchi non 
tuli» le carte che I dirigenti del nostro mondo 
sportivo potranno esibire tono totalmente 
Ineccepibili: dalla disastrosa - fino a adorare II 
comico - partecipatlone al mondiali di calcio 
In Messico al misteri farmacologtco-melric! 
della nostra atletica: Il doping, insomma, e II 
O M O Evangelisti, Non vogliamo • su questo -
lare del moralismo: tappiamo benissimo che 
quelli che hanno diritto di scagli»™ la prima 
pietra non sono molti: Il latto è che non ci 
slamo neppure noi e l'appellarsi alla numerosa 
compagnia non assolve. Anche perché gli altri 
tonoplu bravi ed 4 quindi inutile Inseguirli sul 
loro terreno: loro fanno capo a Istituii scientifi
ci di livello universitario, noi » al massimo -
possiamo rivolgerci alle Usi e metterci In coda, 

Quanto al sistemo di mlsuratlonc adallato 
per Evangelisti, I competenti allarmano che 
molto spesso - nelle gare imernailonali - 1 
metri i l allungano o ti accorciano a seconda 
che ti debba misurare la prestazione di un 
atleta di casa 0 di uno straniero: se questo sia 
vero o no non lo lappiamo, non abbiamo ele
menti sufficienti per giudicarlo, ma 4 Indubbio 
che la vicenda di Roma più che scandalosa 4 
apparta patetica, più che vergognosa ridicola: 
al Ktan recitato da Laurence Olivier noi pen
tiamo di contrapporre quello di Rossano Srai-
l l . 

Questo non vuol dire che nel cammino ver
no Seul o verso gli Europei di calcio lo sport 
Italiano porta solo II sacco di carbone del catti
vi. Vuol dire che portiamo oncne quello e II 
nostro storio dovrà quindi essere duplice: non 
dimenticarlo mal e lare Invece tutto II possibile 
perché siano gli altri a dimenticarlo. Impresa 
non Insormontabile appunto perché - come 
abbiamo gli dello - non 4 che gli altri siano 
tenia peccato. Molti metti di Informazione si 
storcano di Indicare nello sport un'Isola (elice 
contaminata dal mondo esterno: In realti, in 
questa isola (elice di sporco ce n'i per tutti, 

DI sporco e di amaro.SI 4 individuato - Ira I 
più significativi Impegni dell'anno nuovo - il 
campionato europeo di calcio: torniamoci so
pra anche perché consente un diacono che si 

Ma se la Nazionale 
di Vicini 
si è parzialmente 
rinnovata 
gli altri azzurri 
hanno l'handicap 
di essere... 

W^ un po' più vecchi 

colloca a cavallo dell'anno che sta morendo e 
di quello che Inizia. Oli azzurri hanno conqui
stato II diritto di disputare la fase tinaie di que
sto torneo senta eccessivi problemi, ami, più 
lacllmeme di quanto si pensasse, ma a pretto 
di un sacrificio di cui si 4 parlalo a piccole dosi 
proprio perché non ha avuto un aspetto univo
co. CI riferiamo alla rinuncia a quasi tulli gli 
uomini che, nel bene e nel male, hanno rap
presentato Il calcio italiano negli ultimi dieci 
anni. Era Inevitabile farlo e Vicini lo ha (atto 
accettando un ruolo forse crudele: quella di 
chi 4 pronto a tacrlllcare I vecchi, I superati, gli 
Inutili perché il meglio sopravviva. Era indi
spensabile tarlo, ma questa riununcla ad una 
generazione che pure ha avuto momenti di 
grande dignità, ha avuto momenti di alto meri
to, è mollo triste. Eppure anche in questa tri-
sletta si può trovare motivo di conforto: ne è 
emerso lo spessore umano di questi atleti, Il 
diverso atteggiamento di ognuna di loro di 
Ironie ad un momento doloroso: risposte di
verse di uomini e caratteri diversi. 

SI veda II caso di Altobclll che subito dopo i 
mondiali di Messico - di fronte alla consape
volezza che Vicini avrebbe sottoposto ad una 
drastica cura di ringiovanimento la Nazionale 
- aveva annunciatola decisione di non fare più 
parte del gruppo azzurro e Invece accorse ap
pena chiamato e oggi difende strenuamente II 
suo ruolo. Sarebbe facile accusare II centra
vanti di Incoerenza, dire del sua attaccamento 
al passato; In realti l'atto di Altobelll è umana
mente comprensibile, è II rifiuto che un uomo 
pone alla dittatura dei tempo, è la dolorosa 
attestazione che l'eli non 6 un fatto biologico, 
ma prima di tutto psicologico. Una scelta In 
ultima analisi non troppo ameremo da quella 
di Caprini, che anche lui annuncia il rifiuto 
della Nazionale ma contemporaneamente di
chiara che continuerà a giocare nella squadra 
in cui milita da anni: è stata scambiata per 
umilia e Invece 4 un atto di superbo orgoglio. 
Cabrlnl non andri in Nazionale ma rimarrà In 
attiviti, costituendo un continuo termine di pa
ragono per chi prender! Il suo posto. Del tutto 
opposti gli allegamenti di Tardelli, di Anto-
gnoni, in una certa misura quello di Paolo Ros
si, che hanno scello addirittura la lontananza a 
Il allenilo riportandoci alla memoria I versi di 
destano; «L'immagine di me voglio che sia -
sempre ventenne, come In un ritratto; - amici 
miei, non mi vedrete In via - curvo dagli anni, 
tremulo, disfatto». 

Anche se tutto sommato con un vena di 
corniciti la scelta dell'esilio da parte di Tardelli 
e di Antognoni non 4 molto dissimile da quella 
della contessa di Castiglione, che quando le t i 
comincia ad appannarne la belletta rifiutò di 

K INO MARZULLO 

Incontrare mal più chiunque, perché nessuno 
potesse vederla Invecchiare: rifiutando persino 
gli incontri con se stessa, se è vero che fece 
coprire lutti gli specchi della sua casa, Sperano 
tutti * In modi diversi - di suggerire un rimpian
to che non ci sarebbe se si assistesse alla loro 
decadenza. E rillutano di accettare un latto 
Invece Inevitabile: che saranno comunque di
menticati, Una scelta del lutto diversa da quel
la di un altro protagonista dello sport Italiano 
di questi anni, Michel Platini, - Anche lui ha 
scelto d i ritirarsi - questo 1987 che sta termi
nando - prima che la vecchiaia lo raggiunges
se; ma per lui si tratta di un ritiro dettato dal
l'orgoglio. Se ne è andato dicendo: .Ho deciso 
di abbandonare quando mi sono reso conto 
che domani non sarei stalo migliore di oggi». 
Una lezione di superbia che però è possibile 
solo In chi - come Platini - aveva da tempo 
gettato I semi per un'altra vita, altrettanto gra
tificante. 

Questo discorso sulla vecchiaia - la vec
chiaia relativa degli atleti - Indugia ad allargare 
Il discorso sul tema: esistono generazioni nuo
ve alle spalle di quelle che II tempo costringe 
alla rinuncia? Insomma: cosa c'è nell'88? La 
risposta non 4 confortante. A Seul - ne parlia
mo perché l'abbiamo considerato uno degli 
appuntamenti più importanti del prossimo fu
turo - andremo più o meno con gli stessi pro
tagonisti di Los Angeles. Conteremo ancora 
sui fratelli Abbagnale, ma anche per loro gli 
anni passano e la loro vita non è stata semplifi
cata dalle strutture dello sport costringendo 1 
due atleti ad un duplice ordine di Impegno 
quello degli allenamenti e delle gare e quello 
per la sopravvivenza; così da una parte le im
prese degli Abbagnale potrebbero Indirizzare 
qualche giovane verso il difficilissimo sport del 
canottaggio, ma la loro esperienza di vita po
trebbe allo stesso modo allontanare gli stessi 
giovani indirizzandoli verso Impegni più gratifi
canti e più remunerativi. 

Il tennis, per esempio, che è stato un altro 
degli ambiti sportivi di cui si è maggiormente 
parlato nell'anno trascorso e nel quale I nostri 
risultati sono stati più deludenti e la dove delu
denti non erano ci si è comportati in modo che 
si affrettassero a diventarlo. VI ricordate il caso 
del diciottenne Narglso, vincitore dot torneo di 
Wlmbledon riservato appunto agli under 18? 
Un torneo ambitissimo, nel cui libro d'oro figu
rano alcuni del nomi più importanti del tennis 
mondiale. Sapete più nienle di questo ragaz
zo? E stato trattato come fiore all'occhiello di 
una federazione che di risultati é da moltissimi 
anni avara: e si è trascurato il latto che I fiori 
tenuti negli occhielli hanno vita brevissima 
Cosi continuiamo a parlare delle crisi di nervi 

di Cani, dell'incostanza di rendimento di Can-
celioni, dell'attesa per la maturazione • molto 
tardiva - di Claudio Panatta. E a rimpiangere 
(come 4 accaduto l'altra settimana In •Fuori 
campo» sulla Terza Rete) I bel tempi in cui 
I Italia vinceva la Coppa Davis In O h , pane 
felicissimo. In cui I nostri davltmen sarebbero 
andati volentieri a vivere e dove - comi ha 
detto Pleirangell - egli avrebbe mandato vo
lentieri I tuoi tigli a studiare. 

Indirettamente, coti, torniamo 1 partire del 
massacro geriatria) del calcio Italiano: l'unico 
sport in cui ci si 4 coerentemente motti f irn-
dando al luturo, Una tcelia - l o abbiamo detto 
prima - che ha comportato Meritici quasi do
lorosi, ma che 4 anche l'unica scelta compiuta 
badando a creare II futuro antiche a contenta
re Il passato. Certo, sono stati risultali Miei 
dovuti ad una serie di circostanze che vanno 
dalla casualità a una linea precisa: 4 «alo il 
caso che ha latto nascere in una netta genera
zione talenti come quelli di Vitti! e di Mancini, 
di Ferri e di Bergoml, di Donadonl • Giannini 
ed è stato un casoche e occuparti di loro fotte 
alalo chiamato un tecnico che nel giovani ha 
fiducia, Ma la casuallli Unisce quii dopo non i 
più casuale che gli Under 21, a tuo tempo 
selezionati da Vicini e confermiti pnatoeM In 
blocco per la Nazionale maggiore, alano cre
sciuti più del loro anni; non 4 catuale che 
Vicini per poter operare questa tcelta abbia 
avuto la spieiata Iona di compiere quelle ri
nunce di cui abbiamo glapartato ed abbia avu
to un altro tipo di coraggio: quello di resistere 
alle campagne di slampa. Perché non dimenti
chiamo che dagli stessi giornali lui quali oggi 
uno del maggiori temi 4 di stabilire M Vlalli 4 
più slmile a Riva o a Pel4, per lunghi moti 
furono condotte aspre battaglie per convince
re il commissario tecnico a escludere II sam-
pdoriano per lar posto al mlltnitta VirdU. Era 
«bagnalo allora ed è sbaglialo oggi: allora per 
che non si capiva che la linea di Vicini era 
quella di costruire una squadra verde, che 
giungesse a maturazione • se tosse maturata • 
al tempo del mondiali; oggi perché ti rischia di 
commettere con Viali! io stesso errore che - lo 
abbiamo appena ricordato - A «alo compiuto 
con Narglso: tarlo diventare un flore all'oc
chiello anche a cotto di tarlo appassire, l o 
slesso errore che ti commise, anni addietro, 
con Incocciati.- era un ragaulno promettente 
nelle giovanili del Mllan, ebbe la disgrada di 
segnare due reti In un Incontro Intemattonaie 
tra squadre giovanili od anche lui, sulla slam-

a, diventò l'erede di Rive o di Peli a «celta. 
Ira un ragazzino promettente ed ha continua

lo ad essere un ragazzino promettente tinche 
non ci si è accorti che non ora più un regaulno 
e ora vivacchia In serie B. 

Quella che ci ha insegnato l'anno che ita 
finendo è proprio II problema del rinnovamen
to dei quadri sportivi, al tratti di praticami, t i 
tratti di dirigenti. E nel futuro che c'è buio, 
perché il caso della Nazionale di calcio • sep
pure render! corpose le sperante che ha ali
mentato - » un caso quasi unico nel noatro 
panorama agonistico. 

In questi giorni si esulla per le Imprese di 
Alberto Tomba e si ha ragione di esultare: era 
dai tempi della mitica valanga azzurra che si 
attendevano risultali di questo tipo. Periodica
mente si tornava a individuare, in singole im
prese, la rinascila del mito, poi gli entusiasmi al 
spegnevano; parve che rinascessero con la va
langa rosa, ma questa valanga al femminile in 
breve tempo si 4 rivelata poco più che uno 
smottamento. Adesso** Alberto Tomba ed * 
bellissimo che ci sia; ma Tomba non 4 una 
valanga: 4 uno solo, per di più un cittadino, 
non un montanaro, per di più un cittadino che 
le prime discese le ha fatte alla Montagnola, 
scansando il capolinea dell'autobus net piatta
ie della stazione. Intendiamo dirà che slamo 
ancora all'occasionale, al casuale. Tomba og
gi, gli Abbagnale Ieri, Narglso II tuo domani * 
se avrà un serio domani - non sono I prodotti 
di una politica sportiva ma I prodotti di fortuite 
individuanti. 

Non c'è tavola rotonda, convegno, dibatti
lo, In cui non si sollevi - come una tra le 
principali soluzioni - Il problema del rapporti 
tra lo sport e la scuola. Si dicono cose bellissi
me, non se ne realizza nessuna: slamo un pae
se di mare che non ha nuotatori di rilievo, 
siamo un paese di montagna In cui lo sciatore 
di maggiore spicco viene da una eliti della 
pianura più piatta della penisola, siamo un pae
se di calciatori che i calciatori li Importa come 
1 computer giapponesi e cosi accade che lo 
sport si esalta non nella pratica, ma nello spet
tacolo, per cui domenica scorsa I latti più rile
vanti - come ha sottolineato Oliviero Beha al 
Processo del lunedi - non sono siate le impre
se sportive, ma il fatto che non ti fossero lan
ciati i petardi. Che poi non era vero nemmeno 
quello. Non era vero, ma «e anche lo Ione 
staio ci saremmo trovati di Ironie ad una realti 
incredibile: il fatto sorprendente non 4 ohe 
accadano episodi di teppismo; li latto vera
mente sorprendente è che non accadano. Per 
questo, tornando a quanto si diceva all'lnltto, 
lo sport Italiano dovri affrontare l'anno che 
viene con molta umiltà: non siamo i peggiori 
del mondo, ma al mondo c'4 di meglio, 

Nella foto In alte II et della 
Nazionale, Azeglio Vicini, a cui 
va il merito di un coraggiose 
«svecchiamento», Ouiaccanto 
la mascotte delle Olimpiadi di 
Seul. 

14 l'Unità 
Lunedi 
28 dicembre 1987 



MOTORI 

Criteri di liquidazione 
per il «danno biologico» 

m II timi del danno biologico o della ulule 
è tuie trillato In un precedente articolo alla 
luce delle Indicazioni Fomltt dilli Corta Coni, 
NtfOMkl t dilli diclllonl adottate dal Tribù, 
nata di Qenovi, chi può considerarli, assieme 
l quale di Piti, un anticipatore di principi e 

f ilici» applicazioni che ormai rappresentino 
baia dalla liquidinone di (ala danno, Purtut-

Uytl I criteri seguili dal due Tribunali non tono 
uniformi, Coma il ricordar! Il Tribunali di Ce-
nevi hi formulato addirittura una tabella di 
capitalizzazione alla quale chiunque può far* 
riferimento, anche te non vanno Ignorate dll-
rsreniiezlonl chi derivano dalle diverse perso-
Milli del leti, 

, Il iHbunel* di Pila adotti un criterio divano, 
che daildaro nr eonoacera, anche perché ne 
* itala lana upllclla richiesti di parli del lei-
lori 
, Il punto di partenia è sempre rappresentato 

dilli «Mania della Corte di CeiMifone n 
1130 dal IMS, la quale ha «abilito che -per la 
liquidinone del danne biologico Punico crlic-
rio vcJMoè quello equitativo di cui agli artt 
UIC e I0S6 C t i In baie al quale devono 
eitere valutata tutta le elrcMtante specifiche, 
Olfattive e ioi|etilve, del caio concreto (gra
vili dalla lesioni, durala dal periodo di Invalidi
l i permanente. eventuali postumi permanami, 
ala, attivili svolta, condizioni sodili, condiste-
ni lamlllarO che presentano rilevanti gluridl-

f l u e n d o II criterio (Indicalo poi anche dal
le Cene Cpslliuilonal*} che ogni dinne blolo-
!leo vi risarcito (anche u il iqnneggMo non 

percettore di reddito » continua a percepire 
reddito quale lavoratore dipenderne) e che 

«ione cheli dllfareniia di quello di Canova 
Nelurilmame a pine vinno considerali I 

danni propriamente patrimoniali, quelli d a i 
che riducono In concreto II reddito di lavoro 
(temporaneo o proiettato nel futuro), tali voci 
di danno, come hi anche riconosciuto la Cor

te Costituzionale vanno rigorosamente prova
te 

Come i noto al lettori, Il Tribunale di Geno
va ha creato delle tabelle, lo quali hanno deter
minato per ogni eia (ed a seconda che I Infor
tunato aia maschio o femmina) Il valore della 
vita umana, che va ridotto proporzionalmente 
al grado di Invaliditi Ad esemplo se II capitale 
risarcimento i di 100 milioni e I Invalidili del 
2SX, al danneggiato va riconosciuto un danno 
biologico di lire 25 milioni Metodo semplice e 
facile da applicare 

Il Tribunale di Pisa ha seguito un criterio 
alquanto più complesso, con II fine dichiarato 
di meglio adeguare la liquidazione alle singole 
tattlipecle, rendendola più aderente alla realti 
palco-fisica del soggetto leso 

Il criterio seguito, ricavato da un allo nume
ro di decisioni, è II seguente II valore per ogni 
punlo di Invalidili è fissato atiualmente In cir
ca L 880 000, tale punlo può subire un aumen
to lino al 50% (e quindi fino a L I 320 000) per 
adeguarlo alla fattispecie presa In esame te
nendo conto cioè dell eli, della natura ed enti-
li delle lesioni, della loro Incidenza sulle attivi
la psico-fisiche del soggetto 

La maggiorazione del punto di Invaliditi, an
che quando al tratta di piccole Invalidili, dovri 
lenir conto dell'eventuale riflesso pregiudizie
vole di quesle sulla vita fulura del leso 

Se, Invece sussistono responsablllti penali 
va liquidato anche II danno morale, tenendo 
presente la graviti del fallo ed II patema che la 
lesione ha prodotto nell'animo del soggetto 
danneggiato 

Il risarcimento del danno morale riguarda, 

Sulndl, soltanto quello che glurls.ll autorevoli 
sfiniscono «danno-dolore., perché II danno 

estetico, quello sessuale ed alla vita di relazio
ne sono compresi nel danno biologico 

Il Tribunale di Pisa cosi, come II Tribunale di 
Canova, ha compiuto un lodevole tentativo di 
dare una sistemazione corretta al problemi 
della valutazione del danno biologico, In atle
ta di una selezione legislativa da più parti au
spicala 

La Blmota VBG di un litro di cilindrata E' meno cara della «sorella» 
YB4 750 perché i sprovvista di iniezione elettronica 

Due «gioielli» 
le ultime novità 
della Bimota 
YB6 e YB4 750 E.l. sono gli ultimi due «gioielli» della 
casa motociclistica riminese Bimota, Superate le diffi
coltà finanziarie con un nuovo assetto azionario, la pic
cola e prestigiosa azienda artigiana vince nelle corse e 
vende tante moto, perfino in Giappone. Le due nuove 
moto equipaggiate con motori Yamaha rispettivamente 
di 1000 e 750 ce, costano 24.346.000 lire (la 1000) e 
28.442,000 (la 750), 

UQO DALLO 

Eccellenti risultati sportivi, 
culminali con la vittoria nel 
Campionato del Mondo 
IT FI, hanno rilanciato l'Im
magine della Bimota La moto 
artefice del grande successo 
sportivo è la YB4 nella versio
ne da corsa, guidata da Virgi
nio Ferrari Da questa moto 
discende una versione «Repli
ca» che costa 38 milioni e può 
essere equipaggiata con un kit 

Un libro dedicato al fondatore testimonia lo sviluppo 
della principale azienda di importazioni d'auto 

Koefliker ha mezzo VM 
m U Bepl KofllllKer Impor-
iasioni ha iMteggieto In questi 
Itemi 1 cinquantanni di attivi-
l i praaenlando « In uni tede, 
U Museo delle iclenaa e delle 
Menici di Milano, che più ac
concia non potava asse re -un 
libro dal titolo molto sempli
ce iBepI Koelllker, una no
ria.. 

Il volume, realismo dall'E-
dimago in una edltlone fuori 
commercio, non reca II nome 
degli autori, Mi Un dalla scel
ta della foto di copertina, un 
ritratto di sapore ottocente
sco di Bepl Koelllker con il 
• pince-nes,., il Indovino la ma
lto attenuo» del figlio Luisi, 
che dirige era quella che * di
ventata la più Importante (ol
tre 11 3,4 per cento del merca
to con le Seal, le Mltaublihl, le 
Attuar ed «lira ancor») «ton
da inumi per la commercia-
lliMilone delle automobili, 

Quella foto di copertina 
non deve trarre In Inganno 
Bepl Koelllker - Wolfram per 
l'anagrafe, In omaggio «Ile 
Wujlrtl avimere e «Ila passione 
wagneriana del padre Enrico, 

Industriile fenile - non aveva 
nulle di ottocentesco, salvo 
Ione l'amore per I» liberti, 
che dimostrò In più di un'oc
casione, nel privato e nella at
tiviti commerciale 

Il volume - che natural
mente narra gli sviluppi della 
azienda Koelllker a partire 
dalla (ondulane e Torino 

(1937, quando Bepl aveva 21 
anni) della «Lombardi & Koel
llker Agenzia di Automobili» 
per la vendita di «Aulo nuove 
e usate-Cambi e rateazioni» -
i ricco di aneddoti a questo 
proposito, a cominciare dal ri
fiuto di continuare nella sicura 
attiviti paterna 

DI un altro rifiuto Bepl Koel

llker andava particolarmente 
orgoglioso la mancata ade
sione alla repubbliche»» di 
Salò, con conseguente arre
sto, processo al tribunale mili
tare, fuga e partecipazione al
la Resistenza In Val d'Ossola 
nella Briglia partigiana Paolo 
Stefanonl 

Cosi Bepl andava Nero di 
essere riuscito a vendere una 
Jaguar proprio a Olannl Agnel
li ed era orgoglioso - ce lo 
confidò tanti anni fa - di es
sersi buttato nell'avventura, ri
tenuta spericolila e risultata 
fortunata, di Importare auto 
dell'Unione sovietica 

E' con lo spirito Ubero di 
Bepl Koelllker che la BKI è 
andata avanti (si pensi all'Im
portazione di auto giapponesi 
o a quel fenomeno che è di
ventata la vendita In Italia di 
automobili spagnolo) anche 
quando lui è scomparso Sulla 
stessa strada, lo si capisce dal 
libro, contlnueri Anche per
ché si è dimostrata (perché 
Ignorarlo?) economicamente 
vantaggiosa Q FS 

ciclistico, per le competizioni, 
del costo di 19 milioni 

Per chi non vuole correre In 
pista, ma ha 28 milioni da 
apendere In una moto, c'è, 
come abbiamo gli accenna
to, la YB4 EI «normale» Con 
121 CV a 10 500 girl Questa 
750 a quattro cilindri e 20 val
vole consente di superare I 
240 orari, Il che non sarebbe 
eccezionale se non si accom
pagnasse ad un peso di soli 
180 Kg ed a queliti ciclistiche 
da moto campione del mon
do 

Il telalo i In alluminio sca
tolato, I treni anteriori sono 
due Brembo con dischi da 
320 mm e pinze a doppio 
pompante 

Ovviamente, la posizione di 
guida, che si può assumere In 
sella, 6 spiccatamente cor-
salola e II passeggero non è 
previsto, come su tutte le Bi
mota, fatta eccezione per la 
YBS 

UYB4 750EI si distingue 
anche per l'impianto di inle
zione elettronica Weber che 
ha migliorato ulteriormente il 
rendimento del motore Yama
ha 

Salendo di cilindrata trovia
mo la YB6 dotata del formida
bile «mille» a quattro cilindri e 
venti valvole, sempre Yama
ha La potenza erogata rag
giunge! 140 CV a 9000 girl e 
la velociti supera 1260 orari 

Nel motore le due moto si 
differenziano, oltre che per la 
cilindrata, anche per II nume
ro di rapporti de) cambio, 5 
per la 1000 e 6 per la 750, ma 
soprattutto per la mancanza 
della Iniezione elettronica nel
la YB6 Questa «mancanza» 
spiega II prezzo di ben quattro 
milioni più basso della moto 
di maggior cilindrata 

Al prezzo di 17 e 20 milioni 
circa si possono anche acqui
stare I modelli db 1 750 e db 1 
SR 750, equipaggiati con il no
to motore bicilindrico ad «L» 
della Ducati 

Sulla Thema 8 32 con sospensioni a smorzamento controllato, I 
pulsanti di comando sono collocati alla destra del contagiri 

Le sospensioni 
sotto controllo 
per la Thema 8.32 
mt La Landa ha annunciato 
la disponibilità - in opzione a 
1 904 000 lire (Iva al 38 per 
cento Inclusa) - delle sospen
sioni a smorzamento control
lato per la Thema 8 32, la ber
lina più prestigiosa della sua 
produzione 

Questo sistema, precisa la 
Casa di Chivasso, e a gestione 
completamente elettronica e 
permette di adeguare la tara
tura degli ammortizzatori alle 
più svariate condizioni di uso 
e di guida, garantendo In ogni 
situazione I più elevali livelli di 
confort, tenuta e sicurezza, 

Le sospensioni a smorza
mento controllato della The-
ma 8 32 possono essere pre
disposte - mediante I aziona
mento di due pulsanti da parte 
del guidatore - su due logiche 
di funzionamento («automa-

tic» o «sport») che, sfruttando 
due livelli di taratura («con
fort» più soffice e «sport» più 
rigido), migliorano la tenuta 
distrada 

Quando si Inserisce la fun
zione «automati» Il sistema 
elettronico, messo a punto 
dalia Morelli Autronlc, com
muta automaticamente e In 
tempo reale la taratura degli 
ammortizzatori 

In particolare II sistema In
terviene In presenza di un ab
bassamento del frontale In se
guito a una brusca frenata, 
quando si determina un rollio 
derivato da brusche variazioni 
d| direzione o conseguenza di 
una curva presa ad alta veloci
ti, quando si ha un Innalza
mento del frontale per una 
partenza a piena potenza. In 
presenza di sobbalzi dovuti ad 
avvallamenti 

Ha compiuto 
trent'anni 
Il mensile 
«Autorama» 

mm II mensile «Autorama» ha compiuto treni i 
ricorrenza non di poco conto In un panorama editoriale 
ricchissimo di Iniziative, ma che vede spesso la scomparsa 
di testate anche Illustri Per l'occasione «Autorama» (mila 
foto) 6 comparso nelle edicole In veste speciale, con le 
testimonianze del più noti giornalisti del settore augii ultimi 
treni anni della storia dellsutomobile In Italia 

Un Egitto 
sconosciuto 

Prchi ha 
Range Rover 

M Chi ha gii la fortuna di 
possedere una Range Ro
ver, potrà partire II 20 mar
zo prossimo per un viaggio 
di 10 giorni con II suo fuori
strada olla scoperta di un Egitto prestochi Inesplorato, 
L'assistenza è di Alberto Schieppatl La speli, 5 minorili 
comprende anche la messa a punto del veicolo e la dota
zione di radio CB, frigo Disvia, tanlche e porla uniche da 
parte del concessionari Rover e Austin 

A Torino 
Expovacanze 
in edizione 
rinnovata 

• • Expovacanze sari 
completamente rinnovata 
nell'edizione 1988, Quello 
Salone, che si terrà a Torino 
Esposizioni dal 4 al 14 feb
braio prossimi, sari infatti 
abbinato nel primi giorni di 

rrtura alla manifestano-
montagna Italiana i h » 

vata agli operatori turistici Dalle ore 181 visitatori di Expo-
vacanze potranno Infatti visitare anche Soleneve ed assi
stere agli spettacoli In programma. 1 settori di Expovacan
ze sono cosi articolati auto fuoristrada e sportive, nautica, 
campeggio, caravanning, turiamo, prefabbricati e bunga-
lows, ciclo e motociclo, impianti e articoli sportivi, hobby 
e bricolage, arredamento 

Ora che l'inverno è arrivato 
bisogna revisionare la «barca» 

asa Sulla manutenzione delle barche 
sono stati scritti Interi volumi da esperti 
di ogni latitudine A questi è pertanto op
portuno rifarsi se si vuole mantenere a 
lungo In vita la «barca», dal cabinato al 
gommonclno. Limitiamoci dunque, mo
destamente ad una sorta di chek list da 
adattare al tipo di barca ed al tipo di 
Inverno che intendete farle trascorrere 

Anche se slete tra I pochi che conti
nuano a navigare, I arrivo dell Inverno è 
comunque una buona occasione per una 
revisione generale Se invece la barca va 
in letargo in acqua o In rimessaggio a 
terra (che può essere al coperto) il tutto 
dovri avvenire con maggiore cura e me-
ticoloslti 
Ormeggi eliminate le parti di cima logo
ra, legandone le estremiti con filo gros
so, In modo da Impedirne lo sfilaccia
m e l o Proteggete le cime d'ormeggio, 
dove si logorano, infilandovi un tubo di 
plastica, legandolo perché non scorra 
Sottoponetele ad un accurato ed abbon
dante lavaggio che ne impedisca I ecces
sivo Indurimento 
Ancoraggio lavate la catena e il gavone 
dell ancora per eliminare ogni residuo di 
alghe e fango che, decomponendosi, 
emanano cattivo odore e tappano gli om
brinali 
VtniceUo se manca l'olio rimboccate
lo, smontate ed Ingrassate il rullo ad im

pronte per la catena Verificate soprattut
to ae II verricello non ha fatto alzare la 
coperta lavorando sotto sforzo eccessivo 
perché l'ancora si era Incallivate In que
sto caso si può rimediare montando una 
& lastra di rinforzo sotto la coperta 

attagllola è l'occasione buona per una 
revisione generale controllate I usura dei 
cavi d acciaio, stringete I bulloni del can
delieri e del pulpiti 
Oblò stringete tutte le viti del galletti, se 
non è sufficiente occorre smontarli e ri-
guarnirli 
Sartia» * proprio II caso di compiere 
1 operazione a lungo rinviata salire In te
sta d'albero con il banslgo e controllare 
tutto meticolosamente 
Scilo è bene stuccare I graffi, pulire la 
carena Intorno al galleggiamento ed al
l'elica, eliminando le alghe e, se II caso, 
ridando una mano di antlvegetatlva In 
particolare eliminate tutta la ruggine, 
ovunque si trovi A parte il fattore esteti
co (la ruggine che cola fa proprio barca 
In abbandono) preserverete la durata di 
dadi, bulloni, chiodi, ed anche della fer
ramenta In acciaio Inossidabile, che er 
rugginisce anch essa se graffiata 
Whinchei sono da smontare, pulire e 
lubrificare, proteggendoli con un prodot
to antiumldlti (più efficace delle foderi 
ne di stoffa) 

pulizia generale, lento più accu
rata ed «a tondo» ae non userete la barca 
per qualche mese. Portate «la ogni cosa 
che posse accumulare umiditi (specie 
abiti e alimenterò e fere muffa e non ri
sparmiate II cloruro di calcio Sospende
tene diversi sacchetti nella cabina assor
biranno 1 umiditi 

Portate a terra tutte le attrezzature elet
triche (radio, ecoscandaglio, schermo 
radar, ecc), ripulite tutti gli attecchì del 
cavi elettrici per togliere ogni traccia di 
corrosione, e proteggeteli con nastro Iso
lante per evitare l'ossidazione, 

Un'attenzione particolare merita la 
batterla, la quale è meglio se può «scen
dere a terra» 

Staccate le antenne di cui disponete * 
riponetele In modo che rimangano diste
se 

Lasciate socchiuso il tambucete e ri
cordatevi Il detto «non richiudere mal un 
coperchio senza aver prime accertato 
che l'Interno sia completamente asciut
to» 
Motore merita e necessita un'attenzione 
particolare che varia col tipo di propulso. 
re di cui disponete Con II fuoribordo e 
lutto relativamente facile Comunque se
guite attentamente le istruttorii del co
struttore Un po' di pignoleria oggi vi pre
serverà da spese e brutte sorprese doma
ni 

• i Per «piegare a cosa serve II cambio è 
necessarie; riparlare brevemente della coppia, 
sulle quale ci slamo adeguatamente soffermati 
nella prima pumala di «Conoscer» l'auto* 

Analogamente e quanto avviene per la tor
l i che può essere moltipllcata per mezzo di 
una leva anche la coppia può essere aumenta
ta (o diminuita) con faciliti Essa inlattl non è 
Mira «he II prodotto di una fona per un brac
cio di manovella E' quindi chiaro che basta 
aumentare quest'ultimo per avere, e pariti di 
km applicata alla manovella, una coppia più 
elevala 

Anche per meato di un paio di Ingranaggi si 
può aumentare l i coppia All'incremento di 
coppia corrisponde però una proporzionale 

~atiis.mrmt'vm 

perdita In spostamento In altre parole se I In
granaggio conduttore ha 10 denti e quello 
condotto ne ha 20, la coppia viene raddoppia
ta, però allorché il primo Ingranaggio ha fallo 
due girl II secondo (clo« quello condotto) ne 
ha compiuto solamente uno 

Consideriamo, ad esemplo, un motore ero 
gante una coppia di 50 N m (5,09 kgm usando 
una dizione più conosciuta) a 3000 giri al mi
nuto, che trasmette il moto alle ruote per mez
zo di una coppia di Ingranaggi con rapporto di 
riduzione di 1 2 (l'Ingranaggio conduttore ha 
diametro doppio rispetto a quello condotto) 
La coppia che viene trasmessa dall Ingranag 
gio condotto ali albero sul quale esso è fissato 
è di 100 N m ma la velociti di rotazione risulta 
di soli 1300 girl al minuto U potenza che 
viene trasmessa rimane invariata 

Dato che per erogare una potenza e una 
coppia abbastanza elevate li motore (sia a ben
zina che Diesel) deve ruotare a un regime con
siderevolmente superiore a quello del minimo 
e dato che I andamento della curva di coppia 
non e molto favorevole per I impiego In auto 
trazione è Indispensabile che la vettura sia 
dotata di un dispositivo che consenta di varia 
re II rapporto di trasmissione tra motore e ruo
te durante la marcia a seconda delle esigenze 

In ogni caso è escluso un collegamento di 
retto (rapporto di trasmissione uguale 1) tra 
motore e ruote sia perche il regime di rotazlo 
ne dell albero a gomiti è nel motori moderni 
troppo elevato, sia perché la coppia erogata è 

CONOSCERI L'AUTO 

Il cambio: la funzione 
e le sue caratteristiche 

bassa e deve essere moltipllcata se si vogliono 
superare salile ripide 

11 cambio quindi non é altro che un moltipli
catore di coppia e un riduttore di velocità di 
rotazione dotato di vari rappporti 

Se, ad esemplo una vettura che procede in 
quarta su strada piana Incontra una salita la 
sua velociti diminuisce progressivamente a 
un certo punto i necessario passare a una mar
cia Inferiore 

Se si disponesse di un solo rapporto, esso 
potrebbe essere adeguato al raggiungimento 
di elevate velociti su strada plana ma il veico
lo In tal caso non potrebbe disporre di una 
accettabile accelerazione e stenterebbe a mei 
tersi in movimento da fermo Inoltre esso non 
sarebbe In grado di affrontare salite ripide 

Al contrario, se il rapporto di trasmissione 
fosse «corto», ovvero tale da assicurare una 
buona accelerazione e da consentire al veico
lo di affrontare agevolmente salite anche assai 

ripide, la velocità massima sarebbe molto ri
dotta e comunque il motore tenderebbe su 
slrada piana a salire pericolosamente di giri 

Vediamo dunque come è fatto un tipico 
cambio automobilistico Esso è costituito da 
una scatola generalmente in lega di alluminio, 
nella quale sono alloggiati due alberi coassiali 
(uno di entrata e uno di uscita) dotati di una 
sene di Ingranaggi Quelli posti sull albero di 
uscita sono «folli», ovvero sono liben di ruota
re su di esso Su di un terzo albero («seconda
rio») sono installati degli ingranaggi fissi (ob
bligati a ruotare assieme ali albero stesso) cia
scuno dei quali è In presa con un Ingranaggio 
posto sugli altri due alberi 

L albero di uscita («primario») è dotato di 
manicotti che possono scorrere assialmente, 
ma sono obbligati a ruotare assieme ad esso 
Laccoppiamento tra t manicotti e (albero é 
Infatti ottenuto tramite scanalature 

Per mezzo della leva del cambio. Il condu 

cente della vettura può innestare le varie mar
ce ovvero può far si cheli moto vcnqa trasmes 
so attraverso una determinata coppia di ingra
naggi, alla quale corrisponde un ciato rapporto 
di riduzione 

L'albero di entrata è di norma dotato di un 
spio Ingranaggio, ad esso fissato che é in pre 
sa con un altro Ingranaggio solidale con I albe
ro secondario 

I vari rapporti vengono Innestati rendendo 
(uno alla volta) gli Ingranaggi folli solidali con 
l'albero primario Ciò viene ottenuto per mez
zo dei manicotti, che sono dotati di denti di 
Innesto laterali 

Allorché la leva del cambio viene spostata 
dalla posizione di lolle essa fa muovere, per 
mezzo di una serie di leveraggi, una forcella 
che sposta assialmente un manicotto Questo 
va ad Impegnarsi con I denti laterali esistenti d! 
un Ingranaggio folle rendendolo cosi solidale 
ali albero primario 

Quello ora descritta è II cambio automobili
stico «classico», ovvero con presa diretta 

Attualmente sono In produzione numerose 
vetture dotate di cambio «in cascata», nel qua
le vi sono solo due alberi, ovvero quello di 
entrata (albero primario) e quello di uscita (al
bero secondarlo) Nei cambi di questo tipo 
qualunque sia la marcia innestata il moto viene 
sempre trasmesso attraverso una coppia di in 
granaggl 

Nel cambi con presa diretta, Invece, il moto 
viene trasmesso per mezzo di due coppie di 
Ingranaggi (dall'albero di entrata a quello se

condario e da questo all'albero di uscita), d ò 
vale per tutte le marce, tranne quella più alta, 
per la quale II rapporto di trasmissione è l i , 

Da molti anni a questa parte i cambi auto
mobilistici sono dotati dt dispositivi, detti sin-
cronlzzaton, che rendono più agevole e silen
zioso 1 Innesto delle maree Questo avviene In 
pratica in due tempi. Nella prima iase 11 sincro
nizzatore rende la velociti di rotazione dell'in
granaggio all'inarca uguale a quella dell'albe
ro, nella seconda il manicotto scorrevole ren
de I ingranaggio solidale all'albero 

Per poter disporre della retroraarciesl itosi» 
re a un Ingranaggio Installato su di un albero 
ausiliario, grazie ad esso, allorché si innesta la 
retromarcia, il moto viene trasmessodalfalbe-
ro secondario a quello di uscita per mento dt 
tre Ingranaggi, ottenendo in (al modo l'inver
sione del senso di rotazione 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp. 2.3 

RENAULT 
SUFERQNQUE DIESEL 

i t E N A i m r , 

sl l'Unità 
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Q uest'anno i panettoni Maina, oltre a 
darVì ineguagliabili momenti di fra

grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 
In ogni confezione, una cartolina Vi farà 
scoprire subito se siete tra i 1000 fortunati. 
Con dei panettoni così buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso
nali che, con la scusa di vedere se c'è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 

Per ovviare a questo inconveniente Vi sug
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dall'ineguagliabile Gran Nocciolaio ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre
me, al Pandoro. 
Natale arriva solo una volta l'anno: sce
gliete la più grande bontà, è solo Maina" 
I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV 
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Lunedi 
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Morrodt^i 
DEL BAMBINO 

UMHTAZIOHE E' un capitolo fondamentale soprattutto nei primi mesi di vita 
Una corretta gestione dei pasti aiuta a crescere meglio 

II. PEDIATRA 

Al neonato latte materno 
anche «su richiesta», 
ma poi attenti all'ipemutrizione 
L'allmantulone è per qualsiasi essere umano un 
capitolò Importantissimo,, e deve essere corretta e 
adeguata ai vari momenti della crescita, dalla na
scila Imo ali età adulta. Per avere un'Idea di quali 
siano parametri, consigli e controindicazioni per I 
vari alimenti del bebé, abbiamo chiesto un parere 
a Franca Acqulstapace, pediatra e allergologa del
l'ospedale Fatebenelratelll di Milano. 

"— RBNIÌEriKiXS 
iM.lt 

aìlgmian 

Il lattei i poulbllminu mater
no, e l'unico allmanto di cui 
naciMrtlino II menato « an
che rSi tant tOi» al «arto. 
qulr tomeaeA «ha, Filiamo 
primi doll'allaliamanio natu
rale, ch« HI Incoraggliio ali 
durante la, «ravldania, iole-
gindone H i tutu» madre t 

di/Settimana nel primi tre me
si 

Ma, lofio*, quanto deve 

Innaniltutlo l i quantità va cal
colata ntlla 34 ora perche II 
lattante può alternare tponls-
neamenie putì abbondanti 
ad altri «certi, in modo sar» 
pllclitlco, la dose giornaliera 

•i. .,,.„.» « . « . . , » P"* «Stanar* moltiplicando 

t i InVill, Spetto ai pediatra 
vieni polii (a domandai aliai-
! ,n1!"!? t M a t t a o ad orari 
liuif Lallitiiminto il amo 
può «tara elliltua» «su * 
eh M I M I Monito, nll cono 
dai prima mete, tender» a re. 
golt/tzzare tulle M poppate 
nelli 84 ore, In alcuni ca»l II 
plcoolo t i l t Invece graduai-
monte «educalo» a tegulra 
orari che permettano II nor» 
mii^oMBtowdii iavtuit i . 
miliare, gì» lulliclenlemente 
Kombuaioliti dal nuovo are 
vo. Non «etve a nulla i l lacu-
re«I tatto«r»ena*oBlu a lun
go i l 10-1! minuti par mim-
l i i f i , Questo » Il tempo ne-

Ad ewmplo, per un Iaitante di 
" i ititi «r '-

viro « 0 n i da tuddlvldere In 

duei 
railon 

che pua ii kg , la 
d n a . l M u , ov> 

einque-ail pasti. 
1E sa lllaMaHttmia I dav» 
veralaaufflcleilar 

In c a u di paniate «Ipogalat-
Ila», Il mimmi può ricorrer* 
all'allattamento .misto», cioè 
In parta naturale e In parte ar
tificiale, Ma telo te il fatte ma
terno copre un terto del ab-

celiarlo par «sumere tutta la 
rulpnii di più terra iole a 
stancarlo • « largii Ingurgitare 
aria. Avr» mangiala abballan
ti? Qeuslo i un dubbio che 
awllla (• neumimme, U dop
pia petaia e ulllo solo nel pn-
ini tempi dell'allallamonio, 
» l tarano iwtlcTeffll il con-
•rollo Kitimsnale del peto t 
la curva di accreaelmento 
ponderale: 180-100 

artillciale. 

W ^ q u a U t f l o o l e even-
luall controindicazioni al-
ire, bealateao, alle dim-
eolia di alUttaneuto da 
parte delUandra? 

L'allattamento al seno è con
troindicato In caso di malattie 
materne, quali gravi cardiopa
tie, nefropatie acute, diabete, 
ipertlroldltmo e disturbi psl-

8'»- comotori Tra le malattie ero-

Dal seno al cucchiaino 
al taciaatada a 

,. I l iHWI wa^iW vararli* 
IIT i eie eaail ewetfji» 

Il dlvetiiminto è una tappa 
Importante nell'evoluilone 
nulrizlontle. mi anche palco-
logica e sensoriale, del fallan
te E aconslgllapllt Inlilare pri
ma del quarto-quinto mese 
purché II lattante non avr» an
cora raggiunto un'adeguata 
maturili digestiva ed anche 
piicomoiorfs che gli permette 
di manifliiere II gradimento o 
l'avversione per il nuovo cibo 
Qualunque schema di dlvea-
tamtnto il segua, questo non 
dovr» asaohHMwnta 
ligi*) per quintili,» qualit» 
tigli aumenti II criterio fon-
dementale airi la graduali!» 
e opportuno Introdurre un ali-
merlo per volta, saggiandone 
tollirabllllieaccellabllliiper 
minìmltiare l'inevitabile trau
ma psichico legalo al panag
l i e l i un atlmentailqne lattea 
ad una solida Cereali, verdu
ra, «ante, olio d'oliva, (rutta 
tono l principali alimenti che 
affiancheranno progressiva-
mente 11 lane In questo perio
do Una pappi vegetile Inte
grala con cenali oppure una 
farina lattea può costituire al 
auarto-qulnlo mei} un pasto 
di line, un mese dopo circa, 
il può.pasMre alla seconda 
pappa («isolilo olla sera) Do
po 1) auto mete lo svena-
fitento i afillamente «limato 
« si Infila rintroduilone degli 
ahmomi ad elevata apporto 
nutniionale (uovo, prosciut
to, e w ) Mlmentallone ri
mari» sostanstalmenle inva
nita sino alla line del primo 
anno di vita 

•PI v'Teeawiiiri •*•!« ff™ ̂  *aw* 

aaxlkolarir e, se al viriti-
cantra per tw'litera fan-
•sa di ellBeaU, colie Tale-
grait la perdita «I vitami
ne, protelae.ecceteraT 

Nel neonato e nel lattante 6 
abbattenti frequente l'alter-
ala al latte e agli alimenti che 
lo contengono Le manifesta-
cloni sono svariate vomito 
diarrea scarso accrescimento 
nelle forme più gravi, ma tal 
volta anche rigurgiti frequenti 
e le coliche sassone sono un 
tegno di Intolleranza Insieme 
llleciema Nel caso la dia
gnosi venga confermata, a 
nulla serve cambiare il tipo di 
latte (Accadi, piuttosto che 
una formula con meno grassi 
di un'altra) Va tolto comple
tamente Il latte vaccino come 
tale, o In polvere, e sostituito 
con latti vegetali (ad esemplo 
aola) che oggi sono preparali 
in modo da sopperire adegua
tamente al fabbisogno nutrì-
tlonale del lattante Un altro 
tipo di Intolleranza è quella al 
glutine, presente principal
mente nella farina di frumento 
e quindi nel pio svariati ali
menti Anche in questo caso i 
•intorni tono parlo più a cari
co dell'apparato digerente 
Fatta la diagnosi, la cura si ba
ia sull'uso di speciali prodotti 
alimentari allumativi Sari 
compito del pediatra dare In
dicazioni perché la dieta ven
ga fatta In modo equilibralo 
voglio, pero, soitollneare 
rimportania di essere ben si 
curi Che si tratti di allergia 

Erette troppo spesso si veda 
i a dieta di latte e/o glutine 
tanti e divelli che allergici 

non sono con tutte le impll 
cationi psicologiche e prati
che che tali provvedimenti 
comportano 

w .;--."• r&n jtm 

nlche, controindica l'allatta
mento la tubercolosi pregres
sa (te grave) o In atto, mentre 
la lue non I una controindica-
alone, se la madre non & slata 
contagiata nell'ultimo mese di 
gravidanza L'opportuni!»' 
dell'allattamento In caso di af
fezioni acute va Invece valuta
to caso per caso, lenendo 
presente che la malattia acuta 
si accompagna sempre a una 
transitoria riduzione della se
crezione lattea, La miopia, se 
non è di grado elevalo, non 
controindica l'allattamento al 
seno, coni come II ritorno alla 
mestruazioni che può asso
ciarsi a momentanea Ipogalat-
tla 

Unciale, i l può tranquilla
mente «tara II Ulte della 
Centrale? 

Il latti vaccino (quello della 
Centrale, per Intenderci) i 
tconslgllablle per II neonato a 
Il lattante, perché hi uni com
posizione troppo diversa dal 
latti materno In grani, sili a 

Eroteine, Anche te è Imposti
ne per ori riprodurre con II 

moderne tecnologie 11 Iute 
materno, attualmente sono In 
commercio I latti «delitti», 
modificali do» In modo da 
avvicinarli al modello umano. 
Questi rappresentano per II 
momento l« formula migliori, 
In mancanza dei ritte mater
no, Polche la loro composi
zione deve tegulra le direttive 
di Comitati scientifici Interni-
llonall, I latti che hanno que
lla denominazione (adattati o 
umanizzali) sono molto slmili 
tra loro Oggi sul mercato ti 
trovano anche I lotti di -segui
to», che tengono conto delle 
modificate esigenze nutrizio
nali de! lattante dopo II quarto 
mese di vita Poiché dopa II 
sesto mese di vita II latte non 
ha più II posto principale nella 
dieta, Il [oro uso pur facoltati
vo è consigliabile In quanto 
sempre più equilibrati del latte 
vaccino 

Quali contigli utili dare al
le mamme, o meglloi a ca
ia non devono cedere e di 
coti non devono abutartf 

La mamma deve ricordare 
che e sempre In agguato II ri
schio della Iperalimentazione 
con gravi conseguenze sulla 
salute In eia adulta (obesità 
Ipertensione arteriosclerosi) 
E questo vale per il neonato 
come per II divezzo e il bim
bo Vorrei quindi ricordare al 
la mamma che non va arbitra 
riamente aumentata la con
centrazione del latte -carican
do-la quantità del latte in pol
vere nel misurino cosi come 
il lattante non va forzato a fini
re la razione anche se è quel
la adeguata per lui e non va 
considerato -piamo da lame» 
qualsiasi tipo di pianto Per 
quanto riguarda lo svezza
mento, va evitata I aggiunta di 
cereali nel lane prima del 
quarto mese perché fa au
mentare la sete che - scam
biata spesso per fame - com 
porta una inutile ulteriore ali 
mentazlone II sale, per lo 
stesso motivo, andrebbe ag
giunto solo alla (ine del primo 
anno Anche il saccarosio 
(zucchero da cucina) va usato 
con moderazione per non 
educare il lattante alla ricerca 
del sapore dolce Gli alimenti 
contenenti glutine (grasso 
pastine, biscotti orzo spesso 
usato quest ultimo in caso di 
stipsi, ecc ) vanno evitali pos 
slbilmenlc fino al sosto mese 
per II pericolo dell insorgenza 
di una grave lorma di malas 
sorbimcnto la maialila celia
ca Additivi colorami e nitrati 
possono essere tossici di qui 
la ncccssll» di usare alimenti 

Eor I Inlanzla e dove è possi 
Ile, alimenti freschi 

La mamma non allatta? 
Interviene rindustria 

PATRIA ROMAONOU 

H II messaggio » uguale 
per tutti questo latte» equiva
lente a quello della mamma. 
•In parte questo e vero - con
ferma la pediatra Rosanna 
Moretto, consulenti dell'Isti
tuto Scotti Banani e autrice di 
diversi libri sull'argomento -
dal momento che tutte le case 
produttrici ai tono adeguate 
alte norme accettate dalli co
munità scientifica. In partico
lare le Indicazioni pubblicate 
nel 1981 da parte della Socie
tà Europea di Gastroenterolo
gia Pediatrica, sulla composi
zione ottimale dell'alimento 
sostitutivo del latte materno. 
Questo studio fiata I limiti mi
nimi e massimi dei costituenti 
per una formula adattata e di 11 
In poi il mercato di questi pro
dotti ha registrato una mag
giore varietà di olferta e una 
sensibile crescita nel consu
mi Tuttavia, di fronte a un'of
ferta abbastanza vaila, prove
niente da una donine di caie 
farmaceutiche, solo il pedia

tra I in grado di determinare 
la composizione adatta al sin
golo lattameli. 

Il latte un tempo chiamalo 
•artificiale» non si chiama più 
cosi, ma «adattato», osila tra
sformato, partendo dal latte 
vaccino, In funzione dei deli
cati meccanismi digestivi del 
bebé II latte vaccino puro, In
tatti, non solo I troppo ricco 
di grani, e solo di quelli saturi, 
ma pretenta anche un eccet
to di proteine e di sali minera
li Fino a qualche tempo fa ve
niva consigliato II cosiddetta 
•latti acidificalo». Il procedi
mento di produzione conti-
•leva nella fermentulone del 
lattosio per produrre acido 
lattico e raggiunta per via chi
mica di altro addo lattico e di 
acido citrico Tuttavia la mag
giore digeribilità del latte aci
dificato non è mai stata dimo
strata l| termine «latte adatta
to» significa che l'Industria rie
sce a ridurre la quota proteica 

Omogeneizzati, liofilizzati ed ecco il pasto misto 

Quando basta il frullatore 
fan SI comincia dandogli in 
mano il cucchiaino adattato, 
ossia girato di novanta gradi 
rispella al cucchiaini degli 
adulti non più morbido come 
la tettarella ma nuovo e Inte
ressante » Il primo passo ver
so io svezzamento, questa 
brutta parola che allude al 
succhiare come a un «vezzo» 
ossia quasi un «vizio», quando 
Invece non c'è nulla di più na
turale Che sia un vezzo o me
no è certo che col solo latte 
di mamma o «adattato» il be
bé non può andare avanti a 
lungo verso il sesto mese al 
massimo cominciano a essere 
troppo scarsi alcuni clementi 
Indispensabili alla crescita, 
contenuti Invece nel cereali 
nella carne e nella frulla Na
turalmente Il criterio fonda
mentale, raccomandato da 
tulli i pediatri e psicologi 6 
quello della gradualità Si co

mincerà con un un solo pasto 
«misto», poi con due fino al 
1 anno di vita per poi aumen 
tare tra l'anno e l'anno e mez
zo, quando ormai non c'è più 
bisogno del latte «da farma
cia», ma va bene quello confe
zionato di centrale Dozzine 
di tabelle nutrizionali pubbli
cate in libri e riviste per I In
fanzia spiegano quante sono 
le proteine i lipidi e gli zuc
cheri che il neonato deve in
gerire 

Ma alle mamme le tabelle 
Interessano poco più che al
tro vogliono sapere come 
operare le toro scelte sul mer 
calo «In linea di massima -
dice il professor Armando Si 
gnoretll professore di terapia 
sistematica ali Università di 
Roma - gli alimenti preparati 
dall industria possono essere 
Introdotti mollo presto noli a 
llmenlazlone del bambino, 

anche se, dopo il sesto mese, 
essi possono essere sostituiti 
da semplici preparazioni do
mestiche, con l'aiuto di un 
frullatore e con qualche sem
plice accorgimento L'Impor 
tante è utilizzare solo gli ali 
menti di cui si conosce la 
composizione precisa del re
sto l'etichetta dovrebbe ripor
tare la lista di tutti gli ingre
dienti la natura e quantità del
lo zucchero aggiunto e del 
glutine, e le caratteristiche del 
sale» 

In reali» la differenza tra un 
omogeneizzalo, poniamo, di 
carne e una blstecchina frulla 
la è la frantumazione mollo 
più raffinala che I industria 
riesce a ottenere, a tutto van
taggio della digeribilità Inol
tre, gli alimenti omogeneizzati 
• sottoposti a una procedura 
che rende lune le particelle 
unllorm! • non contengono 

glutine, inadatto per l'appara
to digerente, sono confezio
nati In lorma stenle e quindi 
privi di conservanti e di colo
ranti 

I liofilizzati sono altrettanto 
Igienicamente perfetti, tacili 
da preparare sono In pratica 
omogeneizzati cui è stata sot
tralla I acqua, e poi confezio
nati sono vuoto Al momento 
dell'uso viene aggiunta ac
qua latte o brodo vegetale In 
pratica, nel primo periodo di 
svezzamento entrano nell ali
mentazione del bambino un 
po' di brodo vegetale, crema 
di riso o pastina - 20 grammi 
circa - un cucchiaino di olio 
d oliva, un omogeneizzato di 
carne, un pizzico di parmigia
no grattugiato sulla pappa e 
un succo di frutta Una dieta 
neanche troppo spartana, pur 
nelle sue esigue quantità, e 
anche un tantino costosa 

OPRO 

sostituendo parte della casei
na con tleroproteine. cosi, Il 
rapporto tra caseina e protei
ne risulta limile a quello del 
latte materno. 

L'intervento sul grani av
viane scremando II latte vacci
no (togliendo quindi grani aa-
luri) « aggiungendo i n n i di 
origina vegetare, insaturi. Cosi 
il pupo digerisce bene, tnflna 
viene ridotta la quota di sali 
minerali e modificata quella di 
lostoro a calcio. 

Da un sommario confronto 
tra II lane umano e quello 
adattato risulta che, a pariti di 
calorie, la quanti!» di proteine 
per 100 mi » superiore nel lat
te adattato (da 1,2 a 1,9 con
tro lo 0,9 della mamma), la 
quantità di glucidi oscilla tra I 
5,4 e gli 8,2 grammi contro 7, 
mentre grani, nll e fosforo 
sono presenti pressapoco nel-
la stessi misura Ma la diffe
renza non ita tinto nella com
posizione, bensì nella capaci
ta di assorbimento del nu
trienti da parte del neonato. 

Infatti, nell'allattamento al l i 
no ai verifica una (ala Mmotl 
con la madre che tutti gli ele
menti necessari vangano as
sorbiti perfettamente anche 
quando sono presenti in mlw-
ra Inferiore a quella ottimale. 

Un'awerteni» è sempre ne
cessaria quando al ma li lai» 
artificiale; attenerli alla dosi 
indicata In etichetta, l e madri 
tendono intatti, spesso Incon
sciamente a «stare larghe», col 
rischio di trovarsi un bambine 
Ipomutrlto. Mentre infatti nel-
I allattamento naturala avvia
ne une vera autoregolamenta
zione del piccolo, con II bibe
ron riesce difficile tenere W 
giusta misura. Le cote si •am
plificano dopo il quuto mata; 
via via cha H bambino cresce, 
si può passare al «latti parzial
mente adattili*, a maggior 
contenuto di ferro « di grùtl, 
fin quando l'organlsmolnfan-
(Ile non sarà pronto, al sesto 
mese, ad assumere latta vac
cino fresco, semplicemente 
pastorizzalo e a bassissimo 
costo 

Nella baty^cina 
acqua, frutta 
veraura e pastine 
ani L'alimentazione del 
bambino dai lei mesi in poi si 
la tempre più ricca e com
plessa. non solo per quanto 
riguarda gli elementi nutrizio
nali che vengono via via ag
giunti, tempre pia consistenti 
rispetto ai primi omogeneiz
zali, ma anche per quanta ri
guarda roderla commerciale, 
assai ampia E'Infatti possibile 
nutrire il piccolo allo stesso 
modo spendendo dire del 
tutto diverse. Molto dipende, 
naturalmente, dalla quantità 
di tempo che si è disposti a 
dedicare a questo problema 

La cucina del neonato ri
chiederebbe intatti un'infinità 
di tempo, fattore su cui l'indu
stria gioca per mantenere alti i 
prezzi il valore aggiunto con
siste infatti nel risparmio in 
tempo Alcuni prodotti indu
striali rappresentano perà ma
terie prime comunque indi
spensabili Prendiamo il caso 
della pastina I cereali si di
stinguono, per grado di maci
nazione, in fiocchi, in semoli
ni o In fanne Nella maggior 
parte del casi l'industria Inte
gra le tarine di ceraeli con 
proteine animali, vitamine e 
sali minerali Inoltre, le farine 
sono sottoposte, durante la la
vorazione industriale, all'azio
ne del calore In modo da tra
sformare l'amido in destrina 
Carine deilrinlzzate) e quindi 
di migliorarne la digeribilità. 
Utili anche le farine precotte, 
dal momento che il processo 
Industriale, a base di vapore 
acqueo, crea delle modlll-
cailont chimiche che rendo-
no il prodotto più digeribile A 
quel punto, si aggiunge latte o 
brodo vegetale e la pappa è 
pronta, ed è diversa, e fora an
che migliore, da quella falla In 
casi con fanne comuni 

I biscotti speciali per rin

tanila potrebbero «nere uti
lizzati anche solo durante I 
primi mesi dallo svezzamento. 
sono fatti a partire dalle stette 
larine integrate di cui si diceva 
per la pastini, si «dolfiono ra
pidamente nel latte e hanno I* 
giusta dota di zuccheri. 

Per quanto riguarda invica 
onaggl « Imita, baita un mini
mo di igiene domestica per 
sostituire tranquillamente 
omogeneizatl « succhi: tra g ì 
ortaggi sono sconsigltabili no
lo spinaci e bietole, almeno 
nel primo anno di vita per il 
contenuto di nitrati eccessivo 
per 1 lattami, mentre l i Imita 
deve semplicemente essere di 
stagione « matura al punto 
giusto II succo d'arancia e la 
mela grattugiata possono es
sere Introdotti già a partire dal 
quarto, quinto mete, Per 
quanto riguarda le preparazio
ni industriali di tatua, vanno 
disumi i succhi, aera* aggiun
ta di acqua e dì zuccheri del 
nettari e dai succhi a polpa 
che invece presentano queste 
aggiunte, con il rischio di ca
rie da saccarosio. 

Infine, il capitolo acqua mi
nerali tenuto conto del latto 
che nel pnmo anno dì vita II 
bambino necessita di circa il 
molo dell'acqua necessaria 
ali adulto, ai può ricorrerà ti-
1 acqua del rubinetto solo 
quando si è certi che che nella 
propria tona * pertentment* 
In ordina. Net dubbio, meglio 
scegliere un'acqua roedtomì-
nerale per bere e oligominera
le per sciogliete la pappa, 11 
requisito della purezza batte
riologica « presente in tutte le 
acque conteatonata, mentre 
le caratteristiche variano ae
rando la qua»* detta materia 
prima Nella scelta, ««viene 
sentire 1! parere del pediatra, 
dall'etichetta, intatti, non ri
sultano molti etemewi di 
comprensione Q M O 
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DEL BAMBINO 

A . BBIGUAMNTO 

IL PEDIATRA 

Tutti i segreti 
per vestire il bebé 
bene e «sano» 
Il fattore abbigliamento è spesso sottovalutato nel
le lue Implicazioni Iglenlco-sanltarle per lasciare 
molto più facilmente spazio alle ragioni stilistiche 
o al gusto di genitori e parenti, Ma anche in questo 
CASO è bene sapere cosa è meglio far Indossare al 
proprio bimbo, a seconda dell'età, come sottoli
nea In un'Intervista la dottoressa Franca Acquista-
pace, 

I qwatc M w « M i n co
perteli Monto , Il bttt .U 
Mal» l i c i t a e fuori? 

L'abbigliamento deve estere II 
più pratico • comodo possibi
le In modo dt lasciare liberti 
di movimento, Vanno evitati l 
lacci • come, ad esemplo, I 
nastri del carnicino per il neo
nato • che possono stringare 
pericolosamente il bambino. 

II neonato In particolare 
non va troppo coperto, per
eti* ne-na fa grado di dlsper-
ittra un eccesso di calore e 
potrebbe quindi surriscaldarli 
con un aumento pericoloso 
dalla temperatura carperei, 
Ulta tutina di cotone, un soni
no e una ««pena di lana sono 
l'abblfllamemo di baie del 
neonato, 

Il bambino più grandicello, 
tn grado di muoversi, andrà 
abbigliato In modo soprattut
to comodo e con Indumenti 
tacili da lavare, Evitare gli abiti 
troppo eleganti ae temete che 
il bambino II sporchi o Unisci 
con lo atricctarlll 

latatMe M H M M I che 
a o w ^ v o e a r » eller-

La lana a contatto con la pel-
la, E maglio non uwria per
che, cerna par i tessuti ilntetl-
ci, può generare Mtaslone 
cutanea, Il materiale migliore 
da portare a contatto di palle 
«sansa dubbio II colono. 

Il Malte eoBvlv» a 

pi* •asciati*», * Wn'ma 
etaeee, uttaireesaaunlo. 
Me» veroTOaacX la que
sto c a M M e e n a le 
c4ti« la pateticità* 
u n arcui accorfUMour 

Il pannolino .usa e getta» va 
benissimo, ma ad una condì-
lioiw aneti».« la pubblicità 
allerma che «assorbe lutto*, 
bisogna ricordarsi di cambiar
lo e spesso, Altrimenti, provo
ca proprio quello che con II 
suo uso si vorrebbe evitare: 
arrossamenti « fnwwlonl, In 
una situinone del genere, per 
lar traspirare la pelle, bisogna 
allora tornare magari sólo 
iranaitoriamenle, ai vecchio 
pannolino (Il clrìpa, per inten
derci), 

Sempre In merito al pan
nolino, al dice che ala per 
rettamente anatomico, a a 
calato U paricelo che un 
ano IMO troppo continuilo 
possi provocar* uso svi
luppo non corretto degli 
arti Interiori? 

Direi 'ansi II contrarlo, a tutto 
vantaggio del pannolino «di-
sposatile», Il suo uso costringe 
Il piccolo a mantenere le gam
be abdotte, cioè allargale, che 
e la posizione ideale In caso di 
displasia dell'anca. 

A proposito di irti Inferio
ri, che dire delle Kirptoe? 

Pino al momento dal cammi
no, le scarnine non richiedo
no particolari caratteristiche 
perchè servono solo da co
pertura, Appena II cammino 
sari autonomo, i piedi devo
no essere protetti da scarpe 
contenlllve e robusto. Ma inu
tili sono a questa eli 1 supporli 
plantari, le acarpe a stivaletto, 
e quelle «ambidestro». La 
acarpa migliore sarebbe quel
la tipo tennis, bassa, bel allac
ciata e possibilmente del tipo 
con tornala traspirante, 

URO, 

Dietro il pannolmo il business 
Il bimbo, dal momento in cui nasce, comincia subi
to a cambiare forma. Più che ai prodigi della natura, 
il fatto si deve all'uso ormai generalizzato del pan-
nolino-mutandina, Un capo di «abbigliamento» con 
il quale il bimbo convivrà a lungo, almeno per I 
primi due-tre anni di vita. Il mercato è invaso da 
questi articoli e la guerra tra aziende si combatte a 
suon di spot pubblicitari e di offerte speciali. 

MANUELA CAGIANO 

ami «Pipi da campione? Usa
te Il pannolino Ics», «Volete 
evitare gli arrossamenti? Com
prate Il pannolino Ipsilon che 
rispetta II Ph naturale della 

Elle delicata del bambino». 
pubblicità martella Inces

santemente con slogan, spot 
televisivi Invitando le mamme 
a lare rilomlmento di pannoli
ni par i loro bebé sempre «ba
gnati». Ce ne sono per tutti I 

gusti e tutte le esigenze: lun
go, largo, extra, qualità oro, 
superllltrante, con o senza 
mutandina. L'Imbarazzo, a 
questo punto, sta nella scelta 
tra la grande quantità di mo
delli, 

Ma queste proprie» eccel
se, decantate dalla pubblicità, 
queste mirabilie che tanno del 
pannolino un eroe del «sem
pre asciutto» sono reali o tòr

se non si esagera un pochino? 
•Mah, I miracoli non II la nes
suno - risponde perplesso 
Renio Alldosi, presidente 
dell'Ordine del farmacisti del
la provincia di Milano - anche 
se la tecnologia, in questo set
tore, ha tatto veramente passi 
da gigante. Recentemente ho 
visitato un'Importante e affer
mata azienda produttrice e mi 
sono meravigliato nel vedere 
come viene fabbricato un 
pannolino: Il materiale entra 
In un macchinario ed esce da 
un altro già a forma di mutan
dine, pronto per essere confe
zionato, Un'evoluzione Incre
dibile rispetto a qualche anno 
fa, ma su certi "poteri" di ma-
xl-assorblmento - continua il 
dottor Alldosi - sinceramente 
non metterei la mano sul fuo
co. lo consiglio le mamme di 

cambiare subito I loro figli, ap
pena sono bagnati, per evitare 
arrossamenti ed altre conse
guenza spiKevolli, 

Non c'è dubbio, comun
que, che l'avvento del panno
lino abbia fornito un enorme 
aiuto alle mamme. I vecchi ci-
ripa, gli estenuimi lavaggi ad 
ogni ora della stornali tona 
fortunatamente ormai un ri
cordo. Ora II pannolino si usa 
e si getta via insieme alla mu
tandine plasmicela nelli quale 
è contenuto. In pochi minutili 
bambino e cambiato, pulito, 
asciutto e par la mamma non 
ci sono latUdioal strascichi 
come levare • disinfettare l i 
biancheria. 

In vendita, come si diceva, 
esistono parecchi modelli di 
pannolini dell* varia izlende 
che si fronleggiino « colpì di 

e d i a r i e spedali: le novità e 

confetlonl giganti vendute » 
pressi vantaggiosi, ormai non I 
il contano più. C'è di osserva
re comunque che la qualità di 
tutti I prodotti sul marca» si : 
equivale ed è Indubbiamente 
più che buona. Il eanale di ac
quisto preterito da mamme e . 
papà è II supermercato; men
tre si la la spesa generale nel 
carrello quasi sempre ci scap
pa anche II pacco di pannali. ; 
ni. Dopo 11 supermercato vie-
ne II negosio di Uditela On ge
nere una drogheria) ed Infine 
la farmacia alia quale si ricor
re nel cesi di emergerti*. nel 
giorni testivi o la atra tardi 
quando gli esercizi commer-
cidi sono chiusi. tal tarmaci-
aia ci al reca par avere consi
gli, ma sul pannolini e'* poco 
da chiedere: I* pubblicità sv*-
Is ogni loro sagrato, sempre 
chedsU.. . 

Stilisti all'assalto 
Diminuiscono le nascite 
ma il guardaroba dei bimbi 
è sempre più chic (e costoso) 
Soprattutto quello dèi neonati 

Moda-baby: consumi 
E la spesa? In 

in calo 
4iAraLUÓALÓVltr.Ó 

K > Calano le nascite ma au
menta la spesa per l'abbiglia-
mento baby; In particolare 
quello riservato a mini-consu
matori di età compresa tra ze
ro e due anni. I dati che dimo
strano Il fenomeno sono elo
quenti. Nel 19861 genitori Ita
liani hanno speso 5405 miliar
di per II guardaroba dei loro 
figli: ben 335 miliardi In più 
rispetto al 1985 quantificabili, 
In percentuale, con un au
mento della spesa pari al + 6,7 
per cento e con un calo del 
consuma (Issato intorno al -
4,3 per cento. Nell'ambito di 

questo quadro generale il 
comparto specifico del neo
nato ha registrato un business 
di 526 miliardi determinato da 
un aumento della spesa del + 
8,1 per cento e da una dimi
nuzione del consumi del - 1 
per cento, in media si può af
fermare che nel 1986, per 
ogni pargolo italiano, siano 
state spese 54.170 lire. 

Analizzando I dati relativi 
agli altri comparti dell'abbi
gliamento infantile balza subi
to all'occhio che «l'aliare be
bé» va a gonfie vele. Infatti, ad 
eccezione della camiceria 

che presenta un incremento 
del consumi pari al + 7 per 
cento, tutti i rimanenti settori 
risultano afflitti da un decre
mento del consumi: decre
mento che nel caso del «neo
nato» è decisamente esiguo. I 
dati? La magherà ad esemplo 
è calata del 3,5 per cento, le 
confezioni del 4,5 per cento, 
mentre I corredini per bebé 
solo dell'I per cento. Va inol
tre specificato che un'analisi 
del mercato, condotta in rela
zione ai sessi, ha rivelato che 
l'aumento della spesa è stalo 
piuttosto simile per entrambi 
(+ 8,7 per i bambini e + 9 per 
le bambine), mentre il consu
mo è diminuito sensibilmente: 

- 3,8 per cento per I ma
schietti a fronte del - 1,6 per 
cento per le femminucce. 

Alla luce di questi dati non 
è dilliciie trarre delle conclu
sioni. Se da un lato sono cala
te le nascite e conseguente
mente I consumi, dall'altro il 
target qualitativo di questi ulti
mi sembra sensibilmente lievi
tato. Aumentino i nonni e le 
zie disposti a far regali e, so
prattutto cresca la disponibili
tà dei genitori a spendere 
sempre di più per gli «eredi». 

Di questo fenomeno si so
no accorti anche gli stilisti che 
si interessano sempre più al 
mondo dell'infanzia e ultima
mente si sono spinti nella ela

borazione di linee studiate 
espressamente per il bebé. La 
moda, pertanto, ora sfila an
che al «nido». I dettami e le 
tendenze sono ben precise. 
Per la prossima primavera, ad 
esempio, è stato proposto un 
tema battezzato «baby video» 
volto ad evocare le atmosfere 
di un allegro album di ricordi. 
Nei primi anni di vita, dunque, 
via ai pagliaccetti ed alle vesti
ne arricciate o guarnite da ri
cami. Lasciapassare per detta
gli preziosi quali colletti di piz
zo piqué rigorosamente deco
rati. E, ancora, grande ritomo 
della lavorazione a nido d'a
pe, del polsino e dell'orlo dei 
pantaloni istoriati dai medesi

mi motivi ornamentali. Il tutto 
giocato sulle tonalità del neu
tri e del pastelli Invecchiati e 
delavè. Sarà di moda il pargo
lo itli&t Non esclusivamente. 
Per 1 momenti più liberi, infat
ti, sono stati proposti colori 
accesi, fantasie vivaci, sa/o-
pelle e tutine da «simpatico 
monello». 

Anche perii neonato, dun
que, Il mercato offre una gam
ma di prodotti ampia, volta a 
soddisfare esigenze diversifi
cate. Lo confermano anche le 
tendenze moda in tatto di cal
zature, Per il tempo libero vin
c e la fantasia di scarpine Illu
strate da disegni o caratteri!-
zate da Inedite (orme quali, ad 

esempio, quella «a pesce. , So
pravvive, con sweeesso, il ge>: 
nere tennis, rinnovato da dise
gni di note musicali o dall'Im
piego dì neo materiali sintetici 
nei quali si intravedono degli-
animaletti. Per le occasioni 
«chic», Infine, la scarpina si fa 
•Illustre» c o m e la ballerina da 
stariti con «animino, quell i 
traforata e profilati con nastri 
di c o l o n contrastante, quella 
lavorati a nido d'ape, arric
ciata e guarnita con fiocchi, t | 
tutto accompagnato dal tradi
zionali e d ìnlrimomabìll san
dali con gli occhielli. Simbolo 
di una «norwnoda» infantile 
che fu. Di un'infanzia forse più; 
spensletal» certamente menci 
afflitta da velleità vanesie, 

La moda alla conquista del mercato dei più piccoli 

Il correclino sì, ma solo firmato 
• t , H trend del «bebé firmato» è in 
atto e Inconfutabile: ormai sono siglali 
I primi vagiti, la prima poppata i primi 
passi, L'origine di questo lenomeno, 
probabilmente, è da ricollegare all'Im
pennata di consumi, registrata in que
sti ultimi anni, nell'ambito del settore 
abbigliamento infantile zero-ire anni. 
Un sensibile incremento che ha torni
to il destro ai creatori italiani per rivol
gere le loro attenzioni a questo com
parto della moda. Pioniere è stato En
rico Cover! che nell'83 ha battezzato 
la prima linea di vestiario per bebé. 
«Con questa operazione - dichiara lo 
stilista fiorentino - ho volulo tornire 
un necessario completamento alle li
nee cht- disegno per gli adulti ed i 
leen-agers. La mia moda è per tulli e 
mi piace che accompagni tulli facen
do del mio stile uno stile di vita». Così 
lo stile del «bebé grillalo» ha preso II 

via. È cresciuto rapidamente, svezzato 
da genitori tashìon-viclìms: da educa
tori per 1 quali il miglior manuale di 
pedagogia è la rivista di moda. In que
sto contesto dunque non è un caso 
che Gianni Versace abbia lanciato una 
neo-lìnea studiata per i primi anni di 
vita. Così come appare evidente il mo
tivo per il quale Moschlno debutterà al 
prossimo «Pitti Bimbo» di Firenze con 
una linea baby dai sei anni in giù. «I 
genitori - sostiene Coveri - si occupa
no sempre di più dei loro figli. In Ame
ricani parla di baby-boom, io lo defini
rci un desiderio di riversare affetto sui 
piccoli». Resta comunque Ignoto il 
teorema che dimostra come l'affetto sì 
possa manifestare attraverso l'eroga
zione di beni materiali: in particolare 
veslìtini. Micro indumenti che sicura
mente 1 pargoli non sono In grado dì 
distinguere dal «buon vecchio» capo 

del fratello maggiore passato dì misu
ra. E ancora eleganti confezioni che 
riflettono e appagano solo lo sfrenato 
ed esibizionista consumismo dei geni
tori. La moda Incalza travolgendo nel 
suo turbine di vanità una schiera sem
pre più numerosa di individui? Pino a 
qualche anno fa sembrava incredibile 
che I feen-ogere potessero pretendere 
un paio di Tlmberland da duecento-
cinquantamila lire o un palo di jeans 
firmati da settantimìla lire. Oggi tutto 
ciò è normale ammlnistrajtlone. Cosi 
come è lapalissiano che - ora come 
ora - i pargoli non vantino pretese In 
(atto di moda. I costumi cambiano pe
rò e gli esempi contingenti lo dimo
strano. Cosa accadrà dunque domani? 
Ci sarà un luturo non tanto prossimo 
nel quale 1 nostri tigli piangeranno per 
il loro Versace o il loro Moschlno anzi
ché per il mal di pancia o per il primo 
dentino che spunta? • Ci . V, 
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Quando ralimentazione lattea non è più sufficiente 

Dalla poppata al cucchiaino: 
l'emozione della prima volta 

iUn grande intellettuale 
/ tmmm *à™^hm 

/ Slfuòmoi riti mutevoUpres. 
/ S le i t t vario civili, d« noni 
; a »iid,w tempi più antichi il. 
r no iD'itti prèinite, me par 

tempre M £ un elemento 

pojwiigjMu muoverli 
rfolnoMventro delia 
il ius primo leena di 
- — orrjso, la prl-

J volta inveitaci BOI* do
mande sempre nuove e ci 
affimi « «e le responsabili 
«ranche Quelle piccata ere». 
tur» totslmeme dipendente 
ai noi crema nel modo mi-
A r e 

Tra tino 1 ritt chi[accompa
gnano la«molti del bambi-
no, uno dei più delicati è la 
«fine ili framlztòna» della 

Ita al cucchlAljio, quel 
'-ino ette mati neonati 

«toKBRSsnlBtoaa, ma 
peroni clO che contiene noni 

JWj^ 3/4 mèli 01 vjl», seno 

nomante in «ni l'eli-
,-One lettee non e pia 

«lunleileprele/eiedtìl 
iveniimento 1 nostro 

nwttwlM n-etu di crescere 
eojni (tomo ci rinvi uni 

ne Mintile sin dai primissi
mi mesi di vita; camoefrutte, 

irluno, 
„, „ ,_ _..„ .ritrae-

aulOWa,. 
come il fegato losaot] 

, 'Urto e proteine della carne sono 
follmente complete—m quanto vi sor» formaggi 

inani, ' largamenterappresentitieli 
TorrJimoorapwurimc. arnu^dàiseiràiU-auv *fa mieto effi abito disperabili ti p̂ ptoUei, 

ilio IT«cemento» dell'or appunto per quella predoni 
«molla cerne, materni costruzloJ«ln,dlvenlrecbee 

idlsponjabpo por l'or- il ncstro bambino, «1 tratta so-
) umano sin dal prl- lo dldargU la carnegtoai 
> svenamento, Le preparata nel modogluslaU 

dlfflcoltà maggiore nella som- «ente passato molti pediatri 
ministratone, della carne ad ne icmMgllwano taaanml-
un «aswino di Menimeli è nlstrazlone prima dell'ottavo 

cOT flore carnee-organi!- «mlciSdBSlone» delle fibre 
sette M complessi grossolani degU alimenti Introdotto dal-
-presentano una ridotta su- l'InduseiadleteUoa un muta-
perfide per l'aggressione de- nmtondleajeiimiwttoini-
tìenzlnd.cheanoadunre- guoramentodeU'allmentazIo-

(.nettatile-
prapqr-

.._ latrasln 
ìwmm. 

montali deus iveauuiiento, 
dai ifTO/qusrto mene imo al
lo orina candelina, il tatìdico 
primo anno 

Nel terzo « ««orto me* I pi
ati restano olnquei tre lattei, e 
vedranno a mano a mano ar
ricchiti con 1-2 biscottini solu
bili o, KMujdrnente, con ore-

ire seguendo le Indicazioni 
lei pediatra, potremo Intro

durre,carne omogeneizzata 
moecolata nel brodi di verdu
ra, pappe lattee, (rutta omo
geneizzata, formaggini ma-

'{elsulmoeaMomew tpa-
sventino finalmente, con 

dell del genitori, quat-
u orari il «empiiscano e 
ntailone li arricchì-
lepaiU lattei vengono 
U con biscottini solu-

mentre nei «Sputi nrincij 
pali poMlamo ormai dare al 
Bambino mlneitrlne di ver
dure, ««molino, paitlne con 
carne omoteneloata, brado 
di «me, olio d'oliva e frutta 
omogeneizzata nelle cambi* 
nejjonl più varie, 

NeloomodilasnimomwU 
pediatra aumenterà le doti, 
IpttWii ioti il «rioor.'-" 
1 ««rdure e « ta l i pia 

E' «Homo affoBauti/sono 
iwat che fa U tuo tncressa 
trionfale la pastasciutta, la 
pastina «indila con polpa di 
iwmodorofboUlloeriansatoie 
olia crudo, Un solo pasto lat
teo, cu «101 IMO! variati. al 
bambino possiamo ormai da-

Alcune buone ragioni 
per dire sì 
adi omogeneizzati 

Sul «quando» sono ormai tutti d'accordo la 
«une va «orrmdrdstrau ai piccino sta dal pri
missimo svenamento «ero/quarto, mese) 
polche fornisceistanze fbndamentall per la 
cr«Kita.l«»ciatoquMd«,pi^U«uando>,, 
vediamo, ¥ rispondere od idoune, delle do-
manda che più «mio le mamme ài pongono 
nel momento dolta «celta; una «celta parttec-
larmente delicata come tutte quel» che ri
guardano l'alimentazione di un bambino in 
tenerissima età 

5 assunzione della carne 
nel primo anno di vita? 
La carne omogeneizzata « la modalità più cor 
retta perché » sue libre sono micronizzate, 
cioè ridotte alla minor consistenza possibile, e 
quindi Munente aggrodlblU anche dai sue-
cWdl«csUv1 di un bimbo di pochi mesi. 

Perché omogeneizzato 
e non frullato? 
LA (rullatura 
ha pur sempre carattenstichc di riplcso in 
quanto non consento che una frantumaziono 

Olona delle fibre carnee ed inoltre trat
arla, Il cui eccesso rende più laboriosa 

la dlgettione, ingenera precoce senso di sazio-
la e può provocare coliche gassose 

Ma non è meglio 
la fettina del macellaio? 
Dal punto di vista della sicurezza e dell'igiene 
l'Industria dietetica di aumenti per l'Infanzia 
offre una serie di garanzie che 11 negozio sotto 
casa non può dare a prodotto che troviamo 
nel vasetto di carne omogeneizzata proviene 
Infatti da animali «dee», severamente control
lati dalla nascita alla macellazione La più 
grande industria dietetica alleva addirittura 
K proprio viteffl, manzi e poDi per poterti se
guire e controllare in ogni fase dell'allevo-
menta 

Nel prodotto industriale 
ci sono conservanti? 
Molti resteranno sorpresi, ma la carne omo
geneizzata non contiene ne conservanti né ad
ditivi per la semplice ragione che essi non so
no necessari: la preparazione infatti avviene 
senza manipolazioni e sottovuoto, l'assoluta 
sterilità e sicurezza batteriologica viene poi 
garantita dal processo di sterilizzazione In 
questo modo, l'alimento può essere conserva
to a lungo benché totalmente privo di conser
vanti 

n lattante può essere 
alimentato solo con 
prodotti omogeneizzati? 
Assolutamente no. 14 carne non e che un 
complemento, pur Importantissimo, del pasto 
del bambino.eromogenelzzato va aggiunto al 
brodo o al semolino preparato dalli mamma 
secondo le Indicazioni del pediatra, 

Val davvero la pena 
di comprare 
la frutta omogeneizzata? 
Dipende dalla stagione e dal luogo In cui si vi-
ve; ma certamente il prodotto omogeneizzato 
industriale offre alcune sicurezze importanti 
soprattutto In un'epoca come la nostra in cui 
l'ambiente naturale è fortemente inquinato, I 
conwmowsOTUesevert.culeiottapoatilln. 
duatria di alimenti per l'Infanzia verificano 
l'assenza totale di resìdui di annpsresslti o al
tri contaminanti, mentre 1 controlli igienici 
assicurano la bontà eia costanza delle qualità 
organolettiche, La frutta omogiuwlszata Inol-
tre * offerta in una vasta gamma di sapori e di 
combinazioni che non solo consente di consu-
mare per tutto l'annoi frutti di stagiono, ma 
contribuisce ad abituare li piccino ad una 
gran varietà di odori, gusti e lepori, Il che è 
importante avvenga sin dal terao-quarto me
se 

_, sono, infatti facilmente ag
greditali dagli enzimi Idroliz
zanti, cioè—In carolo povere 

Il, redotto casalingo» non 
p-io ir alcun modo avere le 
s nse caratteristiche positive 
d 11 togenetzzato. Nel (rul
li ad esemplo, le flore car
nee restano ancora troppo 
gros* lane per una corretta 
a m Intonai nel frullato 

nt io inoltre Inglobate nu-
r «ebolled'ariacheposao-
n g iflare lo stomaco del 
tu. i »o, provocando rlgur-
g-u meteorismo, Indurando 
rat l mente una sensazione 
di sazi iti, quella che si prova 
ad «.mplo dopo aver man-
b n grosso gelato L'omo-
k uato viene invece sotto-
I, d un processo detto di 

I ujudone», privato cioè 
l bolle d'aria, 11 che con

tri <u :* ulteriormente a pi
an rerelevatadlBerlbiUtir 
I, n-lustrla dietetica il sor 
11 rocedlmentt tecnologi-

i»ti appositamente per 
vare alla carne 1 suol 

d nutritivi nella loro In
ai la cottura avviene ad 

I wdl vapore e a pres-
HUIW ̂ ostante, Il brodo di cot
tura non viene separato dalla 
carne, l'intero propano av
viene «tua alcun contatto 
Ira l'alimento e l'ambiente 

I
etterno, sino alla «teriUaa-

prodotto, oonfezlonato 
vuoto e iterlliizato, può 

pan essere conservato 

léancoril'lndustrU die
tetica che può garantire la 
qualità della carne. Oggi, per 
eliminare ogni problema di 
GonUmbuu^aaUenuils-

dett&ScS'Sffi 
per Ilnnuudae* addirittura 
chi ricorre,all'allevamento in 
proprio della carne, in modo 
da rontrollare e garantire la 
qualità del prodotto in ogni 

iróltrelaciirneornogenebv 
tata oonUenc elementi necea-
sari al (abbisogno del bambi
no nelle giusto dosi; anche il 
sale è dosato In modo da ri
spettare pienamente le esi
genze nutrtonaUdd piccolo, 
mentre 11 brodo di cottura ha 
iwntenuto teattoratt t ricchi 
valori nutritivi 

Un prodotto naturala • ge
nuino, auindt, ed » appunto 

re. In lina, realtà ecologica 
sempre^ùlnquinataeormal 
quasi tmlvtnòlmente alteri
ti, ogni comuraatore ha il di-
rittodovere di chièderà le più 
solloe garanzie per quel che 
ogni glori» metta In tavola, 
aia vino o acqua, pane o car
ne, questa richiesta diviene 
poi quando si tratta dell'au
mentazione di bambini di pò-
chi mesi, del «primo niechlal. 
no» di un bambino, una esi
genza assoluta legittima di 
controlli severissimi 

Controlli di qualità che 
vanno dall'idoneità delle ma
terie prime al prodotto finito, 

La necessiti di fornire quo-
sta garanzia lnpogna l'Indu
stria dietetica a lavorare se
condo t dettami della scienza 
dell'alimentazione più avan
zata e a sottoporre l'infinita 
gamma dei suoi prodotti al 
più aocuratt«mtrolll di quali
tà In ogni fase della produzio
ne. 

Ltadustrla dietetica per 
l'Infanzia più avanzata soddi
sfa appieno l'esigenza della 
massima garanzia sulla qua
lità del suol prodota. Questo 
garanzie sono oggi Indispen
sabili perehiS viviamo in un'e
poca in cui la qualità dollavi-
ta si è nel contempo enorme
mente arricchita e grande
mente impoverita, Ma è col 
nostro tempo che dobbiamo 
far» i conti, un tempo in cui il 
«buon latte» noni più quello 
deUa mucca lassù, nel verde 
dell'altopiano, quello tiepido 
e appena munto che i più an
ziani.rtadano di aver gusta
to nell'infanzia. Oggi 11 «buon 
latte» è quello garantito dalli 
miglipr produzione industria
le, E lo stesso vale per la car
ne nella dieta del nostro ptaci-
no. un prodotto davvero sta-
rantìto ce lo può dare solo 
l'Industria specializzata e co
stantemente Impegnata su 
questi prodotti 

Ricordiamocene, in quel 
momento strordlnarlo che e 
la «firn del cucchiaino». 

ti 

Con 
to svezzamento 
il bambino 
si abitua 
a nuovi cibi 
e a nuovi gusti. 
L'industria 
dietetica 
offre 
unagamma 
diprodotti 
essenzialiper 
lasuacrescita 

L'accordo Plasmon - Co.Nalo. 

Umaotemposenjal'i^unta 
di conservanti né additivi che 
sono mutili, oltreché proibld 

Vitelli, 
I I K Ì i V / 

e polli «doo> 

PLASMON e CO.NA. 
ZO. hanno rinnovato per 
un periodo di dieci inni 
l'accordo per la fornitura 
di carni di allevamenti 
controllati u prima iru» 
sa tra la più importante 
azienda italiana produtb* 
t» di aiimenti dietetici per 
llnianzia e il Consorzio 
Nazionale Zootecnico ade
rente alla Lega dèlie Coo
perative vera» sottoscritta 
in via sperimentale nel 
1981. 

toUprtaw accordo del 
gerereinltaHaecreveiie-
val'altovwnntooantnlla-
totleiirttemoaBanaacita 
allanu¥»llazione,ainnedl 
garantire una carne priva 
di antibiotici estrogeni ed 
altri elementi inquinanti, 
quuidi delitto e assoluta
mente sicura per l'allmen-
tallone delta prima infan
zia, 

l'accordo del 1961 si è 
rapidamente consolidato 
con la costruzlono a Gon
zaga (Mantova) di un rno-
denilsslnto a!Uevarnenb3 
cheprcdiwevitemc^esttna-
tì esclusivamente alta 
PUSMON. 

L'attuale capacita pro
duttiva dell'allevamento di 
Gonzaga-oggi di 4.80O vi-
teffl annui-sarà quanto 
prima potenziata fino a 
raggiungere la produzione 

di7a»o«pt annui 
UnWm «valop «tn» 

wzra^^i^isjjijt ^ | m, 
N«*0 . * toKMBUeTQ 

in provincia di 

alta PLASMON pertapro-
duxkme dei tuoi, 

n nuovo accordo trt 
PLASMON e CO J « i a 

*m ad "«tei due 

carni dimatuoèdinasVi 
Pertaprr»1ininmclc«t> 

^dTpScWCoSA" 
Novellare (P«g)oaz4àa) 

gp<M^wSjdMata,iot> 

Btruita, m.tmm m 

liimenttdItneiiBiignM 
taTOrarior^U tutto dir» 
eenteristrutturazion». 

AwiheMraijpiiiili 

se.dajWltansjiiMe 
cellaztone. 

illlilillllifiilllllffl^ l'Unità 
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DEL BAMBINO 

A - RRBDAMNTO L'esigenza di una vera e propria cameretta 
è più avvertita dai genitori che dai bambini 

In c»n o all'asilo nido II bambino 
i contar* w uni uri» di mobili e accessori 

studiati appoiltamtnts per lui 

Fategli sentire 
che è in mezzo a voi 
No a buio e silenzio 
Accogliere un bambino significa predisporli un 
ambiente adatto alle tue capacità e alle sue esigen
te, E' però, come tempre, una questione di misura 
U dottore*» Nella Uvfngs. psicologa dell'inlan-
ala, Inquadra II problema dell'ambiente migliore 
per II bebé In un modo ampio e un po' Inusuale 
rispetto al modi di pensare di ieri, ma anche di 
oggi, Nella odia è entrato il design 

»Am«IABWAflNOU 

m •A.niìwtie- „ „ — 
non bisogna trasformare la 
cast Mie perche Ce un bam
bino Soprattutto nel primo 
anno e meato di vita, tinche la 
capaciti di deambulatone 
non * ancora perfetta, Il pic
a r a v i » ai«iwelai lM ritmi 
MMQflei aonno/veglia, Quin-
di, pai quanto riguarda II son
no, i unìnvenslone degli 
adulti quella di creargli la sua 
«amaretta, la sua culla, il suo 
tettino, a la sua alarne dal lio
fili, E poi di tare buio e s i l i 
alo assoluto, Orni posto e 
buono par lar dormire il pie? 

Duomo di Milano può andare 
benissimo. Lo ataaao * sba-

. i l ia», quando al va dagli ami-
Sila aera, tomai» a casa appo
sta w l « dormirà li bimbo; lo 
al BUS benlaelmo metterà su 
un divano o su un letto In pre-
alito. M * altrattanlo sbaglia-
| T i « » W l p a | w i W r i f « d > 

SrpS^alttaldi dlpsn-
densa. Eaaer» cullalo. In brac-
«lo o In una culla a dondolo, 
al bimbo place moltissimo 
•arche gli ricorda II movimen-
fo di quando ara natia «mela 
dalla mamma, m i t i l i s t -
tuono I suei ritmi biologici, 
non dovrebbe aaaarcemi biso
gno. Per quanto riguarda II 
foaaedart una propria carne-
ri nel pHml anni di vita, non 
solo non dovrebbe essercene 
Mètne, ma asprattutto al tu* 
M m a i » lui vuote con
trollata I movimenti degli 
adulti, t quindi a sempre Tn 
mesao al piedi, nel corridoi, 
nella cucina, nel soggiorno, 
dove può esplorare. 

R logico quindi che ehi ita 

insieme al bimbo deve evitare 
I rischi più evidenti le prese di 
corrente avranno II salvavita, 
gli spigoli troppo minacciosi 
saranno attutiti, l (armaci non 
saranno a portata di bocca 

•Va ritardalo che nel pri
missimi anni II bambino sente 
con tutto II corpo, a ha una 
seasualllà globale! quindi cer
ca tulle le pereeilonl che pos
sono darà piacere, dal lenii»-
tino di tate liscia (la coperta di 
Unus è molto naia), all'og-

Ktto da conoscere con la 
«e* - aggiunge Nella U-

vinta- SI deve tenere conio 
«ha tra «era • due anni U bom
bino presenta un'ablllli ma
rna notevolissime la Mie, dita 
sono come cacclavill, la pic
cola prensione * notavate, 
sebbene non ala ancora capa
ce) di prensione a pinza, ossia 
col pòllice • l'Indice, * però 
lortlislmo nella prenslono pal
mare, con te quattro dita con-
troll Mimo dalla mano. Quin
di afferra In quello modo tulli 
gli oggetti, E tutti gli oggetti gli 
interessano l'ambiente Idealo 
dlvmta la casa Intera, In cui 
può toccare tulio Ma non per 
questo bisogna spogliare la 
casa parche si timi che il 
Hmbo possa tarsi mala po
chi IndUpensablll avvertenze 
aowsuHfclentl a salvaguarda-
re la sua Incolumità Solo do
po I due anni, quando cammi
na bene, H pud cominciare a 
temasi» coaspuo toccamo 
cosa no E Inllne - conclude 
la psicologa -1 genitori devo
no assai» meno apprensivi ri
guardo al ano sonno niente 
eoarclitonl di camera buia 
sono gli adulti che dormono 
al buio e In allenalo e solo nel 
proprio letto, I bambini, no» 

ALFREDO POZZI 

M Una voltasi premiavano 
le famiglie numerose ma I 
bambini non avevano molte 
cure, o attenzioni particolari 
erano destinati ad Ingrossare 
le schiere dei «figli della lupa» 
Per loro non c'erano arreda
menti Non c'era neppure il 
problema e non per indille-
rema delle mamme, che era
no affettuose come sempre, 
ma per le entrate del bilanci 
familiari che non permetteva
no l'acquisto di mobili specia
li progettali e prodotti in (un
itone delle esigenze dell in 
landa Lo Stato, che trascura 
va perfino servii! essenziali 
non stimolava sicuramente ri
cerche ergonomiche e 41 de
sign per asili, o scuole matèr
ne o elementari Insomma 
nel campo del design e della 
produzione mobiliere non è 
mal stata creata una tradizio
ne riguardante uno specifico 
arredamento per bambini Per 
la verità si dovrebbe dire che 
prima del secondo conflitto 

mondiale in Italia erano perfi
no scarsi il design e I mobilifi
ci 

E forse si spiega cosi la tie
pida attenzione prestata nel 
dopoguerra dal plonlon dell'i-
tallan style all'infanzia Qual 
che ricerca e qualche proget
to In più sono rintracciabili nel 
campo della scuola Ma l'Italia 
non può vantare un designer 
come la danese Nanna Ditte! 
che dedicava la cura maggio
re al progetti per l'infanzia, 
perchè, diceva « mobili per I 
bambini devono essere pen
sati e belli come quelli dei 
grandi» 

Le conquiste sociali e i mi
glioramenti economici del no
stro tempo, però hanno pure 
creato le condizioni per lo svi 
luppo di un mercato e di una 
pregiata produzione mobilie
re per I arredamento infantile 
La vecchia culla, spesso un 
cestone di vimini I lasciato! 
improvvisati sui tavoli in cuci 
na oggi hanno lasciato il po

sto a una miriade di prodotti 
cominciando dalla muova» 
culla, spesso laccata, con bal
dacchino e relativo cortinag
gio in tulle ricamato Poi c e 
luna la serie dei seggioloni, In 
legno, metallo, poliuretano 
portatile, pieghevole, a due 
posizioni, con schienale av
volgente, reclinabile, rigido o 
Imbottito, con girello, o tra
sformabile In banchetto con 
segglollna C'è anche il seg
giolino per auto, a più posizio
ni, con schienale •termofor
mato» e a sicurezza garantita 
Segue la serie del recinti, fissi, 
pieghevoli, o da viaggio, Im 
bollili e trasformabili in ietti
no 

Ma sul lettini si apre un di
acono Interminabile riguar
dante sia I materiali impiegati, 
leggio, ciliegio, frassino alria-
turale o laccato, In metallo, 
monocolore, a più colori, sia 
lo Stile moderno, liberty, Im
pero addiruttura e le tecniche 
costruttive, gli accessori, con 
cassetti 0 altri contenitori, o 
ripiani, e le «Invenzioni», bre 

voltate naturalmente, riguar
dami sponde regolabili, ribal
tabili cassettiera, vani e altre 
aggiunte, accorgimenti per 
trasformarlo In divanetto e 
perfino In scrivania 

Darlo Schlantarelli, titolare 
del Primus. il più grande ma
gazzino sulla Valassjna dedi
cato all'infanzia, ci dica che 
dopo I lettini, le maggiori at
tenzioni delle mamma sono 
rivolte at lasciato! e si bagneitl 
pieghevoli, che permettono di 
lavare il bambino in ogni luo
go e In posizione eretta, a so
no anche fasciatoi più attrez
zati, con cassettiere, vani, ri
piani pieghevoli, vasche dota
te di scompartì Inllne, sono In 
vendita cassapanche, tavolini, 
sedie, scrivanìa e armadi par 
neonati e banjfelnJtftflunpL, 
Ma a questo punto, ci dice 
Ambrogio Allprandl, della 
Esamobill, un mobilificio che 
ha vinto un premio per una 
cameretta per ragazzi proget
tata da Barbieri e Marco De 
Carli, «molle famiglie preferi
scono puntare addirittura su 

un arredamento mano carat
terizzato, apeclalmanst s s 
hanno fatto acquisti d'arrido 
Mtail par il neonato* Oppu
re, se inizialmente hanno ac
quistato l'armadio par il bam
bino, a due anta, Manco, i 
ZUTO.O rosa, ron qualche de
corazione, più avanti ria) lam
po comprano altri mobll •• a 
un letto più grande » par ri
spondere ad altre aaigaus 
dal agito più maturo, ormai 
scolaro Per questo tipa d'ex-
redamento ci sono aneh» pro
dotti .Armati., cioè progettati 
da noti deslgnerllaliani coma 

passo d'oro per l A T 
Rinaldi, Casujllonl,! 
ti, Ranaeiujwapi, 
De Pas, D Urtino, L 
Tito Agnoli, Sfàsfcgajft. 
Quanti. Non molti, ma none 
sogna Ignorare I' 
gli uffici di urot 
mobilifici s 
producono 
bambini 

Una enorme gamma di prodotti per casa e fuori 

Dal vecchio seggiolone in legno 
agli accessori trasformabili 

MANUELA CAGIANO 

aaa Chi non ha tra I ricordi 
dell infanzia 1 immagine e an
che se olluscata dal tempo di 
un vecchio ses s ione In le 
gno instabile e poco sicuro? 
Adesso il pericolo è scongiu 
rato II seggiolone o meglio II 
«sedlolone» come è stato ri 
battezzalo da molte dine adi 
ventato a «multlposlzioni» In 
vece dell unica e a volte Ina 
dotta altezza di un metro circa 
da terra ora il sedlolone può 
essere regolato a seconda 
dell uso e delle esigenze del 
bambino E cosi in un attimo 
si trasforma da poltroncina 
bassa con o senza tavoletta 
In sedia alta che consente al 
bambino di stare a tavola co 
mortamente Insieme al propri 
genitori Un oggetto utile e 
pratico al tempo stesso In 8'» 
do di accompagnare II bambl 
no fino ali eia scolare grazie 
alla possibilità di trasformarlo 
facilmente In una mini scriva 
nia 

Il sedlolone si e quindi 
adattalo al tempi attuali la sua 
linea essenziale studiala da 

esperti designer e I accuratez 
za dei particolari ne fanno 
Inoltre un complemento pia 
cevole dell arredamento di 
qualsiasi casa E anche dotato 
di un cuscino anatomico Im 
bollito che aumenta il suo 
comfort e quando lo si chiù 
de grazie ali Ingombro limita 
lisslmo può essere trasporta 
to facilmente nell apposita 
custodia durante gli sposta 
menti e I viaggi lunghi delle 
vacanze Tutti I seggioloni n 
spondono insomma alle più 
elementari misure di sicurez 
za perfettamente stabili per 
cui il bambino si può muovere 
a piacimento senza pericolo 
verniciali con prodotti atossi 
ci II seggiolone è Insomma un 
compagno sicuro come diver
si altri articoli lettino box 
Lisciatoio Indispensabili al 
bambino por la sua vita Ira le 
mura domestiche 

Anche se in Italia non osi 
stono norme preciso sulla si 
curezzei del bambino quasi 
lutto le aziende labbilcano ar 
ticoll con accorgimenti parti 

colar! lettini e box senza spi 
goll reti ortopediche in lengo 
distanze appropriate da una 
steca e I altra (cosi come sug 
gerisce una normativa della 
Cee) longheroni porta rete in 
legno massiccio Esistono poi 
lettini super attrezzati e pratici 
che possldeono la spondlna 
•salva cadute» rientrabile 
questo sistema rende più sicu 
ro e al tempo stesso più indi 
pendente il bambino quando 
comincia a diventare grandi
cello e Inoltre facilita la mam 
ma nel rifare II lettino opera
zione che bisogna ripetere di 
verse volte nell arco della 
giornata 

Anche II box II reparto gio
chi del bimbo ormai e un oasi 
di sicurezza Meglio sccglerlo 
in legno che è più caldo al 
tallo con stecche larghe a 
spigoli arrotondati di forma 
rettangolare in modo da per 
mettere al piccolo di apprcn 
dere le prime cognizioni di 
misura lato lungo lato corto 
angoli Tra I altro le reti a ma 
glie larghe sono vietate in tulli 
i Paesi dolali di normative di 
sicurezza ptrché mollo peri 

colose e quelle a maglie stret
te sebbene siano prive di ri
schi possono togliere la per 
cezlone del mondo esterno E 
quindi più adatto il box con le 
stecche e con le maniglie non 
ciondolanti ma fissale In due 
punti per essere facilmente af
ferrate dal bambino che ha 
polsi particolarmente delicati 
Le comode rotelline applicate 
in quasi tutti i box permettono 
un facile trasporto da una 
stanza ali altra per avere sem 
[ire II bambino vicino e sotto 
controllo 

Indispensabile a tutte le 
mamme è il mobiletto lascia 
loro Ormai ce ne sono In 
commercio svariati modelli 
tutti comodissimi che si pos 
sono utilizzare sia in bagno sta 
nella cameretta II più pratico 
è fornito anche di vaschetta 
Incorporata per il bagno di 
comodi cantili porta blan 
chcrla di mensole per appog 
giare sapone, borotalco 
shampoo creme spugnettee 
di siendlasclugamani Una 
volta che II bambino è ere 
sciuto il fasciatolo si può tra 
sformare in un mobiletto da 
bagno o in un porta giocattoli 
capiente 

A spasso, in carrozzina o nello zaino 
assi E quando si va a spasso? 
Come proteggere il bambino 
da eventuali pericoli e farlo 
viaggiare comodamente e 
tranquillamente? Se si esce in 
macchina è opportuno aggan 
dare al sedile posteriore della 
vettura una speciale seggioli 
na imbottita anatomica, prov 
vista di cintura di sicurezza 
che tiene ben (ermo il bambi
no Se invece si vanno a fare 
due passi la classica carrozzi
na e II passeggino (a seconda 
delle stagioni) sono ancora I 
mezzi preferiti e più utilizzati 
dalle mamme Tra i giovani 

'uso dello zaino per portare il 
bambino sulle spalle e del 
marsupio adatto soprattutto 
per i più piccoli perché si tra 
vano strettamente a contatto 
del viso della mamma o del 
papà 

Attualmente c o anche la 
possibilità con I acquisto di 
un unico articolo di aver sia la 
carrozzina sia il passeggino 
Su un unico telaio si montano 

infatti navicella o seggiolino e 
la capottine è intercambiabi
le In questo modo non biso
gna riporre e tirare fuori car
rozzina o passeggino quando 
si passa dai caldo al freddo o 
viceversa ma basta sostituire 
con una semplice operazione 
navicella e seggiolino 

La navicella ha una struttura 
interna rigida rivestita da 
un Imbottitura morbida che 
protegge il bambino dagli urti 
Le cinghie «a scomparsa» la 
trasformano in un comodo ed 
efficiente porte-enfant L Im
bottitura Interna * termica 
non Impedisce la circolazione 
dell aria e mantiene 11 corpo 
del bambino ad una tempera
tura costante Le fibre di que
sta particolare imbottitura 
•ecologica» sono antiallergi
che antisettiche antìmulla e 
assorbono I umidità In per 
centuale minima L Imbottini 
ra e doublé face da un lato in 
calda flanella dall altro In fre
sco cotone, nel mezzo il ter 
molsolante Caldo freddo, Im-

ravvisi camM dì temperatura 
non spaventano più. l'imbotti
tura «rivolli» mpo^Warid. 

Il seggiolino può « e r e 
montato indifferentemente In 
due modi, orientato verso la 
mamma o verso restamo. Lo 
schienale è regolabile in quat
tro posizioni fino ad un'incli
nazione quasi orizzontale. 
Carrozzina e passeggino sì tol
gono facilmente e a! (avana 
comodamente a manco in la
vatrice cosi come l'ImbotuAi-
ra termica. Il telaio, la allumi
nio verniciato, resìstente aita 
ruggine e agli agenti atmosfe
rici, completamente pieghe 
volo sta nel baule di una p i o 
cola utilitaria. Un dispaio «|. 
stemadi sicurezza bloccali te
lalo automaticamente nella 
posizione di apertura. Sicurez
za comfort e praticità sono le 
carte vincenti dì questo nvotu-
zìonario modello «quattro sta
gioni» di carrozzina e passeg-
glno, ormai nchìewìssimo « 
scelto da moltissimi genitori, 
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Q-IOCO 

IJUiM-iiWLL! 
Giocare è come 
lavorare: 
una cosa seria 
Pur non estendo psicologo dell'infanzia, Giovanni 
Pascoli, mila ma poesia «I due fanciulli», parla di 
«...gtoco serio al pari d'un lavoro Niente di più 
vero, l'attiviti del gioco è Infatti, per il bambino, 
una «osa molto sena. Stavolta ad affermarlo non è 
un poeta, tomi Irene Bernardini, lei si psicotera
peuta Infantile, ricercatrice per l'Istituto di psicolo
gia dell'Unlver.lta di Milano 

Un acquisto difficile: parla la psicologa 

Scegliere un giocattolo 
Ma è «buono» o «cattivo»? 
età Se II gioco è fondamen
tale per la crescila armoniosa 
del bambino, Il giocattolo, 
che (unzione ha? Soprattutto 
nella primissima infanzia, dal
la culla alla scuola malerba, è 
possibile distinguere fra «DUO-
hiVe «cattivi» giocattoli? E an
cora, ha senso operare una 
separazione (ra oggetti che 
stimolano la fantasia, I sensi o 
la conoscenza? 

A giudizio di alcuni studiosi 
e conoscitori del problemi 

« possibile operare delle di
stinzioni per categorie .anche 
se poi di fatto, nell Industria, 

della prima infanzia, no Non 
* — " elle di-

lanche 
, dustria, 

nella progettazione e nel de
sign questa differenziazione 
per area, per sesso e per età, 
c'è. 

•CI6 che connota un bam
bino - alferma, la, psicologa 
Irene Bernardini, che olire al
le competente professionali e 
anche mamma di una bimba 
dì tre anni-«Il 

gioco simbolico per cui sto 
drammatizzando le mie vicen
de Interne, oppure ito mani
polando e quindi prendo di
mestichezza con la torma, la 
consistenza, eccetera Nello 
stesso gioco mette In atto tut
te queste competenze perciò 
sono convinta che non si pos-

IvMcoacratoqaettongla-
UBeatocoaw si traduce? 

La cosa migliore * offrire al 
bambino degli stimoli poliva
lenti che gli permettano di svi
luppare quella certa area che 

specifico ma In genera)*, per
chè In. qualche modo dere
sponsabilizza l'adulta che il 
«rende cura del bambina 
Facciamo I esemplo del 
' " aplne, degli anlit 

ilrano a suon di ni 
delle aplne, degli ànli 
che girano a Sion di t 
che al solito vesgorto 
quando ti aspetti cheli bimbi. 
no si addormenti. In questo 
caso 11 movimento, la musica, :nlo, Is musica, vengono associa..,-,. 
lo della quiete. deUappaia
mento Derche, II oamblnoé* 
zio, ed è positivo per -
-«Hutto fi neonato. 
,rto di scansioni, di . 
oso molto .regolari,! 

carosello delle «pine vi 
Acato nervosamente. 

I suo essere in 
sviluppo, in crescita. Giocare 
per lui significa fare un'espe
rienza globale che attraversa 

«teinoisaiss 
vo. Non separa le esperienze. 
net sento che non dice" qui 
sto facendo un esercizio lega
to alla cognizione spazio-lem-
potale; qui invece faccio un 

do tale che sei. tu a decidere 
che a quella data et! deve svi
luppare una cosa, a un altra 
eia quell'altra. 

Paruudo.dl btaM ««otto 

I colori, il movimento, aste» 
ciato mtgari alla musica, tono 
sicuramente degli stimoli po
sitivi. Il rìschio f di dare auto
nomia ali oggetto-gioco, e 
questo vale non toh) nel «ito 

wnxHKKwsmar 
«Intlone tra fuori «dentro È 
quello eh* noi chiamiamo II 
tenario di transislonei da qui, 
Il discorso degli oggetti Iransl-
stonali che hanno un enorme 
•Wlteato alfettivo per II barn-

InetarCTiseiM^fsnf' 
sttsttMSNs etaeSiiiitr 

C'« u eaesipki concreto 
cke cklirlKa <MfUo que-
iti MSHVMT 

Il bambino dal medico. Non 
c'è da stupirsi te chiatto di vi-

Stara prima l'oriacchloilo, o 
i bambola, E te trova un pe-
latra sensibile, che «sta al 

gjoce» con molta serietà, do
pici recalcitrante del bambini 

ZSX& ^"^ 

mentale ai (Ini dell'equilibrio. 
Infatti, i bambini o gli adulti 
psicotici non hanno elaborato 
questa separazione; non c'è 
un io distinto dal mondo e 
quindi non può esserci rela
zione, E tutto ciò avviene at
traverso Il gioco. 

Aache da pkcoUtalrul, prt-
« Ml'ett scolare? 

Soprattutto Prendiamo ad 
esemplo il nascondino e pri
ma ancora II «bu bu settete» 
dietro II bavaglino o lo stipite 

**|llTlH,af|iet«#WI¥ f f i ìjgHBffvllll I1W 

ipare meglio 
__ che noi enia-

... «separazione» tra 
me e non me, che « fonda-

delia porta, g un,gioco che 
fanno tutti 1 bambln di qual
siasi razza e cultura, in tulle le 
civiltà, anche, le pio antiche. 
Che cosa avviene di tanto im-

Eoriente in quel momento? Il 
ambino nello scomparire ha 

la possibilità di elaborare - e 
quindi superare - l'abbando
no e la scomparsa della ma
dre In pratica pernii significa 
dire, fra virgolette, la mamma 
sparisce e ricompare eoe an
che non c'è poi toma da me, 
perchè anche io sparisco e ri
compaio Quindi se lo posso 
scomparire e ricomparire an
che lei può fare altrettanto, 
ma ce, continua ad esistere, 
non mi abbandona E anch'io 
continuo ad esistere anche 
quando slamo separati Que
sto gioco è fondamentale, è 11 
massimo della paura giocata. 
Quando la mamma si avvicina 
col tovagliolo In testa il bam
bino spesso ha il flato sospe
so, dopo ride come un dispe
rato, raggiunge il massimo del 

sollievo, perchè attraverso 
questo gioco riproduce e con
trolla la sua paura. Mentre la 
vita per II bambino è un'lnco-

3nlta assolutamente al di fuori 
el propria controllo, nel gio

co lui può controllare e que
sto gli permette di rafforzare II 
proprio lo. 

gioco e'i da pnoccapant? 
Si, infatui bambini con del di
sturbi di crescita, sofferenti 
psicologicamente, non tanno 
giocare, Ripetono sempre 
— — „ n _ „ i --grepufc,. 

non san
no godere de gioco e In qual
che modo il loro sviluppo, la 
loro crescita resterà compro
messa. 

La fantasia corre sul libro 
IIHMIB BAVCTrerx* 
•PlllRf|a|eai JQ™*WWJWWW^ 

a » MM<< risto, libri-bagno, llbri-cuaclno, llbri-gginl: una meno metro) che permettano al 
"raUone di IliirTeht ha aperto II mondo dalli lettura venti, piccoli rifugi In cui mettersi e 
Imbl più piccoli, VI ricordale che cesa erano una di figura disegnate su ogni pagina 
ptr I ragazzi? Solo tetto, pochi-alme llluMrwtonl In tir libro destinalo al bambini m ì ptr I ragazzi? Solo itilo, pochlttlme lllutirulonl In 

i * nero; uguali Insomma al libri per i grandi, Per i più 
, . il inolire, diciamo sino al ire anni, non etra proprio nulla; 
libri e telluri erano un po' come II vino * Il calle, COMI vietate e 
ritarvete el genitori o ti massimo ai tritelli maggiori, 

Oggi, lonuniiimeme, le cote tono camblaleTlI libro ha ces-
fMe*li essere «ola un supporto cartaceo per tetti da tarsi 
tettere di qualche adulto di buona votomi, ed è diventato un 
vere gioco, che comunica, «I fa leggere, «travetto 1 calori, le 
torme, le Immagini, lo spessore itelo della eirta o de! carton
cino con cui «Tatto, Sono nati eotll libri-cuscino Oi novità di 
r t t a l » racconta le avventure dell'otttcchlotlo Boba) che 

volt» ietti si possono imitare sotto li testa per dormire, I 

libri-bagno, In materiali Impermeabili e atossici, da portarsi 
nella vasca con II sapone; I libri-giganti (sono alti airincirca 
meno metro) che permettono al bimbi di lame ealette, para-

' - - " " - " - — 'a guardare le decine e decint 
i latta di spesso cartoncino 

„ .... _ _ mollo piccoli * un fenomeno 

SMultanti recente • dice Roberto Denti, creatore della libre-
* del raglisi In via Unione 3 a Milano, la più vetta e (ornila 

libreria specializzata per I più giovani che esista In Italia -. E un 
fenomeno nato con l'acquisizione, da parte delle scienze peda
gogiche, che la formazione di base dell'individuo avviene entro 
Iset anni e che II gioco è strettamente legato al processi di tipo 
cognitivo, emotivo ed allenivo, per cui per un bambino è dllllcl-
le se non impossibile separare la sfera del gioco da quella delle 
altre attività» 

A queste acquisizioni culturali si è aggiunto poi nell'ultimo 
decennio uno sviluppo delle nuove tecnologie tipografiche che 
hanno favorito l'uso libero del colore e dei cartone per costruì-
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re del veri e proprio libri-gioco. Da un lato quindi l'impatto delle 
illustrazioni a colori arricchisce II patrimonio culturale del bam
bino, dall'altro l'uso del cartone coniente ai bambini di maneg
giare pagine di un certo spessore e quindi tacili da girare e 
rigirare, Sono nati «osi ad opera soprattutto della casa editrice 
La Coccinella, I libri con i buchi, i libri tira-tira con le pagine che 
ai allungano cambiando l'Illustrazione di base di ogni pagina. 
Ubri Insomma in cui poter Mitra tedila, libri che si trastorma-
no, libri che comunicano ala con l'Immagine che con il tatto, 

•Il libro-gioco - ritarda Roberto Denti - rappresenta un 
elemento fondamentale e diversificato di erettiti soprattutto 
oggi che I bambini hanno sempre meno occasione di lare 
attività ludiche collettive in «rada o nei conili • tono troppo 
spesso isolati In un appartamento, Ciò richiede la creazione di 
strumenti nuovi di educazione e di esperienza adatti alla situa
zione sociale In cui vivono», 

Tante novità editoriali e tecnologiche non possono però far 
dimenticare il ruolo determinante nella lettura che spetta anco
ra all'adulto, Buoni libri dunque, ma anche tanta pazienza da 
parte del più grandi: il bimbo non va lasciato solo con il libro, 
anche se tosse il più semplice e bello. L'impegno a leggerglielo 
deve rimanere, sapendo anche che II libro è uno del meni più 
divertenti e produttivi per stare Insieme ai bambini. 

Aumenta il consumo di articoli specifici 

La toeletta, il biberon 
un vero e proprio affare 

Nella Prima categoria tutu 
* c $ l 

è 'tutti T 
e» del mo: 

bu^Unvestimentie 
laònOon t i » «riti-,— afe»* 

SI anè SSM va 4at4Bttl»j *ss 

tjètttt fMMÈW&ÌAWlÈfw Tremendo è 
U h 

portei 
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La campana di vetro 
non serve, basta 
qualche precauzione 

! -nOlUUXDAUO — 
teg corretta Igiene, (In 

•atte Stawtt ttatt 
Precise norme Igieniche sono 
tndJMMteill per prevenire 
maialile ili panali (ad esem
plo U dermatite da pannoli
no) ala «importanti» come la 

0 ^ M M I* cu« Igteel-
ch* « I prooVriU etMJiita-
•Midi ìWItWMiWI ti 
Btafj^ràUta a ÉHtaMHa^VeàaWMat* 

5 3 5 5 1 ^ " 
tr«MilWtto,perilneonito,* 
di primaria importanza II la-
vagglo con acqua del sederi
no ad ogni cambio di pannoli
no coti come il bagnello Tale 
abitudine andrà poi mantenu-
«nel tempo In quanto al pro
dotti, i detergenti della pelle 
(schiume t thlmpoo) non sa

no Invece Indispensabili so
prattutto nel primi mesi, Se 
usati con moderazione e scel
ti tra quelli a contenuto ipoal-
Icrgiztanle, possono essere 
comunque un utile comple
mento dell'igiene quotidiana. 
Analogo il dicono per le cre
me proiettive per la regione 
del pannolino: tono efficaci 
nel prevenire gli arrossamenti 
cutanei, purché mate di fre
quente tu cute accuratamente 
pulita 

È vera cke ratto Seve esse
re ptrferlaaeate Merlili-
tato arti» di vatb* In 

Nei primi mesi va sterilizzato 
tutto quanto si porta alla boc
ca del neonato, perchè In 
attesto periodo tono scarse le 

liete immunitarie a livello 
del tubo gastroenterico, con 

facile insorgenza di gastroen
teriti. Successivamente è «uffi
ciente un accurato lavaggio 
con acqua calda e detersivo e 
un altrettanto accurato ri
sciacquo. L'Importante è che 
pulite e, semmai, disinfettate 
siano le mani di chi tocca gli 
«arnesi del mestiere» 

Secondo vecchie convin
zioni, ra « giusto che II 
UHM ente* lo modo 
•asetUcoeetcrilcKslvo-

Slooo accrescere le me 
•esc personali, Immunl-

Nel primo anno di vita il neo 
nato e poi il lattante hanno 
un'effettiva immaturità delle 
(unzioni immunitane e sono 
quindi più suscettibili alle Inie
zioni pertanto si rendono ne
cessarie alcune precauzioni, 
dettate anche dal buon senso, 
senza peraltro arrivare a tene
re il bambino sotto la classica 
campana di vetro Basterà evi
tare gli ambienti superailolla-
II, Inquinati da fumo e surri
scaldati 

Eilttono cail In cui l'uso 
•oa corretto di strumenti 
Igienici, od esemplo tetta. 
ralle, ciucci, prodotti per 
per II bagno ecc. possono 
provacare danni anche te 
lenporanelT 

È vero In alcuni casi mezzi 
•Igienici» usati per II neonato 
possono essere dannosi Ciò 
può capitare, come ho gii 
detto, quando la pulizia di tet
tarelle e succhiotti è scarsa 
Non è infrequente vedere la 
mamma che succhia (per di-
sbiettarlo'!) il ciuccio caduto 
a terra prima di riproporlo al 
pargoletto L'uso eccessivo 
del succhiotto stesso può de
terminare delle alterazioni 
nello sviluppo del palata (pa
lato ogivale) e cosi pure l'im
mersione del ciuccio nello 
zucchero, per poi farlo suc
chiare, calmerà si la lame al
meno momcnianeamente, 
ma lavorlrà più avanti l'insor
genza delle carie 

Guai possono derivare an
che dall uso eccessivo di pro
dotti per l'Igiene della cute, 
che può impoverirsi del suo 
mantella lipidica andando in
contro a tacili inlammiazloni 

Un ultimo accenno merita 
I uso della spugna da bagno 
va evitata perchè a contatto 
con la pelle sporca si inquina 
e, so non adeguatamente di
sinfettala, la volta successivo 
rldiflonde i batteri accumulali 
Molto meglio a questo scopo 
adoperare tanti batuffoli di 
colune da gettare dopo l'uso 

SSt) Nonostante il torte calo 
delle nascite, le vendite di ar
ticoli destinati alla prima in-
lanzla, come prodotti per l'i
giene personale, biberon, ste
rilizzatori e altri ancora sono 
piuttosto alte. Segno della 
modernità del tempi e dell'e
mancipazione di aicune con
cezioni legate al benessere e 
alla crescila salutare di un 
bambino Oggigiorno nessuna 
mamma si sognerebbe, come 
succedeva parecchi anni fa, di 
dare da bere il latte in una bot
tiglietta di vetro simile a quella 
delle bibite o di sterilizzare il 
biberon utilizzando esclusiva
mente l'acqua bollita Adesso 
si ricorre ai nuovi preparati 
chimici che sterilizzano per
fettamente biberon e tettarel
le e si acquistano perlina l'u
midificatore da azionare d'in
verno quando il riscaldamen
to secca l'ani nei locali e la-
vonsce l'insorgere di malattie 
respiratorie 

Per fare un esemplo chiari
ficatore un bambino da zero 
a tre anni consuma acaulmen
te tra vari prodotti e pappine 
almeno il doppio di quello 
che utilizzava un suo coeta
neo una ventina di anni fa Per 
questa semplice ragione le 
vendite non hanno subito gra
vi scossoni per la diminuzione 
della natalità In più bisogna 
segnalare il miglioramento di 
alcuni prodotti, sia in fallo di 
qualità sia per la quantità In 
commercio che ha contribui
to a sensibilizzare ulterior
mente ) genitori sul problema 
della buona crescila del tiglio 

1 biberon si sono sdoppiati 
pnma esisteva solo il tipo in 
vetro, ora è stato affiancato da 

auello in plastica. Si conten-
ono in uguale proporzione il 

primato delle vendite, un 
buon SOX di mamme è rima
sto Infatti affezionato al vetro 
Cosi come è rimasto affezio
nato alla tettarella e al suc
chietto in gomma, morbido, 
anatomico I recenti ciucciotti 
con l'anello in osso hanno 
avuto uno scarso seguito Tutti 
questi articoli - In particolare I 
biberon - tono molto richiesti 
soprattutto perchè un numero 
sempre minore di mamme si 
serve dell'allattamento natu
rale, preferendogli quello arti
ficiale 

La scelta di creme, paste e 
olii antlarrossamento è di soli
to pilotata dai consigli del pe
diatra che ha in cura il bambi
no, Non è raro, però, vedere 
un genitore che si affida ali e-
sperienza del farmacista spe
cialmente se il bimbo è colto 
improvvisamente da un'Infe
zione cutanea Piuttosto che 
prendere appuntamento con 
il pediatra ed attendere, ma
gari, diversi giorni, molti geni
tori preferiscono risolvere su
bito il problema 

Non a raso, infatti, una vo
ce particolare tra i prodotti 
venduti dalla farmacia è data 
dagli articoli per neonati Ad 
esempio nelle 424 farmacie di 
Milano (di cui 84 comunali) e 
nelle 539 della provincia (di 
cui 134 comunali), i'80* del 
silurato globale si riferisce al
la vendila di medicinali e sani

tari e II 20* ad altri prodotti di 
cui circa il 10% riservato agli 
infanti Una percentuale con
sistente e particolarmente si
gnificativa anche perchè una 
buona parte di questi prodotti 
ormai si vendono in numerosi 
negozi e supermercati. È il ca
sa degli articoli per la toeletta. 
bagni schiuma, shampoo, sa
ponette, borotalchi, lorbicìne 
con le punte arrotondate per 
tagliare le unghie, Per quanto 
nguarda saponette, bagni 
schiuma, shampoo gli acquisti 
si orientano sui tipi neutri, an
che se non sempre c'è da ri
darsi Alcuni di quelli che sulla 
loro etichetta dichiarano di 
essere neutn non si adattano 
totalmente alla pelle di tutti, 
compresi i grandi 

Esiste Inoltre una serie di 
elementi di supporto all'igie
ne personale, come i cotion 
Hoc per pulire orecchie, naso, 
bocca Sebbene si sia latto un 
gran parlare di questi morbidi 
cotion, le mamme il snobba
no un po' evidentemente ri
tengono molto più efficaci al
tri sistemi 

L'igiene del bambino è co
munque una delle maggiori 
preoccupazioni dei genitori 
lo testimonia la vertiginosa 
crescita numerica di saponi e 
shampoo studiati apposita
mente per pelli delicate Lo si 
capisce anche entrando in un 
appartamento dove vive un 
bebé creme, bagni schiuma, 
borotalchi un po' dappertutto 
e la vaschetta sempre pronta 
per il bagnotto La salvezza 
del corpo almeno e assicura- |i||| 

Geoftrey Chamberlam 
GUIDA ALLA MATERNITÀ 

Richard \Nesì 
GUIDA ALLA SALUTE 
DEL BAMBINO 

Zanichelli 

221 Unità 
Lunedi 
28 dicembre 1987 
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NOVE SU DIECI 
/ prodotti Star sono I benve

nuti sulla tavola di nove fa-

mìglie Italiane su dieci * dalla 

mattina alla sera. La giorno- w 4 

ta comincia con una buona 

colazione: caffé Suerte, té 

Star, Orzo Bimbo. A pranzo 

e a cena, tutti a tavola 

% $ * • • • 

In buona compagnia: Brodo, x*% 

;.*'«..- ' - ''V;..s*4 T&iteW/n/, Pizza, Ragù, Su- «\ 

^i/Sten; Grand'ltalìa, Polpa-
• / . 

Mia, Concentrato dì pomo

doro, Sugo Lampo, Sugoca-

|R^ Sòpftto Pronto, Pizza,y ^ ^ 

Purè, Carne in scatola, Ton

no all'olio d'oliva e al natu-

.̂ x 

rate. Fagioli, Piselli, Ced, 

Lenticchie, Maionese, Olito, 

Foglia d'Oro, Star Oro, Star* 

lette. E per merenda? Qwol-

coso di dolce: Ciao Crem, E 

quando la giornata finisce, 

buona nome con Camomilla 

Sogni d'Oro. Star vi dà 

* appuntamento a domattina. 

STAR 
prodotti alimentari 

SULLATAVOLA D I NOVE 
FAMIGLIE SU DIECI. 

l'Unità 

Lunedì 
28 dicembre 1987 23 
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l'or l'acquisto di una confeziono Mayonnuise Legeresse da 250 mi. 
Questo buono e redimìbile presso ì negoil Che aderiscono all'InUiativa promonlonale Krafl e sarà rim
borsalo al ncKoalanle secondo gli accordi presi con il personale di vendita e se convalidalo dal tagliando 
del prodotto acquistato. Non saranno rimborsati buoni non integri In tutte le loro partì o comunque non 
conformi alle caratteristiche di emissione, la Kralt potrà sospendere il rimborso dei buoni qualora rlle. 
vasse la non corrlspondenia tra il numero del buoni presentati e la quantità di prodotto acquistato. 

24 l'Unità 
Lunedi 
28 dicembre 1987 


